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Introduzione  

     

,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÔÅÓÉ î ÄÉ ÃÒÅÁÒÅ ÄÅÉ ÍÏÄÅÌÌÉ ÄÉ ÂÕÓÉÎÅÓÓ ÐÅÒ ÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ 

ÁÇÒÉÃÏÌÅ ÃÈÅ ÓÉ ÄÉÓÔÉÎÇÕÏÎÏ ÎÅÌÌȭadottare un approccio basato sulla 

valorizzazione simultanea di tre aspetti: ambientale, sociale e economico 

ɉȰÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁȱɊ. 

Ho scelto di affrontare tali tematiche per più ragioni, alcune riconducibili 

alla sfera personale, altre inerenti alla ȰÆÏÒÚÁȱ che sta acquisendo il settore 

agricolo negli ultimi anni.  

Le priÍÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÏ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ Å ÌÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÖÉÓÓÕÔÅ ÆÉÎÏ ÁÄ ÏÇÇÉȢ 'razie 

a queste ho compreso quanto possa essere significativa ÌÁ ȰÒÉÃÃÈÅÚÚÁȱ 

generata dalla valorizzazione delle relazioni sociali e del patrimonio 

naturale. Questa consapevolezza mi ha indotto  a ritenere la ȰÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ 

ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁȱ, studiata in questi ultimi anni, un fondamentale requisito per 

le aziende del futuro. In particolare quelle agricole dovrebbero essere le 

prime ad adoperarsi in tal senso, non solo perché lo richiedono in forma 

sempre più esplicita sia le fonti normative europee che quelle nazionali, ma 

ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ attribuita oggi al cibo e alle sue modalità di 

produzione.  

Il forte interesse emerso sin dai primi anni universitari  per il settore 

agricolo ha maturato in me la convinzione che esso sia differente se 

confrontato con gli altri. La sua versatilità, indispensabilità e il suo 

potenziale latente sono caratteristiche che rendono unica la pratica agricola. 

In particolare le soluzioni alternative emerse in tempi recenti, sia per le 

grandi imprese che per le piccole fattorie, hanno alimentato la mia curiosità 

nella ricerca di realtà innovate, anche grazie a idee semplici, ma singolari. La 

presenza di esempi che hanno saputo scommettere su questo settore, 

caratterizzato da periodi  ÄÉ ÍÁÒÇÉÎÁÌÉÔÛ ÎÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÉÔÁÌÉÁÎÁ e non sempre 

esente da rischi, ha cambiato ÌÅ ÒÅÇÏÌÅ ÄÅÌ ÇÉÏÃÏȢ %ȭ ÁÆÆÁÓÃÉÎÁÎÔÅ ÖÅÄÅÒÅ ÃÏÍÅ 

ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ, trascurata fino a pochi anni fa, oggi stia tornando protagonista 

di riviste, di studi e della politica del nostro Paese, generando valore 

attraverso il recupero del passato (delle tradizioni, del valore della società, 

della semplicità e della natura), ma in chiave innovativa. 
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In aggiunta i nuovi input derivati  dalla crisi del settore secondario, dal 

ritorno alla propria storia e tradizione e dalla volontà di valorizzare il nostro 

Paese, hanno contribuito  alla riscoperta ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÇÒÉÃÏÌÁȢ In questa tesi 

lo studio verrà condotto, in ambito organizzativo, esattamente come se si 

trattasse di una qualsiasi altra realtà imprenditoriale . Si ritiene, infatti , 

fondamentale sottolineare tre aspetti quello sociale e naturale, ma anche 

quello economico, qui inteso come management.  

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ fatta nelle pagine successive è nata ÄÁÌÌÁ ÃÏÎÖÉÎÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÌȭÁÚienda 

agricola possa esercitare la sua attività , ÁÔÔÅÎÅÎÄÏÓÉ ÁÌÌȭÉÄÅÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÄÅÌÌÁ 

ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ Å ÃÈÅ ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÄÏ ÄÉ ÇÅÓÔÉÒÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÐÏÓÓÁ 

condurre ad una solidità aziendale, sconosciuta precedentemente. Per 

provare ciò si è pensato di costruire dei modelli di business da applicare alla 

realtà agricola, ÔÅÎÅÎÄÏ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÖÁÌÏÒÅ 

economico, ambientale e sociale.  

Inizialmente sono state fornite  le basi per la costruzione effettiva dei modelli 

di business, realizzati in un seconda parte della tesi. Esse sono: la definizione 

di sostenibilità complessiva, utile per verificare il raggiungimento dello 

scopo dello studio, lȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÓumatore per 

valutare di quali bisogni necessita e Ìȭesame del contesto esterno (cosa 

prevedono gli ordinamenti, casi aziendali esistenti, opportunità 

economiche). Nella conclusione verranno scelti alcuni dei segmenti di 

mercato sui quali costruire lȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÇÒÉÃÏla e il suo modello di 

business.  

Questi ultimi che costituiscono la seconda parte della tesi sono stati 

realizzati, ÔÅÎÅÎÄÏ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÉ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ specifica che ha 

collaborato a questo studio: la Fattoria didattica ÂÉÏÌÏÇÉÃÁ Ȱ)Ì 2ÏÓÍÁÒÉÎÏȱȢ 

Per ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ci si è avvalsi dello schema ȰBusiness Model Canvasȱ, in quanto 

ritenuto uno strumento Ȱintuitivo ȱ e ben adattabile a qualsiasi tipologia di 

azienda. In questa sezione, cuore della tesi, verrà anche fornita  una 

valutazione della costruzione dei modelli di business, realizzati secondo il 

principio della sostenibilità complessiva, sottolineandone le difficoltà 

ÉÎÃÏÎÔÒÁÔÅ ÎÅÌÌȭÉÄÅÁÚÉÏÎÅ Ï ÑÕÅÌÌÅ ÒÉÓÃÏÎÔÒÁÂÉÌÉ ÎÅÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉȢ  

La conclusione della tesi, invece, si divide in due parti. La prima riporta 

alcune opinioni personali su possibili azioni future attivabili da Ȱ)Ì 
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2ÏÓÍÁÒÉÎÏȱ, la seconda esprime un giudizio sul rapporto tra azienda in 

generale e sostenibilità complessiva.  

La scarsità di studi sulle aziende agricole dovuta alla recente riscoperta di 

questo settore sotto una visione economica aziendale, alla transizione dalla 

vecchia alla nuova riforma della PAC, alle poche informazioni sui consumi 

alimentari dopo la crisi economico finanziaria e al fatto che molte nuove 

realtà non sono ancora riconosciute dagli ordinamenti (europei e nazionali), 

comporta la penuria di materiali specifici sui temi affrontati nella tesi. 

Pertanto i risultati ottenuti sono stati conseguiti sul campo, per merito della 

collabÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ Ȱ)Ì 2ÏÓÍÁÒÉÎÏȱ Å grazie agli approfondimenti inerenti 

alle tematiche trattate.  

,ȭÉÎÔÅÎÔÏ, attraverso la costruzione dei modelli di business, è quello di capire 

il ruolo che può avere la sostenibilità complessiva nel settore agricolo, 

confidando nel fatto che essa possa costituire una risorsa non solo per le 

aziende qui considerate, ma anche per ciò che costituisce la realtà esterna 

ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ  
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CAPITOLO 1 

La sostenibilità complessiva e il settore agricolo  

  

Introduzione  

,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌ ÃÁÐÉÔÏÌÏ î ÄÉ ÉÎÔÒÏÄÕÒÒÅ É ÃÏÎÃÅÔÔÉ ÔÅÏÒÉÃÉ ÓÕ ÃÕÉ ÓÉ ÂÁÓÁ ÌÁ ÔÅÓÉȟ 

considerando, inizialmente, il contesto economico in generale e poi il settore 

agricolo. 

)Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÎÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÐÁÒÔÅȟ ÓȭÉÎÔÅÎÄÏÎÏ ÄÅÆÉÎÉÒÅ É ÔÒÁÔÔÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÉ 

ÃÈÅ ÄÉÓÔÉÎÇÕÏÎÏ ÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ȰÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁȱ ÄÁ ÑÕÅÌÌÁ ÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÁÌÅȢ 

Saranno presi in esame alcuni eventi storici e le nuove prospettive con cui 

si guarÄÁ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁȟ ÒÉÔÅÎÕÔÉ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÉ ÐÅÒ lo sviluppo delle 

imprese orientate secondo la nuova concezione della sostenibilità.  

Nella seconda parte, si cercherà di descrivere il ruolo del valore economico, 

sociale e ambientale, nei modi di fare impresa indirizzati  alla sostenibilità 

complessiva, specialmente, ÎÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÇÒÉÃÏÌÁȢ 6ÅÒÒÁÎÎÏ ÉÎÄÉÃÁÔÅ ÁÎÃÈÅ ÌÅ 

ragioni per cui tale settore potrebbe incontrare delle difficoltà nel cambiare 

i propri modelli di business per orientarli verso nuovi scopi sostenibili.  

)Ì ÃÁÐÉÔÏÌÏ ÉÎ ÓÏÓÔÁÎÚÁ ÔÒÁÃÃÉÁ ÕÎÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÔÅÏÒÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÃÃÅÚÉÏÎÅ ÄÉ 

ȰÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÉÔÛȱ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÁ ÁÌÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ Å ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÌÁ 

possibilità di concretizzarla nella pratica agricola. 

 

1.1 La sostenibilità  complessiva  

 

L'idea di sostenibilità, su cui si basa questa tesi, viene chiamata 

"complessiva". Essa si identifica in tre aspetti: People, Profit, Planet 

(altrimenti denominati le "tre P") 1Ȣ 3ÐÅÓÓÏ ÉÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ȰÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛȱ ÖÉÅÎÅ 

associato a quello di "green" o di curÁ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÍÁ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÏÎÔÅÓÔÏ 

ÓÉ ÖÕÏÌÅ ÆÁÒÅ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÄ ÕÎ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÐÉĬ ÁÍÐÉÏȢ 1ÕÉ ÓȭÉÎÔÅÎÄÅ ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÒÅ 

le "tre P" insieme, in modo indistinto e intersecato. Infatti, esiste alla base di 

questa concezione una relazione tra valore economico, ambientale e sociale 

che rende questi concetti uniti tra loro, ma anche compenetranti e 

vicendevolmente influenti. Ciò significa che al variare di uno di essi, si 

                                                           
1 John ELKINGTON, 1997.  
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innesca una serie di conseguenze a cui gli altri due non riescono a sottrarsi. 

Questa reazione, inoltre è continua e non statica. Il modo migliore per 

rappresentare la sostenibilità complessiva è quindi attraverso un circuito 

chiuso (figura 1.1). 

 

Figura 1.1: Rappresentazione della sostenibilità complessiva. 

 

Fonte: Elaborazione personale per la comprensione del concetto di sostenibilità complessiva. 

 

)Ì ÄÏÐÐÉÏ ÓÅÎÓÏ ÄÅÌÌÅ ÆÒÅÃÃÅ ÓÔÁ ÁÄ ÉÎÄÉÃÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÓÃÁÍÂÉÏ ÃÏÎÔÉÎÕÏ ÔÒÁ ÌÅ ÔÒÅ 

componenti, al punto da renderle una cosa sola. Il senso di questa relazione 

e la comprensione della sua reale esistenza in ambito economico saranno 

chiare una volta letti i paragrafi successivi, dove verrà evidenziata 

ÌȭÉÎÔÅÒÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ ÔÒÁ ÌÅ ͼÔÒÅ 0ͼȟ ÉÎ agricoltura. 

Per definire la sostenibilità complessiva come una simbiosi di valore sociale, 

profitto e ambiente, sono stati compiuti diversi passi nella storia. In questo 

paragÒÁÆÏ ÌȭÉÎÔÅÎÔÏ ÎÏÎ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÄÅÓÃÒÉÖÅÒÌÉ tutti , ma di sottolineare gli 

aspetti ritenuti  più significativi, per comprendere e assimilare il concetto di 

questa accezione di sostenibilità. 

Il primo  è la definizione di sviluppo sostenibile data dal Rapporto 

Bruntland2, redatto dalla stessa Presidente, Gro Harlem Bruntland, per 

ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÒÅ ÌÅ ÏÐÉÎÉÏÎÉ ÄÅÌÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÍÏÎÄÉÁÌÅ ÐÅÒ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÌÏ 

sviluppo, a partire dal 1983.  

                                                           
2  WORLD COMMISSION ON ENVIRONMENT AND. DEVELOPMENT (1987), Our common 
Future, Oxford University Press, Oxford (trad. it. Il futuro di noi tutti , Milano: Bompiani, 
1988).  
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Si ritiene questa occasione d'incontro molto significativa, per diverse 

ragioni.  Innanzitutto per aver riunito attorno allo stesso tavolo i 

rappresentanti, istituzionali e non, di molti Paesi, industrializzati e in via di 

sviluppo, a livello mondiale. Tale evento ha consentito un confronto 

costruttivo, che ha saputo prendere in esame le problematiche e le 

caratteristiche di nazioni estremamente diverse, andando oltre i confini 

territoriali e condividendo preoccupazioni e disagi dei vari paesi.  Questo, 

però non è stato facile. Dal rapporto emerge la difficoltà di dialogare e 

discutere tra soggetti eterogenei con obiettivi ed esigenze divergenti: ȰȢȢȢÉ 

differenti punti di vista ci sembravano inizialmente inconciliabili, e hanno 

richiesto molta riflessione e buona volontà perché si potesse comunicare al di 

là delle divisioni culturali, reliÇÉÏÓÅ Å ÒÅÇÉÏÎÁÌÉȱ3. Proprio questo aspetto (cioè 

la problematicità che emerge nel tentare di trovare una soluzione comune a 

disagi condivisi) rappresenta una delle cause che limitano anche lo sviluppo 

economico e, quindi, quello del settore agricolo. Solo in tempi recenti si sono 

iniziate ad adottare strategie collaborative perché ritenute vincenti4. Il 

nuovo modo di valorizzare le relazioni è sicuramente innovativo per far 

crescere e sviluppare l'azienda anche in un'ottica di sostenibilità e solidità 

futura. Questo sarà un punto cardine dei modelli di business che verranno 

presentati nei prossimi capitoli per le aziende agricole sostenibili. 

In secondo luogo il Rapporto Bruntland è significativo per la presa di 

coscienza da parte delle nazioni dell'importanza di svilupparsi in modo 

sostenibile, cioè garantendo la possibilità a tutte le generazioni attuali e 

future di soddisfare i propri bisogni.  

Partendo dal presupposto che le risorse di cui disponiamo sono scarse, 

affinché la crescita sostenibile si possa realizzare è necessario trovare una 

modalità attraverso la quale esse possano essere sfruttate con efficienza. 

Questo si traduce concretamente nel cambiare il proprio modo di fare 

impresa, cercando di sfruttare al massimo ciò che si ha disposizione e quindi 

ÒÉÃÏÎÖÅÒÔÅÎÄÏ ÑÕÅÌÌÉ ÃÈÅ ÏÇÇÉ ÓÏÎÏ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÉ É ȰÒÉÆÉÕÔÉȱ ÄÅÌÌÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 

produzione in nuove risorse utilizzabili per altri scopi. Questa nuova 

concezione di economia è strettamente connessa al ciclo continuo 

rappresentato nella figura 1.1. Per esempio, con ÌȭÁÖÖÉÏ ÄÉ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 

                                                           
3 WORLD COMMISSION ON ENVIRONMENT AND DEVELOPMENT, 1988, p. 20. 
4  John NASH, 1950. 
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sostenibile, i costi provenienti dalla produzione di valore economico 

potranno essere reintegrati nel ciclo del valore come nuove risorse per la 

realizzazione di vantaggi ambientali e sociali5. Questo è stato l'input che ha 

indotto  parte degli individui e dei soggetti pubblici e privati del mondo a 

riorientare la propria crescita, non considerando solo i risultati raggiunti, 

ma anche le modalità con cui sono stati ottenuti  e le conseguenze del proprio 

agire economico. Nuovamente questo aspetto calza a pennello con la tesi in 

esame. I modelli di business, di cui si scriverà in seguito, cambiano il modo 

di fare impresa ampliando lo sguardo e considerando un orizzonte 

temporale più lungo. L'obiettivo della sostenibilità complessiva implica, 

infatti, l'ÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÔÁ ÄÅÌÌȭattività aziendale sotto gli aspetti 

ambientale, economico e sociale, considerando i suoi effetti su tutti i soggetti 

ad essa connessi e guardando al lungo periodo.  

La CSR (Corporate Social Responsibility) è un altro aspetto importante per 

la descrizione dell'idea di base qui presentata. Con la sua diffusione si è 

cercato di dare spessore al tema della sostenibilità nell'ambito aziendale. La 

CSR è la presa di coscienza da parte dei soggetti economici che il loro agire 

produce degli effetti (positivi e negativi) sulla società, sull'ambiente e 

sull'impresa stessa. Già il Rapporto Bruntaland aveva elencato tra i 

destinatari del documento le imprese private, ma con la CSR, in particolare 

le multinazionali vengono coinvolte direttamente. 

Anche se rimane un certo scetticismo sul loro modo di agire, si ritiene che 

comunque qÕÅÓÔÏ ÓÉÁ ÕÎ ÐÁÓÓÏ ÁÖÁÎÔÉ ÐÅÒ Ìȭapplicazione concreta della 

sostenibilità. Le perplessità riguardano la scelta di alcune multinazionali di 

adottare strumenti, come i codici di condotta, per autoregolarsi sulla 

produzione di esternalità6 negative generatesi dalla propria attività. Un 

esempio è quello che ha come protagonisti i principali fornitori di cacao e i 

relativi produttori di cioccolat o, a livello mondiale. Essi nel 2001 hanno 

firmato un accordo che li impegnava a eliminare entro il 2008 il traffico di 

                                                           
5 Vedi capitolo 5. 
6 Ȱ%ÓÔÅÒÎÁÌÉÔÛȡ gli effetti (detti anche effetti esterni o economia esternaɊ ÃÈÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 
ÕÎȭÕÎÉÔÛ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ɉÉÎÄÉÖÉÄÕÏȟ ÉÍÐÒÅÓÁ ÅÃÃȢɊ ÅÓÅÒÃÉÔÁȟ ÁÌ ÄÉ ÆÕÏÒÉ ÄÅÌÌÅ ÔÒÁÎÓÁÚÉÏÎÉ ÄÉ 
ÍÅÒÃÁÔÏȟ ÓÕÌÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ Ï ÓÕÌ ÂÅÎÅÓÓÅÒÅ ÄÉ ÁÌÔÒÅ ÕÎÉÔÛȱȢ  Enciclopedia on-line Treccani, 
http://www.treccani.it/enciclopedia/esternalita/ . 12 febbraio 2015. 

http://www.treccani.it/enciclopedia/esternalita/
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bambini e il lavoro minorile nelle piantagioni di cacao7. Gli impegni presi, 

però rimangono tuttora inadempiuti. Il video "The dark side of chocolate"8 

testimonia la presenza ancora consistente del fenomeno del lavoro minorile 

e la mancanza di interventi forti da parte delle multinazionali, per eliminare 

questa piaga sociale. Nel video si parla, infatti, di un'azione da parte di tali 

soggetti, nei confronti della lotta al lavoro minorile, per un importo pari a 6 

milioni di euro annui, ma che a confronto con il fatturato annuale di 12 

miliardi di euro, di multinazionali come Nestlè, risulta essere una cifra 

decisamente irrisoria. Il dubbio è su quanto tali impegni da parte delle 

multinazionali si traducano in azioni concrete e quanto questi entrino 

effettivamente a far parte della strategia aziendale in un'ottica di 

sostenibilità complessiva.  

L'idea di azienda agricola sostenibile di cui si parla in questa tesi è quella di 

un soggetto che valuta e cerca di calcolare gli effetti attuali e futuri delle sue 

azioni in ambito economico sociale e ambientale.   

L'azienda, quindi, deve assumersi le sue responsabilità non per ragioni 

unicamente legate alla conquista del consenso del consumatore, ma in 

quanto attore operante in un certo ambiente naturale, economico e sociale, 

deve fare il possibile per rispettarlo anche in un'ottica di solidità aziendale. 

.ÅÌÌȭÅÓÅÍÐÉÏ ÓÏÐÒÁ ÒÉÐÏÒÔÁÔÏȟ ÉÌ ÃÏÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÎÄÏtta non solo perde di 

credibilità, ma risulta essere un diversivo per rassicurare il consumatore o 

evitare posizioni scomode con i governi e le organizzazioni che si occupano 

di tutelare i soggetti vittime delle esternalità negative delle aziende. Nel 

momento in cui questo comportamento scorretto emergerà nuovamente, gli 

effetti sulla relazione con il cliente e le eventuali sanzioni legali potrebbero 

essere molto negativi. In altre parole la sostenibilità professata da alcune 

multinazionali risulta essere una mera sovrastruttura applicata alla vera 

identità delle aziende, il cui unico scopo è di conquistare la fiducia del 

consumatore, ma in modo non trasparente. Nelle aziende agricole 

                                                           
7 Il Protocollo Harkin - Engel è un documento che regola la crescita e la produzione del 
cacao e dei prodotti da esso derivanti, in modo conforme alla Convenzione OIL n. 182 
sulla eliminazione delle peggiori Forme di Lavoro minorile. 
8 )Ì ÖÉÄÅÏ Ȱ4ÈÅ ÄÁÒË ÓÉÄÅ ÏÆ ÃÈÏÃÏÌÁÔÅȱ ÆÕ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÎÅÌ ÍÁÒÚÏ ÄÅÌ ςπρπ ÄÁ -ÉËÉ -ÉÓÔÒÁÔÉ 
e Umberto Romano e prodotto da Helle Faber. The dark side of chocolate, pubblicato il 
2 agosto 2014. YouTube. 15 giugno 2015. http://youtu.be/S -57lKSkmHA. 
 

http://youtu.be/S-57lKSkmHA
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sostenibili, invece, la sostenibilità complessiva è la caratteristica con cui si 

ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁȢ 

,ȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÁÉ ÖÁÌÏÒÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȟ ÓÏÃÉÁÌÅ Å ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ 

ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÃÏÎ ÕÎȭÁÚÉÏÎÅ ÕÎÉÃÁ Å ÐÒÏÆÏÎÄÁȢ 1ÕÅÓÔÏ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÌÁ 

sostenibilità deve essere la linea guida che orienta le decisioni aziendali, ma 

anche qualsiasi azione ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÓÉ ÁÐÐÒÅÓÔÉ a compiere in tutta la value 

chain9. Questo però non è sufficiente per raggiungere pienamente l'identità 

aziendale qui proposteȢ ,ȭÉÍÐÒÅÓÁ ÉÎÆÁÔÔÉ ÄÅÖÅ ÁÎÄÁÒÅ ÏÌÔÒÅ É propri confini e 

porre le "tre P" come fondamento di tutti i legami con gli altri stakeholder10.  

Se tutti i soggetti appartenenti alla rete di relazioni ÃÏÎ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÇÒÉÃÏÌÁȟ 

ÁÇÉÓÓÅÒÏ ÎÅÌÌȭÏÔÔÉÃÁ ÄÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÔÁÌÅ ÏÂÉÅÔÔÉÖÏȟ ÓÉ ÉÎÃÏÎÔÒÅÒÅÂÂÅÒÏ ÍÅÎÏ 

ostacoli nei rapporti contrattuali perché lo scopo sarebbe condiviso.  

L'agire concorde di tutti gli attori verso la condivisione della sostenibilità 

ambientale, sociale economica si può tradurre con il perseguimento del 

bene comune. Lo scopo, quindi, non sarebbe più il successo che prevede 

necessariamente la vincita di uno e la perdita di tutti gli altri, ma il 

ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ che si ottiene con la vittoria di tutti i 

partecipanti e questo può essere portato a compimento solo attraverso 

un'azione unitaria di collaborazione. 

 Questo è il terzo e ultimo aspetto fondamentale nella distinzione delle 

aziende agricole sostenibili rispetto a tutte le altre. Costruire una rete con 

tutti gli attori del contesto economico per ottenere il bene comune in una 

soluzione win-win11 î ÉÌ ÎÏÄÏ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÃÈÅ ÇÕÉÄÁ ÌȭÉÄÅÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÍÏÄÅÌÌÉ ÄÉ 

business presentati nei prossimi capitoli e la motivazione per la loro 

concretizzazione.  

,Ï ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅȟ ÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ Å ÉÌ ÂÅÎÅ ÃÏÍÕÎÅ ÓÏÎÏ 

le tre parole chiave dello schema di riferimento nella definizione 

ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÇÒÉÃÏÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅȢ 

                                                           
9 )Ì ÔÅÒÍÉÎÅ ȰValue Chainȱ î ÓÔÁÔÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ ÄÁ -ÉÃÈÁÅÌ 0/24%2 ÎÅÌ ρωψυ ÎÅÌ ÓÕÏ ÌÉÂÒÏ 
"Competitive Advantage, Creating and Sustaining superior Performance"Ȣ ,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ 
value chain descrive le singole attività aziendali per individuare i punti di forza e di 
ÄÅÂÏÌÅÚÚÁ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÎÅ ÌÁ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÉÔÛ Å ÉÌ 
posizionamento nel mercato.  
10 Gli stakeholder sono tutti i soggetti, fisici e giuridici, che influenzano o sono 
ÉÎÆÌÕÅÎÚÁÔÉȟ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ Ï ÉÎÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅȟ ÄÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ R. Edward FREEMAN, 
1984. 
11 Economia e gestione delle imprese. Fondamenti e applicazioni a cura di G. VOLPATO, 
Roma, Ed. Carocci, 2006. 
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Secondo l'idea definita in questa tesi, la loro applicazione non potrebbe 

realizzarsi se non si considerassero insieme ad esse i tre valori che 

caratterizzano la sostenibilità complessiva: economico, sociale e 

ambientale. Queste tre componenti, inoltre, devono essere analizzate 

unitamente; infatti se lȭÁÚÉÅÎÄÁ ÎÅ ÖÁÌÏrizzasse solo una, realizzerebbe una 

sostenibilità parziale. Non si scriverà, quindi, di aziende che siano sostenibili 

economicamente, il cui obiettivo è il profitto o di enti, associazioni, 

ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÓÉ ÃÕÒÁÎÏ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Ï ÄÉ ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÈÅ ÓÏÃiali. Le 

aziende in esame attribuiscono valore a tutti e tre gli ambiti, in modo 

ÓÉÍÕÌÔÁÎÅÏȟ ÁÌÔÒÉÍÅÎÔÉ ÎÏÎ ÒÉÕÓÃÉÒÅÂÂÅÒÏ Á ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ 

ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȡ ÉÌ ÂÅÎÅ ÃÏÍÕÎÅȢ 3Å ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÉ ÏÃÃÕÐÁÓÓÅ ÓÏÌÏ ÄÉ ÏÔÔÅÎÅÒÅ 

elevati profitti, molto probabilmente, dovrebbe scendere a compromessi sul 

piano sociale, come tenere bassi i costi della manodopera e su quello 

naturaleȟ ÃÏÍÅ ÎÏÎ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÃÏÎÔÒÏÌÌÉ ÓÕÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ Á ÌÉÖÅÌÌÏ 

ambientale. Ma anche se un ente si dedicasse solo a questo aspetto, senza 

pensare alla necessità di conseguire un profitto, correrebbe il rischio di non 

essere sostenibile economicamente.  

Le aziende agricole sostenibili sono, quindi, mosse da una spinta di fondo su 

cui viene costruita la strategia aziendale: la sostenibilità complessiva. Si 

ÃÁÐÉÓÃÅ ÃÈÅ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÇÉÓÃÅ ÓÐÉÎÔÁ ÄÁ ÑÕÅÓÔÁ ÉÄÅÁ ÎÅÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÉÎ ÃÕÉ 

prende coscienza di avere un ruolo di responsabilità nel contesto economico 

in quanto genera esternalità.  La forza della sostenibilità complessiva si 

consolida nel momento in cui lo sviluppo dell'azienda viene pensata 

seguendo un percorso che porta alla realizzazione della sostenibilità 

economica, sociale e ambientale di tutti gli stakeholder, cioè al 

raggiungimento del bene comune. 

 

1.2 La sostenibilità complessiva  in agricoltura  

 

Nei paragrafi di seguito riportati viene considerata l'applicazione della 

ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÎÅÌÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÁÇÒÉÃÏÌÅȢ ,ȭÉÎÔÅÎÔÏ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ dimostrare come sia 

complicato il suo perseguimento in termini complessivi, ma anche 

sottolineare la necessità del suo raggiungimento sotto gli aspetti delle "tre 

P", affinché un'azienda possa definirsi sostenibile. Per ragioni di ordine 

espositivo i concetti sono stati presentati sepÁÒÁÔÁÍÅÎÔÅȟ ÍÁ ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÅÎÔÏ ÄÉ 
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considerarli ÕÎȭÕÎÉÃÁ ÅÎÔÉÔÛȟ ÃÏÍÅ ÄÏÖÒÅÂÂÅ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÓÉ ÎÅÌÌÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÁ 

aziendale. 

 

1.2.1 La sostenibilità ambientale in agricoltura   

  

L'articolo 2135 del Codice Civile dà la definizione di imprenditore agricolo12. 

Con l'entrata dell'Italia nell'Unione Europea e con la maggiore rilevanza 

attribuita al settore ÄÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ, la figura dell'imprenditore agricolo si è 

arricchita di funzioni ritenute coerenti con le politiche adottate dagli Stati 

membri e con lo sviluppo economico mondiale. Il nuovo modo di 

considerare l'agricoltore, porta a concepire la sua attività come 

multifunzionale: ȰÏÌÔÒÅ ÁÌÌÁ ÓÕÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÄÉ ÐÒÏÄÕÒÒÅ ÃÉÂÏ Å ÆÉÂÒÅȟ 

ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÐÕĔ ÁÎÃÈÅ ÄÉÓÅÇÎÁÒÅ ÉÌ ÐÁÅÓÁÇÇÉÏȟ ÐÒÏÔÅÇÇÅÒÅ Ìȭambiente e il 

territorio e conservare la biodiversità, gestire in maniera sostenibile le risorse, 

contribuire alla sopravvivenza socio-economica delle aree rurali, garantire la 

ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÁÌÉÍÅÎÔÁÒÅȱ13. 

Le funzioni dell'imprenditore agricolo possono, quindi, essere riassunte in 

quattro gruppi: la produzione di alimenti di qualità in grado di competere 

nel mercato mondiale, la tutela delle comunità rurali sia in termini 

economici che sociali, il rispetto delle tradizioni e la salvaguardia 

dell'ambiente. Quest'ultima in particolare viene presa in esame in questo 

paragrafo.  

La cura che l'agricoltore deve avere per l'ambiente non è né scontata per il 

fatto che la sua attività è a stretto contatto con la natura e nemmeno sempre 

                                                           
12 Art. 2135 C.C.: E' imprenditore agricolo chi esercita una delle seguenti attività: 
coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse.  
Per coltivazione del fondo, per selvicoltura e per allevamento di animali si intendono le 
attività dirette alla cura ed allo sviluppo di un ciclo biologico o di una fase necessaria del 
ciclo stesso, di carattere vegetale o animale, che utilizzano o possono utilizzare il fondo, il 
bosco o le acque dolci, salmastre o marine.  
Si intendono comunque connesse le attività, esercitate dal medesimo imprenditore 
agricolo, dirette alla manipolazione, conservazione, trasformazione, 
commercializzazione e valorizzazione che abbiano ad oggetto prodotti ottenuti 
prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall'allevamento di animali, 
nonché le attività dirette alla fornitura di beni o servizi mediante l'utilizzazione 
prevalente di attrezzature o risorse dell'azienda normalmente impiegate nell'attività 
agricola esercitata, ivi comprese le attività di valorizzazione del territorio e del 
patrimonio rurale e forestale, ovvero di ricezione ed ospitalità come definite dalla legge. 
13 Definizione di multifunzionalità in agricoltura attribuita dalla Commissione 
dÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌÁ #ÏÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ Å ÌÏ 3ÖÉÌÕÐÐÏ %ÃÏÎÏÍÉÃÏ ɉ/#3%Ɋȟ ρωωψȢ 
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facile da adempiere. Spesso l'imprenditore agricolo deve compiere delle 

scelte che possono anche limitare la prestazione della propria attività e il 

raggiungimento di un certo profitto; si tratta per esempio di prestare 

attenzione al consumo di SAT14. L'agricoltore potrebbe trovarsi costretto a 

scegliere se utilizzare in modo corretto il terreno o impropriamente, 

sfruttandolo troppo o, al contrario, in modo efficiente. Oppure potrebbe 

decidere di ridurre l'utilizzo di pesticidi che da un lato compromettono la 

salubrità del terreno e del cibo, ÍÁ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÐÏÓÓÏÎÏ aumentare 

l'esposizione delle piante alla malattie e di conseguenza il rischio di una 

raccolta di volumi scarsi o di brutto aspetto, sgradito al mercato.  

L'agricoltore quindi si trova a fare i conti con situazioni che possono essere 

convenienti per lui, ma non per l'ambiente, pertanto gli spetta una scelta che 

stabilisce l'identità aziendale.  

0ÒÏÐÒÉÏ ÐÅÒ ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÔÉÖÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÇÒÉÃÏÌÁ ÃÈÅ ÉÎÔÅÎÄÅ ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÓÉ 

secondo il concetto di sostenibilità deve orientare completamente la 

produzione e il modo di fare impresa secondo tale idea, anche se questo 

implica un diminuzione del profitto nel breve termine.   

Esistono molti casi che ci possono far riflettere sul ruolo di protezione 

dell'ambiente attribuito all'agricoltore. Un esempio che ha suscitato 

particolare interesse recentemente î ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ȰMonclerȱ15 

colpita, di riflesso, dal maltrattamento riservato alle oche (da cui proviene 

la piuma della predetta marca) da parte degli allevatori.  

Un altro caso, data la particolare importanza di questa produzione per 

l'Italia, ma anche per la nostra regione è quello di Refrontolo, un paese delle 

terre del Prosecco che recentemente è stato protagonista di una triste 

vicenda.  

Il 2 agosto del 2014 il fiume Lierza, in seguito ad un nubifragio ha esondato, 

provocando quattro vittime, danni all'ambiente e alle coltivazioni 

(immagine 1.1). 

                                                           
14 Superficie Agricola Totale: SAU (Superficie Agricola Utilizzata) + superficie agricola 
non utilizzata (ma sulla quale può riprendere la pratica agricola).  
15 Servizio mandato in onda da Report l'11 novembre 2014, sullo scandalo Moncler. 
Siamo tutti oche, pubblicato il 2 novembre 2014. Rai ɀ Radiotelevisione Italiana, 18 
giugno 2015.  http://www.report.rai.it/dl/Report/puntata/ContentItem -3e1844c1-
87db-4948-b074-3715bb98e66a.html. 
 

http://www.report.rai.it/dl/Report/puntata/ContentItem-3e1844c1-87db-4948-b074-3715bb98e66a.html
http://www.report.rai.it/dl/Report/puntata/ContentItem-3e1844c1-87db-4948-b074-3715bb98e66a.html
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Si sono aperti numerosi dibattiti e inchieste nel tentativo di individuare un 

responsabile e tra le alternative sono stati accusati anche i vignaioli. 

 

Immagine 1.1: Refrontolo prima, durante e dopo l'alluvione. 

  
Fonte: rielaborazione di immagini ai link: http://www.meteoweb.eu/2014/09/me se-fa-

disastro-refrontolo -evento-naturale-tutto -prevedibile/320127/ , 
http://www.climatemonitor.it/?p=36207 , 

http://tribunatreviso.gelocal.it/treviso/cronaca/2014/12/31/news/le -immagini-dell-anno-da-
renzi-a-refrontolo -la-marca-saluta-il -2014-1.10586690.   

 

Sicuramente i particolari eventi climatici che negli ultimi anni ci 

sorprendono hanno contribuito al dissesto idrogeologico del paese, ma 

dall'altro lato non si può trascurare il potenziale remunerativo di questi 

terreni. La zona di produzione particolarmente pregiata del Prosecco, può 

far gola a molti investitori che pur procurando lavoro e apportando valore 

ulteriore a questo bacino produttivo, non tengono conto degli eventuali 

effetti collaterali.  

 

Immagine 1.2: Smottamento del terreno vitato a Refrontolo. 

 

  

Fonte: http://tribunatreviso.gelocal.it/treviso/cronaca/2015/01/13/news/frane -a-refrontolo -
e-sempre-emergenza-1.10663851. 

http://www.meteoweb.eu/2014/09/mese-fa-disastro-refrontolo-evento-naturale-tutto-prevedibile/320127/
http://www.meteoweb.eu/2014/09/mese-fa-disastro-refrontolo-evento-naturale-tutto-prevedibile/320127/
http://www.climatemonitor.it/?p=36207
http://tribunatreviso.gelocal.it/treviso/cronaca/2014/12/31/news/le-immagini-dell-anno-da-renzi-a-refrontolo-la-marca-saluta-il-2014-1.10586690
http://tribunatreviso.gelocal.it/treviso/cronaca/2014/12/31/news/le-immagini-dell-anno-da-renzi-a-refrontolo-la-marca-saluta-il-2014-1.10586690
http://tribunatreviso.gelocal.it/treviso/cronaca/2015/01/13/news/frane-a-refrontolo-e-sempre-emergenza-1.10663851
http://tribunatreviso.gelocal.it/treviso/cronaca/2015/01/13/news/frane-a-refrontolo-e-sempre-emergenza-1.10663851
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Le opinioni sono molteplici, i produttori, infatti, si difendono evidenziando 

il fatto di prendersi cura del territorio e delle coltivazioni, ma bisogna anche 

comprendere il limite  ÔÒÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ Å ÓÆÒÕÔÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÔÅÒÒÅÎÏȢ  %ȭ 

necessario domandarsi fino a dove ci si può spingere con il prelievo di 

risorse dall'ambiente, cercando comunque di non compromettere il 

patrimonio per le generazioni future16 (immagine 1.2).  

Il caso di Refrontolo ci fa capire come talvolta la scelta della sostenibilità non 

vada di pari passo con la massimizzazione del valore economico. Per 

avvicinarsi alla concretizzazione della sostenibilità complessiva è 

necessario o ridimensionare le proprie ambizioni economiche o trovare una 

via alternativa, per raggiungerle.  

Questa scelta per essere convinta e profonda deve partire dal vertice 

decisionale e deve essere condivisa in tutta l'azienda anche dal singolo 

operaio.  

   

1.2.2 La sostenibilità economica in agricoltura  

  

La scelta della sostenibilità complessiva sul piano economico, può essere 

una strada difficile da intraprendere. L'agire del management aziendale, 

seguendo lo schema di riferimento spiegato nel primo paragrafo, introduce 

un grado di incertezza in ogni decisione. Questa è una caratteristica della 

sostenibilità che spesso dissuade l'imprenditore dal suo perseguimento. 

Non sa, infatti, quali conseguenze avrà il suo agire economico e se ci sarà un 

ritorno remunerativo per l'investimento secondo questa filosofia aziendale. 

Il perseguire tale strategia comporta molte volte dei sacrifici in termini 

monetari e a livello di organizzazione (specialmente se l'azienda deve 

cambiare il vecchio modello di business) che non garantiscono dei risultati. 

Talvolta questi si manifestano quantitativamente, altre volte 

qualitativamente. Per riconoscerli l'azienda deve essere dotata di strumenti 

                                                           
16 Il Geologo Roberto Cavazzana dell'Albo dei Geologi del Veneto, afferma in 
un'intervista rilasciata alla redazione del MeteoWeb il 5 settembre del 2014 che"...va 
evidenziato quanto le continue trasformazioni, dettate da necessità produttive e 
ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÉȟ ÉÎÓÅÄÉÁÍÅÎÔÉ Å ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ ÕÒÂÁÎÉÓÔÉÃÉȟ ÈÁÎÎÏ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÔÏ ÁÌÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 
vulnerabilità del territorio."  
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adeguati (TBL - Triple Bottom Line17, indici di BES ɀ Benessere Equo 

Sostenibile18), altrimenti corre il rischio di non riuscire a fare un'adeguata 

analisi a consuntivo e di non essere veritiera sui risultati effettivamente 

conseguiti. A questo si somma il problema che non si può prevedere quando 

questi ritorni si verificheranno e ciò necessita di un continuo monitoraggio. 

L'elevato grado di incertezza potrebbe indurre l'imprenditore agricolo a 

scegliere metodi più facili e immediati di guadagno (vedi caso di Refrontolo), 

ma nell'analisi del lungo periodo tale scelta potrebbe incorrere in sanzioni 

o esternalità negative (ambientali e sociali), che potrebbero generare una 

perdita superiore al precedente mancato guadagno. Quello che viene 

richiesto alle aziende non è di rinunciare al profitto, ma di investire una 

parte di questo nella realizzazione della sostenibilità complessiva con 

costanza e perseveranza, perché tale scelta porterà probabilmente a dei 

risultati in futuro, sia in termini quantitativi che qualitativi (ambientale e 

sociale).  

Per esempio investire oggi in sistemi all'avanguardia che consentano di 

smaltire i liquami degli allevamenti per renderli meno inquinanti, farebbe 

anticipare ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ il rispetto di norme che le istituzioni potrebbero 

introdurre in futuro , ponendosi in una posizione di vantaggio rispetto ai 

concorrenti. Allo stesso modo però se questo non avverrà, l'azienda avrà 

comunque ridotto le esternalità negative e prodotto un beneficio in termini 

ambientali. Da questo caso emerge sia la caratteristica dell'incertezza sulle 

                                                           
17 "The pÈÒÁÓÅ ȰÔÈÅ ÔÒÉÐÌÅ ÂÏÔÔÏÍ ÌÉÎÅȱ ×ÁÓ ÆÉÒÓÔ ÃÏÉÎÅÄ ÉÎ υύύψ ÂÙ *ÏÈÎ %ÌËÉÎÇÔÏÎȟ ÔÈÅ 
founder of a British consultancy called SustainAbility. His argument was that companies 
should be preparing three different (and quite separate) bottom lines. One is the 
traditi onal measure of corporate profitɂÔÈÅ ȰÂÏÔÔÏÍ ÌÉÎÅȱ ÏÆ ÔÈÅ ÐÒÏÆÉÔ ÁÎÄ ÌÏÓÓ ÁÃÃÏÕÎÔȢ 
4ÈÅ ÓÅÃÏÎÄ ÉÓ ÔÈÅ ÂÏÔÔÏÍ ÌÉÎÅ ÏÆ Á ÃÏÍÐÁÎÙ΄Ó ȰÐÅÏÐÌÅ ÁÃÃÏÕÎÔȱɂa measure in some shape 
or form of how socially responsible an organization has been throughout its operations. 
4ÈÅ ÔÈÉÒÄ ÉÓ ÔÈÅ ÂÏÔÔÏÍ ÌÉÎÅ ÏÆ ÔÈÅ ÃÏÍÐÁÎÙ΄Ó ȰÐÌÁÎÅÔȱ ÁÃÃÏÕÎÔɂa measure of how 
environmentally responsible it has been. The triple bottom line (TBL) thus consists of three 
Ps: profit, people and planet. It aims to measure the financial, social and environmental 
performance of the corporation over a period of time. Only a company that produces a 
TBL is taking account of the full cost involved in doing business."  
Triple bottom line. It consists of three Ps: profit, people and planet. )Î Ȱ4ÈÅ %ÃÏÎÏÍÉÔÓȱ ɀ 
Online extra, 2009. Disponibile in: http://www.economist.com/node/14301663 . 
J. Elkington, books, http://johnelkingto n.com/publications/books/ , 23 marzo 2015. 
18 E' un progetto frutto della collaborazione tra Cnel (Consiglio nazionale dell'economia 
e del lavoro) e Istat, nato con l'intento di individuare dei parametri che possano 
misurare in termini non solo economici, ma anche ambientali e sociali il benessere e lo 
sviluppo di una società. E' possibile visitare il sito al link 
http://www.misuredelbenessere.it/ . 

http://www.economist.com/node/14301663
http://johnelkington.com/publications/books/
http://www.misuredelbenessere.it/
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conseguenze future di un'azione sostenibile, sia l'importanza della costanza 

e perseveranza nella scelta di tale Ȱfilosofiaȱ. 

Il settore agricolo presenta delle caratteristiche particolari rispetto ad altri 

e queste rendono ancora più difficile per una sua azienda cambiare il 

proprio approccio in direzione dello sviluppo sostenibile. Le problematiche 

a cui va incontro rispetto agli altri settori sono: l'influenza degli eventi 

climatici, il fatto che esiste un lasso di tempo tra il momento della domanda 

e dell'offerta  e la volatilità del prezzo al variare delle quantità prodotte, in 

quanto la domanda generalmente rimane invariata. A tutto questo vanno 

sommati anche altri problemi comuni alle altre industry come la crisi 

economica e finanziaria e l'aumento dei costi dei fattori produttivi 

(carburante e fertilizzanti).  

La presenza di questi limiti implica necessariamente la ricerca di nuove 

soluzioni che tentino di superarli. La prima è quella di sviluppare la propria 

attività di produzione tradiz ionale diversificando il prodotto, introducendo 

nuove varietà di beni e sperimentando diverse tecniche di coltivazione per 

la stessa pianta. Questo consentirà, nel caso si dovessero verificare 

imprevisti climatici, di ripartire il rischio su diverse tipolo gie di colture. La 

ÓÅÃÏÎÄÁ î ÄÉ ÒÅÎÄÅÒÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÇÒÉÃÏÌÁ ÍÕÌÔÉÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ Å ÑÕÉÎÄÉ ÄÉ 

ÐÒÏÖÖÅÄÅÒÅ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅȟ ÍÁ ÄÉ ÁÒÒÉÃÃÈÉÒÌÁ ÃÏÎ ÁÌÔÒÅ ÃÈÅ 

ÍÉÒÁÎÏ Á ÓÃÏÐÉ ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉȢ 0ÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏ ÌÁ ÆÁÔÔÏÒÉÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ î ÕÎȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÃÈÅ 

consente alÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÏÒÅ ÄÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÒÅ ÇÒÁÎÄÉ Å ÐÉÃÃÉÎÉ ÓÕÉ ÔÅÍÉ 

ÄÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ Å ÁÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÔÅÍÐÏ ÄÉ ÉÎÔÅÇÒÁÒÅ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÒÅÄÄÉÔÏ 

ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÅ ÄÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅȢ !ÎÃÈÅ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏ 

che si concretizza nei provvedimenti della PAC (Politica Agricola Comune) 

ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÓÏÌÕÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÃÅÒÔÅÚÚÁ ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉȢ  

La Politica Agricola Comune mira alla safety food e alla security food, ovvero 

al cibo sano e di qualità, ma anche al fatto che tutti possano disporne al 

bisogno. 

Oltre a tutelare il consumatore, la PAC si occupa anche di garantire un tenore 

di vita adeguato agli agricoltori europei. Inizialmente si è cercato di 

conseguire questo obiettivo concedendo incentivi ai produttori in base al 

volume di produzione, ma ciò ha provocato rilevanti conseguenze. Gli 

agricoltori per ottenere maggiori sussidi erano disposti a tutto, al fine di 

aumentare la quantità di beni prodotti, anche allo sfruttamento esasperato 
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del terreno attraverso ÌȭÕÓÏ ÄÉ sostanze chimiche nocive o adattando le 

produzioni alla monocoltura.  Inoltre l'eccessiva produzione di cibo ha 

comportato l'aumento di sprechi dello stesso, poiché l'offerta superava di 

gran lunga la domanda. 

Una volta riconosciuti i problemi che tale politica aveva generato, la PAC ha 

ritenuto  opportuno cambiare strategia, eliminando la connessione tra 

sovvenzioni e volume di produzione, prevedendo un unico sostegno al 

reddito collegato alla capacità dell'agricoltore di tutelare l'ambiente nel 

rispetto della legge, di conservare la biodiversità, proteggendo le specie 

animali autoctone e di produrre beni alimentari sani.  

Oggi la PAC si orienta quindi alla sostenibilità del mercato, del reddito 

dell'agricoltore e a quella rurale. Attraverso i PSR (Piani di Sviluppo Rurale), 

l'attività agricola or ientata alla sostenibilità, viene agevolata. Il vantaggio di 

questo modo di sostenere la produzione deriva dal fatto che, nonostante ci 

sia una politica comune che unisce tutti gli Stati membri, questa poi viene 

adattata, caso per caso, ai singoli Stati e Regioni. Ciò consente quindi di 

individuare le aree bisognose di maggior sostegno. Inoltre in questo modo è 

possibile applicare i vari provvedimenti in base alle caratteristiche 

morfologiche, economiche e sociali dei diversi Paesi. Una politica 

indifferenziata infatti sarebbe stata inefficiente, viste le grandi differenze 

esistenti tra Stato e Stato, ma anche all'interno di uno stesso Paese. Un 

esempio è la stessa riforma della PAC che cerca di sostenere ancora più di 

prima le condizioni difficili di produz ione delle zone montane o che 

incentiva attraverso sussidi i giovani imprenditori agricoli. Proprio 

recentemente è stata resa nota la modalità di pagamento dell'IMU agricola19 

che solleva da questo onere coloro che gestiscono un'attività al di sopra di 

una certa altitudine o sono dotati di un titolo professionale.  

Un altro problema con cui gli agricoltori devono spesso fare i conti è la 

dimensione degli appezzamenti del terreno che spesso è esigua20. A questo 

                                                           
19 S. FOSSATI, Imu agricola, ecco i nuovi criteri: esenzione totale in 3.456 Comuni, in ȰIl 
ÓÏÌÅ ςτ ÏÒÅȱȟ ςπρυȢ $ÉÓÐÏÎÉÂÉÌÅ ÉÎȡ http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2015 -01-
23/imu -agricola-cdm-fissa-nuovi-criteri -esenzione-totale-3456-comuni-
155536.shtml?uuid=ABc8fziC. 
20 Il sesto censimento generale in agricoltura eseguito dall'Istat registra ancora un 
numero elevato di aziende agricole con una SAU inferiore ad un ettaro, esse nel 2010 
rappresentavano il 30,9% del totale delle aziende agricole italiane. Il trend storico ci fa 
vedere, però, un miglioramento rispetto al 2000 quando questa categoria di aziende era 

http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2015-01-23/imu-agricola-cdm-fissa-nuovi-criteri-esenzione-totale-3456-comuni-155536.shtml?uuid=ABc8fziC
http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2015-01-23/imu-agricola-cdm-fissa-nuovi-criteri-esenzione-totale-3456-comuni-155536.shtml?uuid=ABc8fziC
http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2015-01-23/imu-agricola-cdm-fissa-nuovi-criteri-esenzione-totale-3456-comuni-155536.shtml?uuid=ABc8fziC
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va aggiunto un problema di parcellizzazione ovvero il fatto che non solo le 

aziende sono piccole, ma il terreno spesso è diviso in appezzamenti distanti 

tra loro, in particolar modo nelle zone montuose o collinari. Queste due 

caratteristiche comportano difficoltà nel rendere efficienti le attività 

produt tive. Non solo l'agricoltore proprietario di un piccolo terreno non 

ÒÉÅÓÃÅ Á ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÓÉ ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÅÉ macchinari per coltivarlo e curarlo, ma se 

a questo si aggiunge che il terreno è diviso in aree distanti, l'obiettivo di 

produrre per ottenere un minimo guadagno, risulterebbe impossibile. Per 

questo motivo la PAC spinge i produttori a trovare delle soluzioni in grado 

di alleviare l'onere di costi troppo elevati come le OP (Organizzazioni di 

Produttori 21), varie forme di collaborazione che possano rendere più 

competitiva l'azienda, la specializzazione nella coltivazione di particolari 

prodotti o le attività di conto terzi . Questo nuovo spirito imprenditoriale 

porta a forme di innovazione e sviluppo sostenibile incentrate nella rete di 

relazioni create dai vari soggetti nel contesto in cui operano. E' un nuovo 

modo di fare impresa che non sta solo spopolando nel settore agricolo, ma 

anche in tutti gli altri: è il caso della simbiosi industriale di Kalundborg22. La 

rete consente di essere competitivi, distaccandosi dal tradizionale modello 

capitalista, per fare spazio alla concezione dell'economia come una materia 

strettamente connessa al suo lato sociale e ambientale.  

Per un agricoltore il raggiungimento della sostenibilità economica presenta 

non pochi ostacoli, spesso indipendenti dall'attitudine imprenditoriale o dal 

fatto di attuare una strategia più o meno di successo. Un Ȱbuonȱ agricoltore 

dovrebbe cercare di puntare allo sviluppo sostenibile per ottenere sussidi 

della PAC e allo stesso tempo adempiere al suo compito di tutela 

                                                           
ÐÁÒÉ ÁÌ τςȟρϷȢ )ÓÔÁÔȟ φЈ #ÅÎÓÉÍÅÎÔÏ 'ÅÎÅÒÁÌÅ ÄÅÌÌȭ!ÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁȟ 
http://censimentoagricoltura.istat.it/ . 14 febbraio 2015. 
21 Regolamento (CE) N. 2200/96 del Consiglio del 28 ottobre 1996 relativo 
all'organizzazione comune dei mercati nel settore degli ortofrutticoli. Premessa n. 7: 
"Le organizzazioni di produttori rappresentano gli elementi portanti dell'organizzazione 
comune dei mercati, della quale garantiscono, al loro livello, il funzionamento decentrato; 
che dinanzi ad una concentrazione sempre maggiore della domanda, il raggruppamento 
dell'offerta in seno a dette organizzazioni appare più che mai come una necessità 
economica per consolidare la posizione dei produttori sul mercato; che il raggruppamento 
dell'offerta deve realizzarsi su base volontaria ed utile, grazie all'estensione e 
all'efficienza dei servizi che un'organizzazione di produttori può offrire ai suoi aderenti."  
22 L. CUTAIA e R. MORABITO, Ruolo per della simbiosi industriale per la green economy. 
)Î Ȱ%!) 3ÐÅÃÉÁÌÅ )-ςπρςȱȟ ÎȢ υψȟ ςπρςȟ ÐÐȢ ττ-49.  Disponibile in: 
http://www.enea.it/it/pubblicazioni/pdf -eai/speciale-green-
economy/specialegreeneconomy.pdf. 

http://censimentoagricoltura.istat.it/
http://www.enea.it/it/pubblicazioni/pdf-eai/speciale-green-economy/specialegreeneconomy.pdf
http://www.enea.it/it/pubblicazioni/pdf-eai/speciale-green-economy/specialegreeneconomy.pdf
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dell'ambiente. La questione del "greening"23 che ha un ruolo centrale nella 

riforma della PAC, diventa così un'opportunità per l'imprenditore, ma anche 

per l'intera comunità. 

A questo scopo la Politica Agricola Comune fin dalla sua nascita ha cercato 

di modificare la concezione del termine rurale, comunemente associato ad 

arretratezza e degrado, in un'idea di tradizione, valore e sviluppo. La società 

dovrebbe quindi concepire l'attività agricola come una risorsa che, se 

sfruttata nei limiti imposti dalla natura, può apportare ricchezza non solo 

all'imprenditore che se ne occupa, ma a tutte le attività collaterali ad essa. 

  

1.2.3 La sostenibilità sociale in agricoltura   

  

0ÅÒ ÁÄÏÔÔÁÒÅ ÔÏÔÁÌÍÅÎÔÅ ÉÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁȟ ÌȭÁÚÉÅnda 

deve guardare anche ÁÌÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÓÖÏÌÔÁȢ  

,ȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÐÅÒ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ î ÕÎÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÐÅÒ ÑÕÅÓÔÏ ÎÏÎ ÐÕĔ 

ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÎÃÅÐÉÔÁ ÉÎ ÍÏÄÏ ÓÅÐÁÒÁÔÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÁÌÌÅ ÆÏÒÍÅ ÄÉ 

comunità che lo caratterizzano.  

,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÇÒÉÃÏÌÁ ÒÁÐÐÒesentò un punto di svolta importante per la storia 

ÄÅÌÌȭÕÏÍÏȟ ÐÏÉÃÈï ÓÉ ÐÁÓÓĔ ÄÁÌ ÎÏÍÁÄÉÓÍÏ ÁÌÌÅ ÐÒÉÍÅ ÆÏÒÍÅ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÔÛ 

sedentarie. Mentre prima si era costretti a muoversi a causa degli 

spostamenti degli animali, con la conoscenza delle piante e del loro ciclo di 

vita, i clan poterono stabilirsi Å ÃÒÅÓÃÅÒÅ ÎÕÍÅÒÉÃÁÍÅÎÔÅȢ ,ȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÃÏÓý 

non rappresentò solo un'evoluzione economica, ma consentì la creazione 

delle prime comunità e strutture politiche. 

Con lo sviluppo economico e industriale, il settore dÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ha giocato 

ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÍÁÒÇÉÎÁÌÅȟ ÍÁ ÏÇÇÉ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÔÁ ÒÉÐÒÅÎÄÅÎÄÏ 

forza rapidamente. Le ragioni di questo fenomeno sono numerose, tra 

queste la crisi economica dei settori che con l'industrializzazione erano 

diventati iÌ ÆÕÌÃÒÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÄÉÃÁÔÁ ÁÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ negli 

ÕÌÔÉÍÉ ÁÎÎÉȢ 4ÕÔÔÁÖÉÁ ÉÌ ÎÕÏÖÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÐÅÒ ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÄÅÒÉÖÁ ÁÎÃÈÅ ÄÁ 

nuovi bisogni sociali. La consapevolezza che muoiono ancora troppe 

                                                           
23 Mipaaf, greening, 
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/b%2
52F3%252F7%252FD.9e265ee5c6f04ad9cdd2/P/BLOB%3AID%3D7201/E/pdf. 
7febbraio 2016. 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/b%252F3%252F7%252FD.9e265ee5c6f04ad9cdd2/P/BLOB%3AID%3D7201/E/pdf
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/b%252F3%252F7%252FD.9e265ee5c6f04ad9cdd2/P/BLOB%3AID%3D7201/E/pdf
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persone di fame e che le cause di ciò non siano ÒÉÃÏÎÄÕÃÉÂÉÌÉ ÁÌÌȭÉÎÓÕÆÆÉÃÉÅÎÚÁ 

ÐÒÏÄÕÔÔÉÖÁȟ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÓÃÁÎÄÁÌÉ ÓÕÌÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÁÌÉÍÅÎÔÁÒÅȟ 

ÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÇÒÏÐÉÒÁÔÅÒÉÁ24, le condizioni economiche disagiate dei 

coltivatori fanno emergere la componente sociale che fin dalle origini ha 

caratterizzato questo settore.  

I modi per cogliere la socialità in agricoltura sono molteplici e i soggetti che 

possono intervenire numerosi.  

Per esempio l'UE grazie alla PAC pone in primo piano i suoi intenti sociali 

nei confronti del consumatore cercando di garantire una sicurezza 

alimentare in termini sia di disponibilità di cibo ad un prezzo adeguato, ma 

anche di qualità dei prodotti. Inoltre cerca di consentire il raggiungimento 

di un reddito adeguato per Ìȭagricoltore.  

La Politica Agricola Comune attraverso la valorizzazione del territorio, delle 

comunità e delle tradizioni locali trascurati ÎÅÌÌȭÅÐÏÃÁ 

ÄÅÌÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÓȭÉÍÐÅÇÎÁ Á sostenere le attività rurali, per 

trasformarle in risorse che apportano ricchezza al Paese.  

Questi obiettivi però si possono conseguire solo attraverso l'impegno 

concreto delle imprese stesse nel ÖÏÌÅÒ ÃÒÅÓÃÅÒÅ ÉÎ ÕÎȭÏÔÔÉÃÁ ÄÉ ÂÅÎÅ ÃÏÍÕÎÅ 

che va al di là del mero profitto aziendale. Perseguendo questi fini, l'azienda 

non può tralasciare la rete di relazioni con persone fisiche e giuridiche che 

consentono di generare valore per l'intera società. Un esempio che fa 

emergere il ruolo sociale delle aziende agricole è la coltivazione di prodotti 

tipici che godono di marchi relativi alla provenienza e alla qualità degli 

alimenti (DOP, IGP, DOC e DOCG). Tali produzioni non solo favoriscono i 

guadagni degli agricoltori, ma anche degli operatori turistici che accolgono 

i visitatori giunti nel luogo per provare le tipicità locali, dei ristoranti che le 

propongono e apprezzare le attività culturali. E' il caso del Consorzio tutela 

del Radicchio Rosso di Treviso e del Radicchio Variegato di Castelfranco 

                                                           
24 Termine utilizzato per indicare la trasgressione delle leggi sull'agroalimentare. In 
particolar modo ci si riferisce al fatto che brand tipici del made in Italy vengono utilizzati 
da produttori esteri per i loro prodotti anche se in realtà non presentano le 
caratteristiche di quelli realizzati in Italia e famosi per la loro provenienza. L'esempio 
più famoso è quello del Parmigiano Reggiano.  
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(entrambi prodot ti IGP) che propone weekend in hotel a 4 stelle con visite 

presso musei del bacino in questione e degustazione dei prodotti tipici25.  

Tali iniziative e provvedimenti che valorizzano il territorio rurale sembrano 

riportare indietro nel tempo, a quando le comunità locali erano vive e ricche 

di tradizioni.  

  

Immagine 1.3: Logo del Consorzio tutela Radicchio Rosso di Treviso IGP e 

Radicchio Variegato di Castelfranco IGP   

 

Fonte: http://www.radicchioditreviso.it/it/homepage/ . 

 

La socialità in agricoltura si è sviluppata anche secondo altre forme che in 

tempi recenti si sono affermate in Italia e che a mano a mano si stanno 

diffondendo in tutta Europa. Queste nuove tipologie di attività vanno sotto 

il nome di Agricoltura Sociale. Tale termine indica "...quella attività che 

ÉÍÐÉÅÇÁ ÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÄÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ Å ÄÅÌÌÁ ÚÏÏÔÅÃÎÉÃÁȟ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÐÉÃÃÏÌÉ 

gruppi, famigliari e no, che operano in realtà agricole, per promuovere azioni 

terapeutiche, di riabilitazione, di inclusione sociale e lavorativa, di 

ÒÉÃÒÅÁÚÉÏÎÅȟ ÓÅÒÖÉÚÉ ÕÔÉÌÉ ÐÅÒ ÌÁ ÖÉÔÁ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÁ Å ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ΅26. 

I portatori d'interesse coinvolti rientrano nelle categorie a bassa 

contrattualità (persone con handicap fisici o psichici, con dipendenze, 

detenuti o ex-detenuti) o fasce di popolazione per cui non sono previsti 

sufficienti servizi, come i bambini e gli anziani. 

Un caso interessante di agricoltura sociale è l'esperienza proposta dal FAI 

(Federazione Apicoltori Italiani)27 ai carcerati (immagine 1.4). 

                                                           
25 Consorzio di tutela radicchio rosso di Treviso IGP e Radicchio Variegato di 
Castelfranco IGP, http://www.radicchioditreviso.it/it/2014/11/fiori -dinverno-le-
feste-del-radicchio-diventano-proposta-turistica/ . 13 aprile 2015. 
26 Agricoltura sociale. Riconoscimento e validazione delle pratiche inclusive nel welfare 
locale, a cura di A. CIAPERONI, F. Di IACOVO, S. SENNI, Roma, Ed. AIAB, 2008. 
27 R. CIRONE, L'ora d'apeȟ ÉÎ Ȱ-ÏÎÄÏ ÁÇÒÉÃÏÌÏȱȟ ÌÕÇÌÉÏ-agosto, 2014, pp. 26-27. 

http://www.radicchioditreviso.it/it/homepage/
http://www.radicchioditreviso.it/it/2014/11/fiori-dinverno-le-feste-del-radicchio-diventano-proposta-turistica/
http://www.radicchioditreviso.it/it/2014/11/fiori-dinverno-le-feste-del-radicchio-diventano-proposta-turistica/
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E' un'iniziativa che consente non solo di impegnare i detenuti in un progetto 

visto come stimolo positivo e educativo alla responsabilità e al produrre 

qualcosa di "buono", ma permette, grazie alle api, di alimentare la 

produt tività del territorio al di fuori delle mura e consentire ai carcerati di 

ȰÒÅÄÉÍÅÒÓÉȱ ÉÎ ÕÎ ÑÕÁÌÃÈÅ ÍÏÄÏȢ 

Questa forma di agricoltura ci fa comprendere ulteriormente il ruolo che 

essa può svolgere per la società. Esso insieme al compito di tutela 

ambientale e grazie agli strumenti messi a disposizione della PAC per 

sostenere il reddito, consente all'imprenditore di svolgere un ruolo attivo. 

Pertanto è evidente come sia quasi una necessità per il settore agricolo 

svolgere la sua attività produttiva, mirando alla sostenibilità complessiva. 

 

Immagine 1.4: Produzione del miele nella casa circondariale "Dozza" (BO) 

e una confezione di miele "Dolce Evasione" prodotto nel carcere di 

Brissogne (AO)  

  

Fonti: Link per l'immagine sulla produzione di miele http://conapi.it/ , mentre per il 
miele "Dolce Evasione" da http://www.apicolturaonline.it/dolceevasione.html . 

 
 

 

Conclusione 

La definizione di sostenibilità complessiva emersa in questo capitolo viene 

rappresentata attraverso un ciclo del valore. Esso ha come protagonisti tre 

elementi: People (sociale), Profit (economico) e Planet (ambientale). Questi 

sono collegati tra loro da frecce con doppio orientamento, allo scopo di far 

comprendere come si condizionano a vicenda, al punto tale da non essere 

più considerati tre entità separate, ma una unica. La creazione di uno dei tre 

http://conapi.it/
http://www.apicolturaonline.it/dolceevasione.html
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valori, nella sostenibilità complessiva, deve implicare necessariamente il 

conseguimento degli altri due. Pertanto se la produzione di benefici a livello 

economico genera dei costi, questi dovranno essere riconvertiti e utilizzati 

affinché si sviluppino contemporaneamente anche dei vantaggi ambientali 

e sociali. 

Il concetto di sostenibilità trattata in  questa tesi fa riferimento 

principalmente a tre aspetti: lo sviluppo sostenibile, la CSR e il bene comune. 

Il primo invita alla collaborazione tra stakeholder differenti, affinché le 

risorse scarse possano essere sfruttate in maniera efficiente ed efficace, 

consentendo a tutti gli attori del contesto, attuali e futuri, di goderne. Gestire 

i beni a disposizione secondo lo sviluppo sostenibile, implica prendere 

decisioni in cooperazione con altri soggetti, agendo affinché tutti traggano 

un vantaggio, in altre parole provvedendo al bene comune. Queste nuove 

scelte strategiche ÄÅÖÏÎÏ ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌÁ ÖÏÌÏÎÔÛ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÃÁÍÂÉÁÒÅ ÉÌ 

proprio modo di fare impresa. Ciò nasce dalla crescente responsabilità che 

ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÅÎÔÅ ÄÉ ÁÖÅÒÅ ÎÅÉ Ãonfronti della propria organizzazione, della 

ÓÏÃÉÅÔÛ Å ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ ,Á #32 ÅÓÐÒÉÍÅ ÉÎÆÁÔÔÉ ÌÁ ÖÏÌÏÎÔÛ ÄÁ ÐÁÒÔÅ 

ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÉ ÃÁÍÂÉÁÒÅ ÐÅÒ ÃÏÎÓÕÍÁÒÅ ÐÉĬ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÍÅÎÔÅ ÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ Å 

consentire quindi il suo sviluppo sostenibile. 

Oggi tra sostenibilità e settore agricolo vi è un legame sempre più intenso, 

indispensabile al fine di avere successo, ma anche di adempiere, nel modo 

migliore, al ruolo di agricoltore. Non sempre però è semplice mantenere 

solido questo rapporto. I tre valori del ciclo menzionato prima sono 

ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÎÅÌÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÇÒÉÃÏÌÁȟ ÍÁ Á ÖÏÌÔÅ 

cercare di massimizzarli tutti e tre contemporaneamente può essere 

difficile . 

,ȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏ ÎÏÎ ÓÅÍÐÒÅ ÃÏÎÃÏÒÄÁ ÃÏÎ ÌȭÏÔÔÉÍÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

profitto specialmente se considerato nel breve termine. Questa logica infatti 

ÐÏÒÔÅÒÅÂÂÅ ÁÌÌȭÁÃÃÁÎÔÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÁÌ 

fine di ottenere performance migliori e immediate dal punto di vista 

economico. $ȭÁÌÔÒÁ ÐÁÒÔÅ ÁÎÃÈÅ ÓÏÔÔÏ ÑÕÅÓÔÏ ÁÓÐÅÔÔÏ si presentano diversi 

ÏÓÔÁÃÏÌÉȢ ,ȭÉÎÃÅÒÔÅÚÚÁ riguardo al quando, al quanto e di che genere 

(economico, sociale e ambientale) sarà il valore generato, è elevata. Inoltre 

le problematiche tipiche di questa attività rendono ancora più difficili le 

previsioni, in balÉÁ ÄÉ ÆÁÔÔÏÒÉ ÆÕÏÒÉ ÄÁÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÅȢ !ÎÃÈÅ 
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ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÎÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ î ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÔÁ ÄÁÌÌÁ ÓÔÏÒÉa 

e recentemente dalle nuove realtà agricole sociali. 

Nonostante le numerose difficoltà riscontrate nel perseguire 

simultÁÎÅÁÍÅÎÔÅ ÌÅ ȰÔÒÅ 0ȱ, si riconosce la rilevanza crescente del condure 

ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÇÒÉÃÏÌÁ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÐÏÎÅÎÄÏ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÁÌ 

modo con cui vengono raggiunti.  

Nei capitoli successivi si cercherà di costruire passo per passo dei modelli 

che possano concretizzare la sostenibilità complessiva, tenendo presente il 

legame tra i tre valori che la costituiscono e il settore agricolo, ponendo 

rimedio alle difficoltà generate dal loro conseguimento simultaneo. 
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CAPITOLO 2 

Il consumatore  alimentare  

  

Introduzione 

Il secondo capitolo inizialmente intende chiarire, attraverso un excursus 

storico, le richieste attuali del consumatore, come queste si sono evolute nel 

ÔÅÍÐÏ Å ÃÏÍÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÁÂÂÉÁ ÄÏvuto adeguarsi ad esse. 

,ȭÅÓÁÍÅ ÄÉ ÔÁÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÖÉÅÎÅ ÐÒÏÐÏÓÔÏ ÐÒÉÍÁ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅȟ ÃÉÏî ÓÅÎÚÁ ÆÁÒÅ 

riferimento ad un mercato in particolare, poi considerando il settore 

agroalimentare. Ciò, consentirà il confronto tra le differenti tipologie di 

bene, al fine di concludere se esistono delle differenze di approccio da parte 

ÄÅÌ ÃÏÎÓÕÍÁÔÏÒÅ Å ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁȟ ÎÅÉ ÖÁÒÉ ÃÁÓÉȢ Tale analisi verrà conclusa, 

sottolineando quali sono gli aspetti fondamentali su cui deve concentrarsi 

ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÃÈÅ î ÉÎÓÅÒÉÔÁ ÎÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ agroalimentare.  

Una volta considerate le caratteristiche principali del mercato 

agroalimentare ci si domanderà quale dovrebbe essere il processo 

decisionale che distingue le aziende agricole tradizionali da quelle 

sostenibili. Infine verranno spiegati quali sono i ragionamenti che spingono 

tali aziende ad aggiudicarsi tale appellativo.  

Nella seconda parte del capitolo ci si interroga su cosa si possono 

differenziare le aziende agricole sostenibili, da quelle tradizionali in base 

alle caratteristiche della società odiernaȢ ,ȭÉÎdagine pertanto, non si 

soffermerà solo sul piano del profitto, ma cercherà di osservare la realtà 

ÓÏÃÉÁÌÅ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÃÒÅÁÒÅ anche valore sociale e ambientale. Per 

ÐÒÏÃÅÄÅÒÅ ÑÕÉÎÄÉ ÁÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÏÎi aziendali opportune si 

ritiene necessario valutare i dati socio-demografici, gli stili di vita e la quota 

di reddito destinata al consumo alimentare, che potrebbero evidenziare 

ÂÉÓÏÇÎÉ Á ÃÕÉ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÇÒÉÃÏÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÆÁÒ ÆÒÏÎÔÅȢ 

Una volta individuate queste esigenze verranno selezionate quelle ritenute 

più interessanti da approfondire in questa tesi. 
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2.1 Differenziazione, relazione di fiducia  e moralizzazione del 

mercato  

 

Come è stato scritto in precedenza, la storia dell'agricoltura ha origini molto 

antiche. DÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÐÒÁÔÉÃÁȟ essa è diventata una costante nella vita 

dell'uomo e per lungo tempo è stata il motore dell'economia di grandi civiltà.  

Nell'immagine 2.128 è rappresentato un planisfero in cui, ad ogni nazione è 

stato associato il colore verde che assume tonalità differenti in base alla 

prevalenza del settore primario nell'economia dello Stato (i dati sono 

relativi al 2015).  

Immagine 2.1: PIL per settore primario 2015.  

 

 

Fonte: www.deagostinigeografia.it. 

 

                                                           
28 E' possibile visionare la mappa interattiva al link indicato di seguito, per avere i dati 
precisi di ogni Stato e per consultare le altre mappe che evidenziano il peso dei settori 
secondario e terziario nel PIL. 
De Agostini,  
http://www.deagostinigeografia.it/wing/confmondo/confronti.jsp?t=confmondo&go
al=100090&title=PIL%20per%20settore%20primario&section=2&year=2014&iso=A
FG&lang=it. 14 aprile 2015.  

http://www.deagostinigeografia.it/
http://www.deagostinigeografia.it/wing/confmondo/confronti.jsp?t=confmondo&goal=100090&title=PIL%20per%20settore%20primario&section=2&year=2014&iso=AFG&lang=it
http://www.deagostinigeografia.it/wing/confmondo/confronti.jsp?t=confmondo&goal=100090&title=PIL%20per%20settore%20primario&section=2&year=2014&iso=AFG&lang=it
http://www.deagostinigeografia.it/wing/confmondo/confronti.jsp?t=confmondo&goal=100090&title=PIL%20per%20settore%20primario&section=2&year=2014&iso=AFG&lang=it
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Le gradazioni più intense vengono associate ai Paesi il cui PIL dipende 

prevalentemente dall'agricoltura e daÌÌȭÁÌÌÅÖÁÍÅÎÔÏ ɉÖÅÄÉ ÌÅÇÅÎÄÁɊȢ  

Come è possibile notare, ancora ogÇÉ ÐÅÒ ÁÌÃÕÎÉ ÐÁÅÓÉ ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ 

rappresenta la prima fonte di reddito. 

In Italia la percentuale del PIL che ha origine dalle attività agricole e 

ÄÁÌÌȭÁÌÌÅÖÁÍÅÎÔÏ î ÅÓÔÒÅÍÁÍÅÎÔÅ ÂÁÓÓÁ ɉÉÎÆÅÒÉÏÒÅ ÁÌ υȟςπϷɊȢ ,ͻÉÎÃÉÄÅÎÚÁ ÄÉ 

questa industry  sul PIL è diminuita nel momento in cui è iniziato a crescere 

il settore secondario e tale processo si è rivelato proprio di tutti i paesi che 

si sono industrializzati. Questo fenomeno pÅÒ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ è avvenuto nel secondo 

dopoguerra29, quando lo sviluppo industriale spinse la maggior parte della 

popolazione ad abbandonare la campagna, per insediarsi nelle città. Il 

processo industriale ha, infatti , sensibilmente cambiato l'economia del 

Paese, ma anche i comportamenti e le abitudini della società.  L'emigrazione 

verso i poli urbani, per la ricerca di un lavoro in fabbrica, ha consentito ai 

cittadini di entrare in contatto con un nuovo stile di vita. La possibilità di 

percepire un salario, la vita nei centri urbani spesso interessati da 

innovazioni tecnologiche, la crescita economica e culturale del paese sono 

fattori che hanno incentivato l'aumento dei consumi alimentari. Inoltre le 

prime pubblicità e la produzione di massa hanno favorito la diffusione degli 

elettrodomestici, dei cibi in lattina, degli omogeneizzati e dei surgelati, 

introducendo nella routine quotidiana altre abitudini, nuovi impegni sociali 

e lavorativi, secondo ritmi diversi rispetto al passato. Una simpatica 

descrizione del cambiamento vissuto dalle famiglie in seguito all'acquisto 

dei primi elettrodomestici viene presentata in un video da Hans Rosling, il 

quale racconta l'effetto prodotto  dall'arrivo della lavatrice entro le mura 

domestiche. In particolare, a livello sociale, sono interessanti le conseguenze 

che Ìȭavvenimento ha prodotto nella relazione tra madre e figlio: la 

diminuzione del tempo impiegato per lavare la biancheria ha permesso di 

ÄÅÄÉÃÁÒÓÉ ÍÁÇÇÉÏÒÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÌÅ30.  

Il benessere economico raggiunto in questo periodo di sviluppo, ha prodotto 

profondi mutamenti in merito al comportamento del consumatore, 

seguendo diverse fasi.  

                                                           
29 CENSIS/COLDIRETTI, ,Å ÁÂÉÔÕÄÉÎÉ ÁÌÉÍÅÎÔÁÒÉ ÄÅÇÌÉ ÉÔÁÌÉÁÎÉȢ ,ȭÅÒÁ ÄÅÌ ÐÏÌÉÔÅÉÓÍÏȟ in 
Ȱ.ÏÔÅ Ǫ #ÏÍÍÅÎÔÉȱȟ ÎȢ χȾψȟ ςπρπȟ ÐȢ τφȢ 
30 Hans Rosling and the magic washing machine (2010), 11 ottobre 2011. YouTube. 25 
febbraio 2015. Disponibile in: http://youtu.be/6sqnptxlCcw . 

http://youtu.be/6sqnptxlCcw
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La prima, quella già accennata sopra, in cui la domanda ricerca la 

soddisfazione di bisogni ÃÏÍÅ ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÅÌÌÁ ÌÁÖÁÔÒÉÃÅ Ï ÄÅÌÌÁ ÔÅÌÅÖÉÓÉÏÎÅ 

oppure della macchina. A questo stadio gioca un ruolo importante la 

produzione di massa che, grazie ad un prezzo più competitivo riesce a 

ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÒÅ ÎÅÌÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ ÕÎÁ ÆÅÔÔÁ maggiore di popolazione. Il vantaggio di 

questo modello di produzione è di realizzare e di vendere prodotti 

standardizzati. Questi, infatti, non implicano cambiamenti significativi nella 

catena produttiva , ciò genera costi minori per la realizzazione del bene 

finale, grazie ai benefici delle economie di scala e di apprendimento. I 

prodotti indifferenziati , simÂÏÌÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÅÐÏÃÁ ÓÔÏÒÉÃÁ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ, sono 

ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÏÍÏÇÅÎÅÁȢ ,ȭÁÃÑÕÉÒÅÎÔÅȟ ÐÏÉÃÈï ÉÎÉÚÉÁ ad 

ÁÖÅÒÅ ÕÎ ÐÏÔÅÒÅ ÄȭÁÃÑÕÉÓÔÏȟ ÓÃÏnosciuto in precedenza, non avverte 

ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÉ ÅÓÉÇÅÎÚÅȟ ÓÅ ÎÏÎ ÑÕÅÌÌÅ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÔÅ ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÉtà. Questi 

bisogni che possiamo ÃÈÉÁÍÁÒÅ ȰÄÉ ÂÁÓÅȱȟ ÓÏÎÏ ÕÎÁ ÐÒÉÏÒÉÔÛ ÐÅÒ ÉÌ 

consumatore di quegli anni in quanto gli consentono di ostentare le nuove 

possibilità economiche e il raggiungimento di uno status sociale superiore. 

#ÏÎ ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌÁ ÑÕÏÔidianità di tali prodotti e con la continua 

crescita economica, i presupposti per le richieste del consumatore 

cambiano. La domanda, infatti, inizia a differenziarsi, ricercando beni con 

caratteristiche sempre più articolate e differenti. Con la nascita di nuovi e 

molteplici bisogni, funzionali e sociali31, diversi da persona a persona, il 

sistema della produzione di massa cede il posto alla differenziazione del 

prodotto. Il consumatore per la prima volta ha la possibilità di scegliere, tra 

più beni simili, quello che si presta a soddisfare al meglio le sue esigenze.  

Queste furono le premesse per il cambiamento non solo della domanda, ma 

ÁÎÃÈÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁȢ ,Å aziende, infatti, non potevano mantenere il vecchio 

sistema di produzione, ma per sopravvivere nel mercato dovevano cercare 

di assecondare le richieste del consumatore. Per fare questo nel migliore dei 

modi era necessario stabilire un legame con il cliente oltre il mero rapporto 

contrattuale e paragonabile, piuttosto, ad una relazione di fiducia. Con le 

                                                           
31 )Ì ÔÅÒÍÉÎÅ ȰÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉȱ î ÒÉÆÅÒÉÔÏ ÁÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ ÃÏÎ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁȟ ÒÉÅÓÃÏÎÏ 
ÁÄ ÅÓÓÅÒÅ ÐÒÏÐÏÓÔÉ ÄÁÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÃÏÎ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÁÇÇÉÕÎÔÉÖÅ ÃÈÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÒÅ 
ad un soggetto, ma ad un altro no. 
Invece ÃÏÎ ÉÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ȰÓÏÃÉÁÌÉȱ ÓȭÉÎÔÅÎÄÅ ÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÅÌ ÃÏÎÓÕÍÁÔÏÒÅ ÄÉ ÄÉÓÔÁÃÃÁÒÓÉ ÄÁÌÌÁ 
massa e ricercare prodotti che gli possano permettere di distinguersi dagli altri e far 
quindi emergere la propria individualità. 
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ÄÉÖÅÒÓÅ ÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÅ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÄÁÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁȟ ÌÅ ÎÕÍÅÒÏÓÅ ÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÉ 

tecnologiche e la crescente importanza del marketing nella realizzazione di 

una solida relazione cliente-azienda, il consumatore è diventato un attore 

attivo nel mercato, sul quale si deve concentrare ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÐÅÒ 

ottenere una posizione vantaggiosa rispetto ai concorrenti. La figura del 

customer da contraente debole (fase della produzione di massa) si evolve in 

quella di protagonista, in grado di determinare le regole del gioco. 

Tutti questi cambiamenti hanno alimentato la concorrenza da parte delle 

aziende offerenti, ma la rivalità tra i vari soggetti non si basa più solo sulle 

caratteristiche del prodotto, ma su quella che è diventata la chiave del 

successo aziendale: la relazione con il cliente. 

Per quanto riguarda il mercato agroalimentare è avvenuto lo stesso 

cambiamento sia in termini di differenziazione del prodotto, sia in termini 

di relazione con il consumatore. Per quanto riguarda il primo aspetto, solo 

recentemente, il consumatore ha attribuito maggior importanza al 

riconoscimento del prodotto agroalimentare, ai molteplici  modi per 

consumarlo e alle diverse alternative di packaging funzionali al consumo. 

Sicuramente questo interesse ha contribuito ad ampliare le sue possibilità 

di scelta. Un esempio è quello del Consorzio Melinda che mette a 

disposizione, nel sito ufficiale, numerose varietà di prodotto e con formati 

differenti  (immagine 2.2). 

 

Immagine 2.2: Varietà di mele Melinda. 
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Fonte: http://www.melinda.it/ . 

 

Oggi dunque ÎÏÎ ÓÉ ÐÕĔ ÐÉĬ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÅ ÌȭÁÌÉÍÅÎÔÏ ÃÏÍÅ ÕÎÁ commodities, 

cioè come un bene indifferenziato. Proprio come per gli altri prodotti, il 

consumatore ha maturato esigenze sempre più complesse che l'offerta sta 

cercando di soddisfare, proponendo non solo differenti tipologie di uno 

stesso alimento, ma offrendo la possibilità al cliente di poter scegliere il bene 

da acquistare, anche in base ai metodi di produzione e ai servizi ad esso 

connessi.  

Inoltre la relazione con il cliente, se per tutti gli altri prodotti è rilevante, per 

un bene alimentare ÈÁ ÕÎȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÁÎÃÈÅ ÓÅ non è sempre 

stato così. Per esempio la mozzarella inizialmente veniva riconosciuta per le 

sue caratteristiche uniche, ma a seguito degli scandali alimentari, nel caso 

specifico quello delle cosiddette Ȱmozzarelle bluȱ (immagine 2.3), il cliente 

ha iniziato a chiedere prodotti con requisiti particolari.  

,ȭÁÌÉÍÅÎÔÏ ÄÏÖÅÖÁ ÄÉÓÔÉÎÇÕÅÒÓÉ ÐÅÒ ÌÁ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÍÁÔÅÒÉÁ ÐÒÉÍÁȟ ÐÅÒ 

ÌÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÉ ÁÌÌÅÖÁÍÅÎÔÏ Ï ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅȟ ÏÌÔÒÅ ÃÈÅ ÐÅÒ ÌÁ ÒÁÚÚÁ ÄÅÌÌȭÁÎÉÍÁÌÅ 

o la tipologia di ortaggio.  

 

http://www.melinda.it/
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Immagine 2.3: Mozzarelle blu. 

 

Fonte: 

http://www.ilgazzettino.it/nordest/padova/padova_universit_agrave_mozzarelle_blu_pesticida

_ricerca-232281.html. 

 

Garantire al cliente la fornitura di un bene prodotto in un certo luogo, con 

precisi metodi che rispettano parametri igienici, sanitari e sociali, permette 

di gettare le basi per un affidamento totale del consumatore ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ, 

eliminando tutte le insicurezze che complicaÎÏ ÌÁ ÓÃÅÌÔÁ ÄȭÁÃÑÕÉÓÔÏ. Una 

volta maturata nel consumatore la lealtà nei confronti dell'impresa, egli è 

disposto anche a rinunciare allo stesso genere di ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÏÆÆÅÒÔÏ ÄÁ ÕÎȭÁÌÔÒÁ 

azienda ad un prezzo più vantaggiosoȟ ÒÁÓÓÉÃÕÒÁÔÏ ÄÁÌÌÁ ÓÅÒÉÅÔÛ ÄÅÌÌȭÁÚÉenda 

produttrice . In questo modo più bisogni vengono appagati: quello 

nutrizionale, quello di sicurezza alimentare e anche quello relazionale. La 

profondità della relazione, infatti può raggiungere livelli molto elevati32 che 

vanno al di là del semplice acquisto. Per tutti i tipi di azienda, infatti, il cliente 

ÐÕĔ ÄÉÖÅÎÔÁÒÅ ÐÁÒÔÅ ÁÔÔÉÖÁ ÎÅÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÅÆÆÅÔÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 

aziendale. Il caso accademico solitamente citato è quello del programma 

Lego Mindstorms della Lego33, che permette agli appassionati di creare 

tramite un programma ad hoc la loro costruzione. Allo stesso modo anche le 

aziende agricole cercano continuamente di coinvolgere il consumatore 

                                                           
32 Questo comportamento può essere anche spiegato dalla scala dei bisogni di Maslow 
(1954), in cui al terzo posto, dopo i bisogni fisiologici e di sicurezza, appare l'esigenza 
ÐÅÒ ÇÌÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÉ ÄÉ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÒÅ ÁÄ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏȢ .ÅÌ ÃÁÓÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÉÌ ÌÅÇÁÍÅ ÃÏÎ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ 
ricercato dal consumatore è di una relazione a livello umano, piuttosto che finalizzata 
ÁÄ ÕÎ ÍÅÒÏ ÓÃÁÍÂÉÏȢ )Ì ÃÌÉÅÎÔÅ ÖÕÏÌÅ ÓÅÎÔÉÒÓÉ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÓÅ ÓÅÎÔÅ 
ÐÒÏÐÒÉÏ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ Å ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÃÏÎ ÃÕÉ ÖÉÅÎÅ ÃÏÎÓÅÇÕÉÔÏȢ 
33 A. BOARETTO, G. NOCI e F. MARIA PINI, Marketing reloaded. Leve e strumenti per la 
co-creazione di esperienze multicanale, Milano, Ed. Gruppo 24 Ore, 2011. 
 

http://www.ilgazzettino.it/nordest/padova/padova_universit_agrave_mozzarelle_blu_pesticida_ricerca-232281.html
http://www.ilgazzettino.it/nordest/padova/padova_universit_agrave_mozzarelle_blu_pesticida_ricerca-232281.html
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direttamente nella loro attività. Il programma realizzato per il 2015 da 

ȰCantine Aperteȱ in Veneto esprime in modo efficace questo intento 

attraverso lo slogan Ȱ"ÅÖÉ ÃÏÓÁ ÖÅÄÉ-vedendo il territorio attraverso le reti 

ÄÉ ÁÍÉÃÉ ÃÈÅ ÔÉ ÁÉÕÔÁÎÏ Á ÃÏÎÏÓÃÅÒÌÏ ÄÉ ÐÉĬȣȱ34. 

,ȭÉÍÐÏÒÔÁÎza crescente del legame cliente-azienda, sta avviando una nuova 

ÆÁÓÅ ÄÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ Å ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÓÔÅÓÓÁȢ Si ritiene che la 

presa di coscienza del valore aggiunto che apporta questa relazione ad 

entrambi i soggetti faccia ÐÒÅÎÄÅÒÅ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÉÎ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÌȭÉÄÅÁ ÄÉ 

tramutare anche le relazioni con gli altri attori della filiera da contrattuali a 

legami di cooperazione. Secondo questa supposizione, potrebbe mutare sia 

la domanda che ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ. La prima da un lato potrebbe preferire, prodotti 

frutto di collaborazioni  ÔÒÁ É ÐÏÒÔÁÔÏÒÉ ÄȭÉÎÔeresse e non ricercare più quella 

competitività sfrenata causa di comportamenti disonesti messi in atto pur 

ÄÉ ÃÏÎÑÕÉÓÔÁÒÅ ÎÕÏÖÅ ÑÕÏÔÅ ÄÉ ÍÅÒÃÁÔÏȢ )Ì ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ 

ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÌÁÔÏ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÃÁÍÂÉÁÒÅ perché sentirebbe sempre più consistenti 

e indispensabili i benefici derivanti dalla cooperazione con tutta la filiera e 

con gli altri stakeholder, ÓÐÅÃÉÁÌÍÅÎÔÅ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÓÉ ÔÒÁÔÔÉ ÄÉ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÅÌ 

settore agricolo. 

Riprendendo le considerazioni fatte alÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌ ÐÁÒÁÇÒÁÆÏ ÓÕÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ 

storico-indÕÓÔÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ Å ÁÌÌÁ ÌÕÃÅ ÄÅÌÌÅ ÕÌÔÉÍÅ ÏÓÓÅÒÖÁzioni in merito 

al mercato agroalimentare, possiamo dire che il settore agricolo si è 

sviluppato come gli altri nel tempo. 

Anche se non ricopre un ruolo da protagonista nella realizzazione del PIL la 

sua rilevanza sta crescendo. Si riconosce ciò per esempio dalla destinazione 

ÄÉ ÕÎÁ ÑÕÏÔÁ ÅÌÅÖÁÔÁ ÄÅÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÉ ÅÕÒÏÐÅÉ ÁÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ35, dalla 

presenza nel nostro paese della maggior parte dei prodotti DOP e IGP36, dal 

                                                           
34 Ȱ#ÁÎÔÉÎÅ ÁÐÅÒÔÅȱ ÄÅÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅ 6ÅÎÅÔÏ 
http://www.movimentoturis movino.it/risultati.php?reg=VEN. 27 gennaio 2016. 
35 La ripartizione della spesa è possibile consultarla al seguente link 
http://europa.eu/about -eu/basic-information/ money/expenditure/index_it.htm . 
36 A livello europeo sono state introdotte delle specifiche certificazioni (Dop, Igp e Stg) 
ÃÈÅ ÁÔÔÅÓÔÁÎÏ ÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÁÇÒÏÁÌÉÍÅÎÔÁÒÉȢ ,ȭ)ÔÁÌÉÁ î ÉÌ ÐÁÅÓÅ ÅÕÒÏÐÅÏ ÃÈÅ 
detiene il primato per il maggior numero di prodotti certificati rispetto a tutti gli altri 
paesi appartenenti alla comunità europea. I 273 prodotti (dato del 2015) che 
beneficiano di questo riconoscimento costituiscono per il nostro paese un valore 
inestimabile, specialmente negli ultimi anni in cui la qualità del bene alimentare è 
diventato per il consumatore un attributo molto importante. 
Mipaaf, Prodotti DOP e IGP, 
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/309
, 12 gennaio 2016. 

http://www.movimentoturismovino.it/risultati.php?reg=VEN
http://europa.eu/about-eu/basic-information/money/expenditure/index_it.htm
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/309
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/309
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tema scelto per Ìȭ%80/ ÄÉ -ÉÌÁÎÏ 2015 e dalla ricerca di nuove soluzione 

produttive e innovative più efficienti. 

,ȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÓÔÏÒÉÃÁ ÄÅÌ ÍÅÒÃÁÔÏ ÄÅÓÃÒÉÔÔÁ î ÌÁ ÐÒÅÍÅÓÓÁ ÃÈÅ ÈÁ ÃÏÎÄÏÔÔÏ ÉÌ 

consumatore a sviluppare i comportamenti oggi riscontrabili. Il consumo di 

massa e la conseguente esigenza di doversi distinguere dagli altri, hanno 

indotto il cliente a ricercare un prodotto con caratteristiche uniche e 

irripetibili. Il settore agroalimentare italiano risponde pienamente a queste 

nuove tendenze. Non solo la dieta mediterranea viene ritenuta espressione 

ÄÉ ÕÎÏ ÓÔÉÌÅ ÄÉ ÖÉÔÁ ÓÁÎÏ Å ÕÎÉÃÏȟ ÍÁ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ ÏÆÆÒÅ ÁÎÃÈÅ ÕÎ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ 

made in Italy estremamente vario. La differenziazione e la relazione con 

ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÇÌÉ ÕÎÉÃÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÃÈÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÎÏ ÉÌ ÍÅÒÃÁÔÏ ÄÉ ÏÇÇÉȢ 

Emerge a ÑÕÅÓÔÏ ÐÒÏÐÏÓÉÔÏ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ȰÍÏÒÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÅÒÃÁÔÏȱȢ #ÏÎ 

ÑÕÅÓÔÏ ÔÅÒÍÉÎÅ ÓȭÉÎÔÅÎÄÅ ÃÈÅ ÉÌ ÃÏÎÓÕÍÁÔÏÒÅȟ Á ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁ ÄÅÌ ÐÁÓÓÁÔÏȟ 

ÒÅÐÕÔÁ ÌȭÁÔÔÏ ÄÉ ÁÃÑÕÉÓÔÏ ÕÎȭÁÚÉÏÎÅ ÒÉÃÃÁ ÄÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉ Å ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅȢ )Ì 

cliente, ottenendo maggior potere contrattuale e avendo la possibilità di 

selezionare il prodotto tra molti altri ha iniziato a concepire questa scelta 

come un modo per esprimere se stesso e i propri valori. A differenza di come 

avveniva per i prodotti di massa, il cliente non si vuole confondere con gli 

altri, ma distinguere: ritiene ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ un atto per rappresentare il proprio 

ȰÃÒÅÄÏȱȢ ,Á Ȱmoralizzazioneȱ può concretizzarsi sia con azioni positive, che 

ÎÅÇÁÔÉÖÅȢ ,Å ÐÒÉÍÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ ÓÔÅÓÓÏȟ ÌÁ ÌÅÁÌÔÛ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ 

del produttore o il cliccare ȰÍÉ ÐÉÁÃÅȱ ÎÅÌÌÁ ÐÁÇÉÎÁ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÁÌÅ 

ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ î ÑÕÅÌÌÏ ÐÉĬ ÃÈÉÁÒÉÆÉÃÁÔÏÒÅ ÐÅÒÃÈï ÆÁ 

ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÁÌ ÌÅÔÔÏÒÅ ÃÏÍÅ ÉÌ ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÐÏÓÓÁ ÄÉÖÅÎÔÁÒÅ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ 

di una persona, in quanto va a costituire concretamente ÉÌ ȰÐÒÏÆÉÌÏȱ 

ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏ ÃÈÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁ ÉÌ ÓÏÃÉÁÌ ÎÅÔ×ÏÒËȢ )Ì ÃÏÎÓÕÍÁÔÏÒÅ ÐÅÒĔ 

può manifestare la propria personalità anche attraverso azioni ostili come il 

passaparola negativo o il boicottaggio di prodotti che ritiene contrari ai 

ÐÒÏÐÒÉ ȰÖÁÌÏÒÉȱȢ $Á ÃÉĔ ÒÉÓÕÌÔÁ ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÃÈÅ ÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÔÁ ÄÅÌ 

ÃÏÎÓÕÍÁÔÏÒÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ î ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÅ, anche per quanto riguarda 

le questioni che toccano in modo profondo il cliente e per cui egli avverte la 

necessità di esprimere la propria opinione. Quindi le informazioni che 

ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÅÖÅ ÒÁÃÃÏÇÌÉÅÒÅ ÎÏÎ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÕÎÉÃÁÍÅÎÔÅ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÅ Á 

migliorare le caratteristiche funzionali del prodotto, ma la sua indagine deve 

basarsi anche sugli attributi qualitativi e quindi su ciò che rappresenta. Essi 
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ottengono sempre più rilevanza agli occhi del cliente e vengono considerati 

maggiormente rispetto allo scopo principale per cui è nato il prodotto. La 

moralizzazione del mercato induce quindi le aziende a ricercare quali sono 

le tematiche sociali, politiche e ambientali che vengono ritenute importanti 

dalla società in un certo momento storico. 

La moralizzazione insieme alla differenziazione e alla relazione con 

ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÏÎÏ É ÔÒÅ ÁÓÐÅÔÔÉ ÓÕ ÃÕÉ ÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÄÏÖÒÅÂÂÅÒÏ ÐÕÎÔÁÒÅ ÐÅÒ 

costruire la propria offerta. Il prossimo passo è quello di individuare in cosa 

si differenziano le aziende agricole sostenibili da quelle tradizionali.  

 

2.2 ,Å ÁÚÉÅÎÄÅ ÁÇÒÉÃÏÌÅ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉȡ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÒÅÁÌÔÛ ÓÏÃÉÁÌÅ 

 

Quanto osservato fino a questo momento è fondamentale per il successo di 

ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÁÇÒÏÁÌÉÍÅÎÔÁÒÅȟ ÍÁ ÃÉĔ ÃÈÅ ÌÁ ÐÏÒÔÁ Á ÄÉÓÔÉÎÇÕÅÒÓÉ ÐÅÒ 

la sua dedizione alla sostenibilità interessa una prospettiva differente. Non 

si tratta tanto di scelte strategiche, di selezionare il mercato di riferimento 

piĬ ÁÄÅÇÕÁÔÏ Ï ÆÁÒÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÁÃÃÁÔÔÉÖÁÎÔÅȟ ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ ÄÅÌÌÏ ÓÐÉÒÉÔÏ ÃÈÅ ÈÁ 

condotto a prendere queste decisioni. Le aziende agricole sostenibili infatti 

non adottano un approccio meramente teso al profitto, ma contemplano nei 

propri processi decisionali anche le altre due dimensioni del ciclo virtuoso: 

esse mirano alla creazione di tre valori. Di seguito, quindi si descriverà il 

ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÏ ÃÈÅ ÄÅÖÅ ÁÓÓÕÍÅÒÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÐÅÒ ÅÓÓÅÒÅ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅȢ  

Innanzitutto la propria attività deve rispondere a dei bisogni sociali; è 

pertanto necessario domandarsi quali sono le necessità a cui ancora oggi 

non è stata data una risposta. Successivamente, in base a queste, si potrà 

selezionare un mercato di riferimento e scegliere il modo più opportuno di 

intervenire. 

Per compiere il primo passo che indaga i bisogni della società ci si avvale di 

dati socio-demografici, dei cambiamenti degli stili di vita e del consumo dei 

ÂÅÎÉ ÁÌÉÍÅÎÔÁÒÉ ÎÅÌÌÅ ÆÁÍÉÇÌÉÅȢ !ÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÑÕÅÓÔȭÅÓÁÍÅ ÓÉ ÃÅÒÃÈÅÒÛ ÄÉ 

ÄÅÄÕÒÒÅ ÓÕ ÑÕÁÌÉ ÔÅÍÉ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÏÓÔÅÎibile può intervenire e in ultima 

istanza ne verranno selezionati alcuni su cui è interessante proseguire la 

riflessione. 

I primi considerati sono i dati socio-demografici. Le tabelle di seguito ne 

ÒÉÁÓÓÕÍÏÎÏ ÁÌÃÕÎÉ ÍÅÓÓÉ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÁÌÌȭ)ÓÔÁÔ ÒÅÌÁÔÉÖÁmente 
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ÁÌÌȭÉÎÖÅÃÃÈÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅȟ ÁÌÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÓÉÎÇÌÅ Å 

ÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÅÇÌÉ ÓÔÒÁÎÉÅÒÉȢ Il cambiamento della 

composizione della società ha influito in modo consistente sulle abitudini 

alimentari del consumatore, si pensi alla presenza crescente delle varietà di 

cucine multietniche, un tempo sconosciute.  

 

Tabella 2.1. Dati socio-demografici 2008-ςπρτ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÉÎÖÅÃÃÈÉÁÍÅÎÔÏ 

della popolazione37. 

INDICE 
ANNO 

2008  2009  2010  2011  2012  2013  2014  
QUOZIENTE 
$) .!4!,)4!ȭ 

(per mille)  
9,8 9,6 9,5 9,2 9,0 8,5 8,4* 

QUOZIENTE 
DI 

-/24!,)4!ȭ 
(per mille)  

9,9 10,0 9,9 10,0 10,3 10,0 9,8* 

CRESCITA 
NATURALE 

-0,1 -0,4 -0,4 -0,8 -1,3 -1,4 -1,4* 

POPOLAZIONE 
TRA 0-14 anni 

(%) 
14,1 14,1 14,1 14,1 14,0 14,0 13,9 

POPOLAZIONE 
OLTRE i 65 
anni (%) 

20,2 20,3 20,4 20,5 20,8 21,2 21,4 

INDICE DI 
VECCHIAIA 

143,4 144,1 144,8 145,7 148,6 151,4 154,1 

%4!ȭ -%$)! 43,1 43,2 43,4 43,6 43,8 44,0 44,2 

*Stima 

Fonte: http://demo.istat.it/altridati/indicatori/index.html . 

 

0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÉÎÖÅÃÃÈÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅ è importante 

osservare nella tabella 2.1 ÃÈÅ ÌÁ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÅ ÄÉ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÕÎȭÅÔÛ 

superiore ai 65 anni è in crescita, a differenza della fetta di popolazione con 

                                                           
37 Natalità (quoziente  di):  ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÔÒÁ ÉÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÅÉ ÎÁÔÉ ÖÉÖÉ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ Å ÌȭÁÍÍÏÎÔÁÒÅ 
medio della popolazione residente, moltiplicato per 1.000.  
Mortalità (quoziente  di):  ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÔÒÁ ÉÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÅÉ ÄÅÃÅÓÓÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ Å ÌȭÁÍÍÏÎÔÁÒÅ 
medio della popolazione residente, moltiplicato per 1.000.  
Crescita naturale (tasso di):  differenza tra il tasso di natalità e il tasso di mortalità.  
Vecchiaia (indice di):  rapporto tra popolazione di 65 anni e più e popolazione di età 
0-14 anni, moltiplicato per 100.  
Età media: età media della popolazione detenuta a una certa data espressa in anni e 
decimi di anno; da non confondere con vita media, che esprime la durata media della 
vita. 
 

http://demo.istat.it/altridati/indicatori/index.html
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ÕÎȭÅÔÛ ÃÏÍÐÒÅÓÁ ÔÒÁ ÇÌÉ π Å É ρτ ÁÎÎÉȟ ÉÎ ÃÁÌÏȢ #ÏÎÆÅÒÍÁÎÏ ÑÕÅÓÔÏ ÁÎÄÁÍÅÎÔÏ 

ÓÉÁ ÌȭÅÔÛ ÍÅÄÉÁ ÐÁÓÓÁÔÁ ÄÁ τσȟρ ÁÎÎÉ ÄÅÌ ςππψ Á ττȟς ÄÅÌ ςπρτȟ ÓÉÁ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ 

ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÐÁÒÉ ÁÌȭρȟσ ÐÅÒ ÍÉÌÌÅ ÄÁÌ ςππψ ÁÌ ςπρτȢ 1ÕÅÓÔÏ 

fenomeno non può essere trascurato. La popolazione italiana sta cambiando 

identità e questo comporterà la creazione di nuovi bisogni e un intervento 

ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÐÅÒ ÐÏÔÅÒÌÉ ÓÏÄÄÉÓÆÁÒÅȢ .ÅÌ ÃÁÓÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÉÌ ÓÅÔÔÏÒÅ 

alimentare dovrà concentrarsi maggiormente sui bisogni nutrizionali degli 

over 65 e indagare quali sono i problemi e i disagi sociali, economici e fisici 

ÄÉ ÑÕÅÓÔÅ ÐÅÒÓÏÎÅȟ ÐÅÒ ÃÕÉ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÇÒÉÃÏÌÁ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÏÆÆÒÉÒÅ ÕÎÁ ÓÏÌÕÚÉÏÎÅȢ 

 

Tabella 2.2. Dati socio-demografici 2011-2013 relativi al numero di 

componenti delle famiglie. 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

Fonte: http://dati.istat.it/ . 

 

Anche la composizione delle famiglie sta cambiando. Si nota dalla tabella 2.2 

un andamento crescente delle persone che vivono da sole con un aumento 

più consistente tra il 2011 e il 2012. Relativamente alle famiglie composte 

da 2 e 3 individui la variazione è leggera, ma in diminuzione, mentre si 

evidenzia un calo maggiore per i nuclei familiari di 4 componenti, 

specialmente tra il 2011 e il 2012. Anche questa situazione comporta delle 

ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅ ÎÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÁÇÒÏÁÌÉÍÅÎÔÁÒÅȢ La mancanza di un 

nucleo familiare ha indotto le persone single a concepire diversamente il 

ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÐÁÓÔÏȢ %ÓÓÏ ÎÏÎ î ÐÉĬ ÕÎȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄȭÉÎÃontro e condivisione 

con i membri della famiglia, piuttosto costituisce un momento di breve 

pausa per rigenerarsi prima di iniziare il turno di lavoro successivo. Per tali 

NUMERO 
COMPONENTI 

DELLA 
FAMIGLIA 

ANNO 

2011  2012  2013  

1 29,4 30,1 30,2 
2 27,4 27,3 27,3 
3 20,4 20,3 20,2 
4 17,1 16,5 16,6 

Da 5 in su 5,6 5,8 5,6 
Numero 
medio di 

componenti 
per famiglia  

2,33 2,29 2,34 

http://dati.istat.it/
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ragioni vengono preferiti alimenti facili e veloci da cucinare e consumare, 

venduti in porzione monodose.  

) ÄÁÔÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅ ÓÔÒÁÎÉÅÒÁ ɉÔÁÂÅÌÌÁ 2.3) 

evidenziano una sua continua crescita che inevitabilmente incrocia le 

abitudini del nostro paese con quelle importate. Non è raro, infatti, trovare 

scaffali dei supermercati destinati a tipici alimenti stranieri, che vanno ad 

affiancarsi alla pasta nelle credenze italiane. 

 

Tabella 2.3. Dati socio-demografici 2012-2014 ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 

popolazione straniera in Italia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: http://dati.istat.it/ . 

 

La trasformazione della composizione della società dovrebbe portare le 

imprese sostenibili a ragionare sul modo attraverso il quale soddisfare i 

nuovi bisogni del consumatore, tenendo presente che la soluzione finale 

deve essere in grado di generare valore per tutti gli stakeholder. Per 

esempio dovrebbe non solo proporre cibi adatti alle esigenze di porzioni 

ridotte dei single, ma anche educare ad una scelta del prodotto con un 

packaging eco-compatibile o che possa essere riutilizzato. In questo modo 

ÓÅ ÁÎÃÈÅ ÓÉ ÒÉÓÃÏÎÔÒÁ ÕÎ ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÉÍÂÁÌÌÁÇÇÉ ÐÅÒ ÖÉÁ ÄÅÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ 

ÍÏÎÏÐÏÒÚÉÏÎÉȟ ÑÕÅÓÔÏ ÎÏÎ ÓÉ ÔÒÁÄÕÒÒÛ ÉÎ ÕÎ ÐÅÓÏ ÁÇÇÉÕÎÔÉÖÏ ÐÅÒ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ 

5Î ÁÌÔÒÏ ÅÓÅÍÐÉÏ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÌÅÇÁÔÏ ÁÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌ ÐÒÁÎÚÏ Ȱslowȱ ÐÅÒ 

ÍÅÚÚÏ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÎÅÌÌȭÅÔÉÃÈÅÔÔÁ ÄÅÉ ÖÁÎÔÁÇÇÉ ÓÁÌÕÔÁÒÉ ÇÅÎÅÒÁÔÉ ÄÁ ÕÎ 

pasto consumato più lentamente. 

,ȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÉÂÉ ÓÔÒÁÎÉÅÒÉ î ÕÎ ÔÅÍÁ ÃÈÅ ÍÅÒÉÔÅÒÅÂÂÅ ÄÅÌÌÅ ÒÉÃÅÒÃÈÅ 

ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÓÕÌÌÅ ÖÁÒÉÅ ÃÕÌÔÕÒÅȢ !Ä ÏÇÎÉ ÍÏÄÏ ÓÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ î ÉÎ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄÉ 

INDICE 
ANNO 

2012  2013  2014  

Totale residenti 
stranieri al 1° 

gennaio  
4 052 081 4 387 721 4 922 085 

Totale popolazione  59 394 207 59 685 227 60 782 668 

Percentuale della 
popolazione 

straniera in Italia  
6,82 7,35 8,10 

http://dati.istat.it/
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produrre alimenti tipici di altri paesi, sicuramente potrebbe garantire al 

cliente una maggiore sicurezza sulla provenienza e sui metodi di 

ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÌÉÍÅÎÔÏ ÓÅÍÐÒÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÄ ÕÎÁ ÍÅÔÉÃÏÌÏÓÁ 

ÅÔÉÃÈÅÔÔÁÔÕÒÁȢ !ÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÃÏÒÒÅÔÔÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÍÅÔtono il 

cliente in condizioni di conoscere il prodotto e le sue caratteristiche, si 

potrebbe consentire anche a chi è più diffidente, di provare nuovi menù. 

Oltre ai cambiamenti socio-demografici anche gli stili di vita e le abitudini 

che caratterizzano la società sono fattori che potrebbero sollevare nuovi 

bisogni. 

,ȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÂÅÎÅÓÓÅÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÈÁ ÉÎÄÏÔÔÏ ÁÌÌÁ ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

capitale umano sia a fini culturali , sia per un vantaggio in ambito 

ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅȢ 1ÕÅÓÔÏ ÈÁ ÃÁÕÓÁÔÏ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎe (grafico 2.1) e di 

conseguenza una maggiore consapevolezza da parte del consumatore della 

ÓÃÅÌÔÁ ÄȭÁÃÑÕÉÓÔÏȢ 

 

Grafico 2.1: Analfabeti* in età di 6 anni e più, per sesso, ai censimenti - 

1861-2001 (per 100 residenti). 

 

* 0ÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ρψφρȡ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÉ υ ÁÎÎÉ Å ÐÉĬȢ 

Fonte: Istat, http://www3.istat.it/dati/catalogo/20120118_00/cap_7.pdf .  

 

Per poter soddisfare nel miglior modo le proprie esigenze, nel tempo estese 

alla sfera qualitativa oltre che a quella funzionale, il cliente ha iniziato a 

richiedere più informazioni sul prodotto. Questo comportamento è 

cresciuto negli ultimi anni, complici i molteplici scandali alimentari. Mentre 

ÕÎÁ ÖÏÌÔÁ ÉÌ ÃÉÂÏ ÖÅÎÉÖÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÏ ÕÎ ÂÅÎÅ ȰÉÎÃÏÎÔÁÍÉÎÁÔÏȱ ÄÁ ÆÒÏÄÉ Å 

http://www3.istat.it/dati/catalogo/20120118_00/cap_7.pdf
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azioni di opportunismo, circostanze come la BSE (Bovine Spongiform 

Encephalopathyȟ ÐÉĬ ÃÏÍÕÎÅÍÅÎÔÅ ÃÈÉÁÍÁÔÏ ȰÍÏÒÂÏ ÄÅÌÌÁ ÍÕÃÃÁ ÐÁÚÚÁȱɊ o 

ÉÌ ȰÖÉÎÏ ÁÌ ÍÅÔÁÎÏÌÏȱ ÈÁÎÎÏ ÒÉÐÏÒÔÁÔÏ ÌȭÁÃÑÕÉÒÅÎÔÅ ÃÏÎ ȰÉ ÐÉÅÄÉ ÐÅÒ ÔÅÒÒÁȱȟ 

spingendolo ad informarsi su quanto viene portato a tavola. La ricerca della 

ÑÕÁÌÉÔÛ ÉÎÔÅÓÁ ÓÉÁ ÃÏÍÅ ȰÂÏÎÔÛȱ Å ȰÔÉÐÉÃÉÔÛȱȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÃÏÍÅ ÓÁÆÅÔÙ ÆÏÏÄ ÈÁ 

indotto il consumatore ad una maggiore rigidità nella scelta del prodotto, 

selezionando principalmente quel ÂÅÎÅ ÐÅÒ ÃÕÉȟ ÔÒÁÍÉÔÅ ÌȭÅÔÉÃÈÅÔÔÁÔÕÒÁ Ï ÌÁ 

conoscenza del luogo di produzione e di lavorazione, si riesce ad ottenere 

una buona informazione. 

Un altro aspetto che ha cambiato radicalmente le abitudini familiari è 

ÌȭÅÍÁÎÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÄÏÎÎÁȢ ,ȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎÁ ÐÅÒÓÏÎÁ ÆÉÓÓÁ Á ÃÁÓÁ che 

prepara il cibo ha ridotto i pranzi consumati entro le mura domestiche e ha 

favorito quelli presso mense, bar e ristoranti in particolare, prediligendo i 

cibi time saving.  

Tutti questi fattori insieme hanno incentivato il consumo di alimenti 

precotti e preconfezionati, cambiando radicalmente le abitudini alimentari 

degli italiani. Ciò ha generato drastici effetti, coinvolgendo soprattutto la 

fetta di popolazione più giovane che privata di un pasto adeguato si è 

abituata a cibi ricchi di zuccheri, grassi e conservanti. Tra le principali 

ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅ ÖÉ î ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÍÁÌÁÔÔÉÅ ÌÅÇÁÔÅ ÁÄ ÕÎÁ ÃÁÔÔÉÖÁ ÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅȟ 

ÐÒÉÍÁ ÔÒÁ ÔÕÔÔÅ ÌȭÏÂÅÓÉÔÛ ÉÎ Ãontinua crescita tra i giovani e in secondo luogo 

le allergie e intolleranze alimentari38. 

Queste ultime infatti sono spia di una sottovalutazione della qualità del cibo 

ÎÅÌÌÁ ÓÕÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÐÉĬ ÁÍÐÉÁȢ ,ȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÓÏÓÔÁÎÚÅ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÉ ÃÏÍÅ 

conservanti, coloranti, antiossidanti e rafforzanti del sapore che esaltano il 

ÇÕÓÔÏ ÄÅÌ ÃÉÂÏ Å ÌÏ ÍÁÎÔÅÎÇÏÎÏ ÄÉ ÂÅÌÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÐÅÒ ÌÕÎÇÏ ÔÅÍÐÏȟ î ÔÒÁ ÌÅ ÃÁÕÓÅ 

ÄÅÌÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÓÕÄÄÅÔÔÅ ÐÁÔÏÌÏÇÉÅȢ $É ÑÕÅÓÔÏ ÔÁÌÖÏÌÔÁ ÓÏÎÏ ÃÏÌÐÅÖÏÌÉ 

anche le aziende produttrici, in quanto esse facendo uso di sostanze come 

concimi chimici e fertilizzanti possono causare, a lungo andare, problemi 

alimentari. 

Nel grafico 2.2 î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÖÅÄÅÒÅ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÂÅÓÉÔÛ ÔÒÁ ÉÌ ςππρ Å ÉÌ ςπρπ 

nella popolazione più giovane italiana.  

 

                                                           
38 CNEL E ISTAT, BES-2013: il benessere equo e sostenibile in Italia, Roma, Tipolitografia 
CSR 2013. 
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Grafico 2.2: Confronto dei dati di obesità tra il 2001 e il 2010. 

Fonte: Rielaborazione dei dati Istat e dei grafici presenti del documento on-line E. A. Peta, 
Consumi agro-alimentari in Italia e nuove tecnologie. Disponibile in: 

http://www.dps.tesoro.it/documentazione/uval/consumi%20e%20innovazioni%20marzo_rev
.pdf. 

 
$ÁÉ ÄÁÔÉ ÒÁÃÃÏÌÔÉ ÄÁ )ÓÔÁÔ ÓÉ ÎÏÔÁ ÕÎÁ ÃÏÒÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÔÒÁ ÌȭÏÂÅÓÉÔÛ Å ÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȢ 

In particolare la presenza di questa patologia tra i giovani è più diffusa nella 

famiglie con genitori poco istruiti.  

 

Tabella 2.3: Persone di 6-17 anni* con eccesso di peso per titolo di studio 

del padre e della madre e sesso - Anno 2010. 

 

* Sono escluse le persone di 6-17 che non vivono con il padre o la madre 

Fonte: Istat, Indagine annuale "Aspetti della vita quotidiana". Disponibile in: 

http://www.istat.it/it/archivio/4630 . 

 

Nella tabella 2.3 viene, infatti, individuata la percentuale di bambini in 

eccesso di peso che ha i genitori con laurea, diploma o nessun titolo di 
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studio. Si nota, a conferma di quanto appena evidenziato, che il numero di 

figli con problemi di eccesso di peso39 è maggiore in corrispondenza di una 

mancata istruzione dei genitori. 

Nel grafico 2.3 inoltre, si può osservare che le madri in possesso del diploma 

di laurea si sono distinte, dal 2010, rispetto alle altre per aver nutrito i figli 

con maggiori quantità di frutta e verdura.  

 

Grafico 2.3: Proporzione di bambini di 3-13 anni che consumano 

quotidianamente almeno 4 porzioni di frutta e/o verdura per titolo di 

studio della madre. Anno 2013.  

 

Fonte: BES-2013: il benessere equo e sostenibile in Italia. Salute. P. 31. 

 

Questa relazione virtuosa tra livello di istruzione e corretta alimentazione 

non si riflette solo nelle fasce più giovani della società, ma anche tra gli 

adulti.40 

4ÁÌÅ ÁÆÆÅÒÍÁÚÉÏÎÅ ÃÉ ÐÏÒÔÁ Á ÃÏÎÃÌÕÄÅÒÅ ÃÈÅ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÓÕÍÁÔÏÒÅ î 

fondamentale affinché i problemi descritti sin qui, siano arginati. Si 

ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁ ÐÅÒĔ ÃÈÅ ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÌÉÅÎÔÅ ÎÏÎ ÄÅÖÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁÒÅ ÓÏÌÏ 

coloro che acquistano, ma tutti gli individui perché le esigenze alimentari 

variano per sesso ed età. Mettere il consumatore in grado di compiere una 

scelta alimentare corretta sicuramente è un passo per la realizzazione del 

bene comune. 

                                                           
390ÅÒ ÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÏÖÒÁÐÐÅÓÏ Å ÄÅÌÌȭÏÂÅÓÉÔÛ ÔÒÁ É ÂÁÍÂÉÎÉ Å ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÉ φ-17 anni si 
è fatto ricorso ai valori soglia elaborati da Cole, Bellizzi, Flegal, Dietz W. H.(2000) ed 
ÁÄÏÔÔÁÔÉ ÄÁÌÌȭ)ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ ÏÂÅÓÉÔÙ 4ÁÓË ÆÏÒÃÅ ɉ)/4&ɊȢ 
40 CNEL E ISTAT, BES-2013: il benessere equo e sostenibile in Italia, Roma, Tipolitografia 
CSR, 2013. 
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.ÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÁȟ ÁÎÃÈÅ ÓÅ ÎÏÎ ÓÅÍÐÒÅ ÃÏÎÃÒÅÔÁÍÅÎÔÅ 

ȰÁÃÑÕÉÓÔÁÔÁȱȟ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛȟ ÕÎ ÆÁÔÔÏÒÅ ÃÈÅ ÉÎÆÌÕÅÎÚÁ ÁÎÃÏÒa molto la scelta di 

acquisto, è il prezzo. La disponibilità economica del cliente è una 

componente che condiziona fortemente la scelta di un prodotto anziché di 

un altro. Su questo tema gli aspetti da considerare sono molteplici, ma quello 

che mette in prÉÍÁ ÌÉÎÅÁ ÌȭÅÌÅÍÅÎÔÏ ÐÒÅÚÚÏ ÃÏÍÅ ÄÉÓÃÒÉÍÉÎÁÎÔÅ ÎÅÌÌÁ ÓÃÅÌÔÁ 

del cliente, è la crisi economico-finanziaria attuale.  

I dati Istat relativi ai consumi alimentari del 2013 presentano una certa 

stabilità ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅȟ ÄÁ Ό τφψ Á Ό τφρȟ ÍÁ ÃÏÎ Õn 

mutamento della loro composizione. E' infatti diminuito il consumo di carne 

(-3,2%). Questa è una conseguenza delle tecniche adottate dal consumatore 

per ridurre l'incidenza della spesa sul bilancio familiare. Altri 

comportamenti finalizzati a questo scopo sono per esempio l'acquisto di 

porzioni ridotte  per contenere gli sprechi, di prodotti in offerta e la scelta 

degli hard discount rispetto alle tradizionali GDO (supermercati e 

ipermercati) o ai negozi locali. Per quanto riguarda i consumi non-

alimentari ( -2,7%) le spese sono diminuite, con il conseguente aumento di 

quelle alimentari sul totale41. 

! ÑÕÅÓÔÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÉ ÖÁÎÎÏ ÁÇÇÉÕÎÔÅ ÑÕÅÌÌÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÅÌÁÓÔÉÃÉÔÛ ÄÅÌÌÁ 

domanda, che varia da bene a bene. Il nutrimento è un bisogno fisiologico 

indispensabile alla sopravvivenza della persona, per cui nella scelta tra più 

prodotti alimentari, prima di tutto verranno acquistati quelli essenziali per 

ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÄÅÌ ÐÒÅÚÚÏ ÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÎÏÎ ÖÁÒÉÁȟ ÐÏÉ ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÉ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ 

altri (come la carne). Nel grafico 2.4 è possibile notare come il 

comportamento del consumatore sia cambiato dal 2004 per le diverse 

tipologie di alimenti quali pasta, carne e frutta/verdura.  

! ÐÒÏÐÏÓÉÔÏ ÄÅÌÌȭÅÌÁÓÔÉÃÉÔÛ ÓÉ ÎÏÔÁ ÃÏÍÅ ÌÁ ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÎÔÉÔÛ ÉÎ 

corrispondenza del tipo di bene risulti più o meno consistente.  Mentre 

carne e frutta/verdura subiscono variazioni più marcate i grafici relativi alla 

pasta risultano più flat  e quindi meno soggetti a situazioni economico 

finanziarie del contesto. 

 

                                                           
41 ISTAT, I consumi delle famiglie. Anno 2013, ÉÎ ȰStatistiche Reportȱ, 2014. 
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Grafico 2.4: #ÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÉ ÄÅÌÌÅ ÆÁÍÉÇÌÉÅ ÎÅÌÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÉ ÐÁÓÔÁȟ ÃÁÒÎÅ Å 

frutta/verdura, dal 2004 al 2012, in Italia. 

 

Fonte: Istat. Popolazione e famiglie, Comportamenti di spesa delle famiglie. Disponibile in: 
http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCCV_FAMCOMPORT. 

 
Si può osservare, inoltre , che ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ɉÌÉÎÅÁ ÁÚÚÕÒÒÁɊȟ ÎÅÌ 

tempo è rimasta pressoché invariata per tutti e tre i tipi di alimenti, ma a 

cambiare è stata la quantità (linea verde). Nel dettaglio si riscontra un picco 

nella diminuzione delle quantità acquistate in corrispondenza del 2008, 

anno in cui hanno cominciato ad emergere i problemi generati dalla crisi. 

Anche per quanto riguarda la qualità nello stesso anno, si nota una 

http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCCV_FAMCOMPORT
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ÄÉÍÉÎÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÁÄ ÅÓÓÁ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÁ ÄÁÌ ÃÏÎÓÕÍÁÔÏÒÅȢ )ÎÏÌÔÒÅ ÉÎ 

corrispondenza del 2012, ultimo dato rilevato, emerge che la quantità 

acquistata è in diminuzione. 

Il prezzo del bene alimentare quindi risulta avere una certa importanza 

ÎÅÌÌÁ ÓÃÅÌÔÁ ÄȭÁÃÑÕÉÓÔÏȟ ÓÐÅÃÉÁÌÍÅÎÔÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉ ÁÎÎÉȟ ÄȭÁÌÔÒÁ ÐÁÒÔÅ ÌÅ ÆÁÍÉÇÌÉÅ 

sono comunque più inclini a rinunciare alla quantità piuttosto che alla 

qualità. Il consumatore quindi cerca di orientare il proprio acquisto verso 

beni che soddisfano allo stesso tempo la qualità, ma anche tenendo presente 

il valore monetario del bene e il suo grado di fungibilità . 

)Ì ÑÕÁÄÒÏ ÓÕ ÃÕÉ ÄÏÖÒÅÂÂÅ ÐÕÎÔÁÒÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÇÒÉÃÏÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ î ÒÉÃÃÏ ÄÉ 

ÔÅÍÁÔÉÃÈÅ Å ÄÅÓÔÉÎÁÔÁÒÉȢ 3É ÒÉÔÉÅÎÅȟ ÐÅÒÔÁÎÔÏȟ ÃÈÅ ÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÅÂÂÁ 

ÅÓÓÅÒÅ ÂÅÎ ÃÉÒÃÏÓÃÒÉÔÔÏ ÐÅÒ ÅÖÉÔÁÒÅ ÄȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ ÓÏÌÕÚÉÏÎÉ ÎÅÌ ÍÅÚÚÏ ÃÈÅ ÎÅÌ 

concreto non generano valore per alcuno. È quindi opportuno selezionare a 

ÃÈÉ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÅÖÅ ÆÁÒÅ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÐÏÉ ÃÏÓÔÒÕÉÒÅ ÄÅÌÌÅ ÏÆÆÅÒÔÅ ÁÄ ÈÏÃȢ 

In questa tesi si fa riferimento a due fasce della popolazione: gli over 65 anni 

e i preadolescenti (10-13 anni).  

La prima ragione che ha portato alla scelta di questi due segmenti è la 

ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÄÉ ÔÒÏÖÁÒÅȟ ÏÇÇÉȟ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÒÅÁÌÅ ÃÈÅ ÓÉ ÏÃÃÕÐÉ ÄÅÌÌÅ ÌÏÒÏ 

problematiche. In secondo luogo perché è molto importante non 

sottovalutare il valore sociale e ambientale che essi stessi potrebbero 

ȰÍÅÔÔÅÒÅ ÉÎ ÃÉÒÃÏÌÏȱ ÓÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÒÉÕÓÃÉÓÓÅ ÁÄ ÉÎÄÉÒÉÚÚÁÒÌÉ ÖÅÒÓÏ ÕÎÁ ÓÃÅÌÔÁ 

alimentare corretta42. Gli over 65, infatti, rappresentano una fascia di 

popolazione in crescita che ha il diritto di avere a disposizione soluzioni per 

le loro esigenze, oggi ancora scarse. Per quanto riguarda i preadolescenti è 

ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÒÉÖÏÌÇÅÒÇÌÉ ÕÎȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÅÓÓÉ ÓÏÎÏ ÇÌÉ 

adulti del domani. In futuro, infatti, compiranno scelte di acquisto per se 

stessi e per la propria famiglia e fare sì che queste siano orientate a soluzioni 

alimentari corrette e salutari è un modo per ridurre il peso di problemi 

ÓÏÃÉÁÌÉȟ ÏÇÇÉ ÉÎ ÁÕÍÅÎÔÏȟ ÃÏÍÅ ÌȭÏÂÅÓÉÔÛȟ ÌÅ ÁÌÌÅÒÇÉÅ Å ÌÅ ÉÎÔÏÌÌÅÒÁÎÚÅȢ 1ÕÅÓÔÉ 

sono i due segmenti selezionati per rispondere ad alcuni dei bisogni della 

società e su cui verranno costruiti in seguito i business model delle aziende 

agricole sostenibili. 

                                                           
42 )Î ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏȟ ÃÏÎ ȰÃÏÒÒÅÔÔÁȱȟ ÓȭÉÎÔÅÎÄÅ ÓÉÁ ÄÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÑÕÁÌÉÔÁÔÉÖÏ ÓÉÁ 
ambientale, prediligendo prodotti biologici con meno imballaggi possibili, sia sociale 
scegliendo beni che possano apportare valore alla zona in cui vengono acquistati o 
preferendo prodotti equo-solidali o provenienti da aziende agricole sociali. 
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Conclusione 

$ÁÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÐÉÔÏÌÏ ÉÎÃÅÎÔÒÁÔÁ ÓÕÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÓÔÏÒÉÃÁ ÄÅÌÌÁ 

ÄÏÍÁÎÄÁ Å ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ î ÓÔÁÔÏ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕare le principali richieste 

del consumatore passato e presente. Oggi tali necessità le possiamo 

individuare nella differenziazione e nella qualità del prodotto. A queste va 

aggiunta la crescente importanza attribuita alla relazione di fiducia tra 

ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ e il consumatore il quale per mezzo di questa cerca di soddisfare, 

ÓÉÁ ÂÉÓÏÇÎÉ ÄÉ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÎÅÌÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ Å ÄÉ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅȟ ÓÉÁ ÄÉ ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÕÎ ÒÕÏÌÏ 

centrale e attivo nel mercato. Tale protagonismo ha indotto il cliente ad 

ÁÓÓÏÃÉÁÒÅ ÁÌÌȭÁÔÔÏ ÄÉ ÃÏÎÓÕÍÏ ÕÎ Énsieme di significati. Il bene è quindi 

costituito non solo dal valore funzionale, ma anche da attributi intangibili 

che lo arricchiscono e lo caricano di simbolismo. Esso diventa una vera e 

ÐÒÏÐÒÉÁ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÖÁÌÏÒÉ Å ÄÅÌÌÅ ÐÁÓÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÉÒente.  

Il peso attribuito alla differenziazione del prodotto, alla relazione con 

ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ Å ÁÌÌÁ ÍÏÒÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÅÒÃÁÔÏ ÁÐÐÅÎÁ ÄÅÓÃÒÉÔÔÁȟ ÁÕÍÅÎÔÁ ÎÅÌ 

caso dei beni alimentari. Essi, infatti, non sono più considerati indifferenziati 

e fungibili, ma ricÃÈÉ ÄÉ ÁÔÔÒÉÂÕÔÉ ÃÈÅ ÌȭÁÃÑÕÉÒÅÎÔÅ ÄÅÖÅ ÍÅÔÔÅÒÅ ÓÕÌÌÁ ÂÉÌÁÎÃÉÁ 

ÎÅÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏȢ  

Queste sono le tre principali richieste sottolineate nella prima parte del 

capitolo finalizzata ad individuare gli elementi oggi ritenuti importanti dal 

consumatore e ÓÕ ÃÕÉ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÅÖÅ ÐÕÎÔÁÒÅȢ 

La seconda parte esamina complessivamente le caratteristiche principali 

della società italiana, analizzando alcuni dati socio-demografici, gli stili di 

vita e i dati economici in relazione ai consumi alimentari delle famiglie. 

Attraverso questi indicatori e considerazioni è stato possibile rilevare quali 

ÓÏÎÏ É ÂÉÓÏÇÎÉ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÉ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÓÏÃÉÁÌÉ ÄÉ ÃÕÉ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ 

agricola sostenibile deve tenere conto per raggiungere il proprio obiettivo e 

quindi distinguersi dalle aziende tradizionali. 

I dati socio-demografici principalmente rilevati, evidenziano un aumento 

ÄÅÌÌȭÉÎÖÅÃÃÈÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛȟ ÄÅÉ ÓÉÎÇÌÅ Å ÄÅÌÌÁ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅ ÓÔÒÁÎÉÅÒÁȢ 

1ÕÅÓÔÏ ÁÓÓÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÄÏÖÒÅÂÂÅ ÅÓÓÅÒÅ ÕÎ ȰÃÁÍÐÁÎÅÌÌÏ ÄȭÁÌÌÁÒÍÅȱ ÐÅÒ 

le aziende in oggetto, affinché queste possano impostare la propria offerta 

ÁÄÅÇÕÁÎÄÏÌÁ ÁÌÌÅ ÐÅÃÕÌÉÁÒÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÉÔÛȢ ,ȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÏÖÒÅÂÂÅ ÐÒÉÍÁ ÄÉ 

tutto improntare la propria offerta su prodotti che si differenziano per il 
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segmento di mercato a cui sono destinati e che quindi siano creati per le 

esigenze salutari, economiche e pratiche del cliente. In secondo luogo è stato 

individuato un comune intervento per tutte e tre le situazioni emerse.  Tale 

ÁÚÉÏÎÅ î ÏÒÉÅÎÔÁÔÁ ÁÄ ÅÄÕÃÁÒÅ ÉÌ ÃÏÎÓÕÍÁÔÏÒÅ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÔo e ad offrirgli 

ÕÎȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÉĬ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÔÁ ÓÕÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÁÌÉÍÅÎÔÁÒÉ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ 

proprietà nutritive e di sicurezza sulla qualità del bene. 

3É ÒÉÔÉÅÎÅ ÖÁÌÉÄÏ ÑÕÅÓÔÏ ÓÔÅÓÓÏ ÐÒÏÖÖÅÄÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ ÌÕÃÅ ÄÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÇÌÉ ÓÔÉÌÉ 

di vita e delle recenti abitudini acquisite dalla società. Se da un lato lo 

ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÈÁ ÐÏÒÔÁÔÏ ÁÄ ÕÎ ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÎÅÌ ÎÏÓÔÒÏ 

paese e di conseguenza la ricerca di maggiore qualità e informazione, 

ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÌÁÔÏ ÓÉ ÏÓÓÅÒÖÁÎÏ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÉ ÉÎ ÃÏÎÔÒÏÔÅÎÄÅÎÚÁ ÒÉÓÐÅÔto a 

ÑÕÁÎÔÏ ÁÐÐÅÎÁ ÄÅÔÔÏȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÃÈÅÚÚÁ Å ÄÅÌÌÅ ÎÕÏÖÅ 

possibilità lavorative per le donne hanno generato nuovi comportamenti 

ÑÕÁÌÉȡ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÐÁÓÔÉ ÆÕÏÒÉ ÃÁÓÁȟ ÄÅÌ ÃÏÎÓÕÍÏ ÄÉ ÃÉÂÉ ÐÒÅÃÏÎÆÅÚÉÏÎÁÔÉ Å 

dei surgelati ricchi di zuccheri e conservanti, spesso causa di problemi di 

ÓÁÌÕÔÅ ÃÏÍÅ ÌȭÏÂÅÓÉÔÛȟ ÌÅ ÉÎÔÏÌÌÅÒÁÎÚÅ Å ÌÅ ÁÌÌÅÒÇÉÅ ÁÌÉÍÅÎÔÁÒÉȟ ÄÉÆÆÕÓÅ ÁÎÃÈÅ 

tra la popolazione giovane. Si ritiene, quindi, necessario intervenire con 

ÕÎȭÁÚÉÏÎÅ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ Å ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÕÎÏ stile di vita 

sano. 

Le riflessioni fatte sul peso del fattore monetario nella scelta di acquisto, 

ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÏ ÌÁ ÒÉÌÅÖÁÎÚÁ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÎÔÅ ÄÅÌ ÐÒÅÚÚÏȢ ,ȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÇÒÉÃÏÌÁ 

sostenibile oltre a considerare i benefici sociali e ambientali che un prodotto 

può apportare, deve anche valutare se il valore monetario ad esso attribuito 

possa essere sostenuto dal consumatore.  

Una volta esaminate le caratteristiche della società e i bisogni che ne 

possono derivare è stata compiuta una scelta delle tematiche principali con 

le quali si proseguirà in questo studio. 

I bisogni sui quali ci si vuole concentrare sono quelli che coinvolgono gli 

over 65 anni e i preadolescenti (10-13 anni). Le motivazioni che spingono a 

ÅÓÁÍÉÎÁÒÅ ÄÁ ÖÉÃÉÎÏ ÑÕÅÓÔÉ ÃÁÓÉ ÓÏÎÏ ÒÉÃÏÎÄÕÃÉÂÉÌÉ ÁÌÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ 

ÐÒÅÃÉÓÁ ÐÅÒ ÑÕÅÓÔÅ ÆÁÓÃÅ ÄȭÅÔÛ Å ÌÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÄÅÌ ÒÕÏÌÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÃÈÅ 

ÈÁÎÎÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ, spesso trascurato. 

Sulla base di queste informazioni le aziende agricole sostenibili dovrebbero 

provvedere alla costruzione dei propri modelli di business, ma prima di 

questo è necessario analizzare il contesto politico ed economico in cui esse 
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si troverebbero ad agire oggi. Il capitolo seguente si occuperà di 

approfondire tali tematiche. 
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CAPITOLO 3 

Il contesto  esterno  

 

Introduzione 

4ÅÎÅÎÄÏ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌÌÁ ÔÅÓÉȟ ÏÖÖÅÒÏ ÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÏÄÅÌÌÉ ÄÉ 

business per aziende che vogliono intraprendere la strada della sostenibilità 

complessiva, riassumiamo di seguito quanto finora elaborato. 

Nel primo capitolo si è ritenuto necessario chiarire qual è lo scopo delle 

aziende agricole sostenibili, evidenziando la simbiosi tra le tre componenti 

Profit, People e Planet, fondamentali per questa particolare tipologia di 

azienda.  

Nel secondo capitolo si è quindi riflettuto, adottando il modo di intendere 

l'agire e il prendere le decisioni da parte delle aziende sostenibili. In 

particolare, da alcuni dati descrittivi della popolazione italiana, si sono 

dedotti dei bisogni che caratterizzano la nostra società e ai quali si dovrebbe 

trovare risposta. Tali necessità costituiscono il punto di partenza per una 

attività aziendale che concretizzi l'idea di sostenibilità complessiva. Poiché 

le problematiche alimentari e sociali individuate sono molteplici, solo due 

segmenti di popolazione, ritenuti i più interessanti, sono stati selezionati 

come oggetto d'indagine della tesi: gli over 65 e i preadolescenti (dai 10 ai 

14 anni). 

Il terzo capitolo illustra un processo di ricerca finalizzato alla descrizione 

del contesto politico-economico, in cui le aziende agricole sostenibili 

dovrebbero svilupparsi. 

Nella prima parte si cerca di capire ÑÕÁÎÔÏ ÌȭÉÄÅÁ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÓÔÉÁ 

diventando propria dei Paesi europei e in particolare del nostro. Inoltre si 

ritien e interessante indagare quali siano i modelli aziendali, in agricoltura, 

che si fondano su tale concetto. 

Nella seconda parte del capitolo viene circoscritto il campo della ricerca ad 

aziende che propongono servizi e beni finalizzati ai target del secondo 

capitolo. Si presenteranno modelli di business ideali e reali e di questi ultimi 

si discuteranno le difficoltà di realizzazione e i limiti che li caratterizzano. 

Le ultime tematiche trattate riguardano le modalità di intervento e sostegno 

economici eventualmente previste dagli enti pubblici, gli obiettivi legati a 
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tali provvedimenti e, possibilmente, i risultati raggiunti fino a questo 

momento.  

,ȭÉÎÔÅÎÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÐÉÔÏÌÏ î ÄÉ individuare  la situazione generale in cui 

ÏÐÅÒÁ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÃÈÅ ÁÂÂÉÁ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓe di intraprendere la via della 

sostenibilità complessiva, in particolare nel caso in cui voglia dedicarsi alle 

esigenze degli over 65 e dei preadolescenti di età compresa tra i 10 e 14 

anni. 

 

3.1 Il riconoscimento  della sostenibilità in agricoltura.  

 

Il ÔÅÒÍÉÎÅ Ȱazienda agricola sostenibileȱ descritto è una concezione teorica 

ÃÈÅ ÎÏÎ ÅÓÉÓÔÅ ÎÅÉ ÔÅÓÔÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉȟ ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ î ÓÔÁÔÁ ȰÃÏÎÉÁÔÁȱ ÉÎ ÑÕÅÓÔÁ ÔÅÓÉ 

per indicare aziende che aspirano al raggiungimento della sostenibilità 

complessiva. Quindi i risultati delle ricerche compiute per inquadrare il 

ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÃÏÍÅ ÑÕÅÓÔÅ ÓÉ ÔÒÏÖÅÒÅÂÂÅ ÁÄ ÏÐÅÒÁÒÅȟ ÓÏÎÏ ÄÅÌÌÅ 

ÓÕÐÐÏÓÉÚÉÏÎÉȢ ,ȭÉÎÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ȰÁÚÉÅÎÄÁ ÁÇÒÉÃÏÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅȱ43, 

sia nel vocabolario economico che in quello agricolo, costringe lo 

spostamento delle indagini su altri piani che, comunque, esaminano il 

ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÄÁ ÖÉÃÉÎÏȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÔÅÍÁÔÉÃÈÅ ÓÔÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎÎÅÓÓÅ 

a quanto detto fino ad ora. I campi di ricerca saranno, quindi, legati al modo 

in cui le aziende e glÉ ÅÎÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÃÏÎÃÅÐÉÓÃÏÎÏ ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ Å 

ad esempi di aziende che cercano di praticarla.  

Il tema della sostenibilità in agricoltura sta assumendo nuove sfaccettature, 

ÍÏÌÔÏ ÓÉÍÉÌÉ ÁÌÌÁ ÓÕÁ ÁÃÃÅÚÉÏÎÅ ÄÉ ȰÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÉÔÛȱȢ 2ÅÃÅÎÔÅÍÅÎÔÅȟ ÉÎÆÁÔÔi, si è 

ÅÓÔÅÓÁ ÌÁ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛȟ ÁÌÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÅÄ 

economico, oltre che a quello ambientale. In particolare, a livello europeo, le 

politiche agro-economiche si stanno orientando verso la maggiore 

efficienza, il sostegno del ÒÅÄÄÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÏÒÅȟ ÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌÅ ÚÏÎÅ ÒÕÒÁÌÉ 

dal punto di vista ambientale, ma anche sociale, la sicurezza nella qualità del 

cibo e la competitività. Questi nuovi indirizzi sono le fondamenta su cui è 

stata costruita la riforma della PAC. 

                                                           
43 .ÏÎ ÅÓÉÓÔÅ ÕÎÁ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÈÉÁÒÁ ÄÉ ÃÏÓÁ ÓȭÉÎÔÅÎÄÁ ÐÅÒ ȰÁÚÉÅÎÄÁ ÁÇÒÉÃÏÌÁ 
ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅȱȢ 4ÁÌÖÏÌÔÁ ÐÕĔ ÃÁÐÉÔÁÒÅ ÃÈÅ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÖÅÎÇÁ ÄÅÆÉÎÉÔÁ ȰÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅȱȟ ÍÁ ÉÎ 
questa tesi, quando si usa questa denominazione, ci si riferisce ad una categoria di 
aziende che differiscono da quelle convenzionali perché mirano alla sostenibilità 
complessiva (economica, ambientale e sociale simbioticamente). 
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Oltre a questi, la Politica Agricola Comune ha delle finalità precise44, rimaste 

immutate nel tempo, che hanno costituito la base delle politiche degli Stati 

membri e della Comunità europea. Tuttavia nel tempo le condizioni socio-

ÅÃÏÎÏÍÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÐÁ ÓÉ ÓÏÎÏ ÅÖÏlute portando a galla nuovi e differenti 

bisogni. Ciò ha indotto  diverse riforme in cui però non sono stati messi da 

parte i principi cardine stabiliti nei 4ÒÁÔÔÁÔÉ ÄȭÏÒÉÇÉÎÅ45. Essi infatti hanno 

mantenuto il loro ruolo, mentre sono stati individuati altri  obiettivi tesi 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÉÒÅÔÔÏ ÓÕÉ ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÉ ÄÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏȢ  

 

Immagine 3.1: Evoluzione storica della PAC. 

 

Fonte: https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/287 . 

 

.ÅÌÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅ 3.1 riprodotta vengono raffigurati i cambiamenti apportati 

dalle riforme della PAC fino al 2008, in relazione alle esigenze da soddisfare. 

Già nella programmazione 2007-2013 vi è un marcato orientamento alla 

                                                           
44 I principi cardine della PAC stabiliti nei trattati originari sono:  
¶ Incrementare la produttività dell'agricoltura, sviluppando il progresso tecnico e 
assicurando un impiego ottimale dei fattori di produzione, in particolare della 
manodopera; 
¶ Assicurare un tenore di vita equo alla popolazione agricola; 
¶ Stabilizzare i mercati; 
¶ Garantire la sicurezza degli approvvigionamenti; 
¶ Assicurare prezzi ragionevoli nelle consegne ai consumatori. 
45 !ÒÔÉÃÏÌÏ σω ÄÅÌ 4&5% ɉ4ÒÁÔÔÁÔÏ ÓÕÌ &ÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁɊȢ 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/287
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sostenibilità, oltre che alla produzione e alla competitività, tipici delle 

precedenti politiche.  

Anche la recente riforma (2014-2020) ha come punti fermi gli obiettivi che 

hanno accompagnato la PAC dalle sue origini, ma essa propone, in aggiunta, 

un maggior protagonismo da parte degli Stati membri. Essi, infatti, con la 

nuova programmazione acquisiscono ulteriore autonomia nella 

suddivisione dei finanziamenti e questo consente ad ogni governo di 

intervenire negli ambiti ritenuti di maggiore interesse per la propria 

economia.  

 

Tabella 3.1. La nuova PAC: le strategie e le connessioni con gli obiettivi. 

 

 

Fonte: Mipaaf (Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali), 2014, La nuova PAC: le 
scelte nazionali ɀ Regolamento (UE) n.1307/2013. Disponibile in: 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/8067 . 
. 

 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/8067
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Quindi, nonostante la linea di pensiero sia condivisa da tutta la Comunità 

europea, ogni Stato ha la possibilità di stabilire quali sono le sue priorità e 

di conseguenza individuare le soluzioni strategiche più adeguate. 

!ÎÃÈÅ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ ÈÁ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÏ É ÓÕÏÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ Å ÌÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÅ ÐÅÒ raggiungerli. 

Nella tabella 3.1 è possibile visualizzarli sinteticamente.  

Tutti mirano alla sostenibilità in almeno una delle sue tre declinazioni. 

Quella economica per esempio riguarda gli aiuti ai settori in difficoltà, il 

sostegno alla transizione46, la semplificazione e la governance. La 

ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÓÏÃÉÁÌÅ ÖÉÅÎÅȟ ÉÎÖÅÃÅȟ ÒÉÃÈÉÁÍÁÔÁ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÎÔÏ ÄÉ ÍÁÎÔÅÎÅÒÅ 

livelli adeguati di reddito e incentivare il ricambio generazionale. Infine 

quella ambientale si ritrova nei sostegni per i settori in difficoltà e nello 

stimolo alle pratiche sostenibili. 

Come già detto sopra, a differenza di questa tesi, la PAC non menziona le 

ȰÁÚÉÅÎÄÅ ÁÇÒÉÃÏÌÅ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉȱȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÁÓÐÉÒÁ ÁÌÌȭÉÄÅÁ 

che non ci sia una distinzione tra queste e altre, piuttosto al fatto che tutte 

siano come le predette. Gli strumenti messi a disposizione dalla 

Commissione, dal Parlamento e dal Consiglio europei47 cercano di condurre 

passo per passo tutte le aziende alla sostenibilità almeno parziale, ma 

comunque incentivando il raggiungimento di quella totale attraverso la 

ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ȰÐÒÅÍÉȱ48. La sostenibilità complessiva, come viene intesa 

nella tesi, non trova una sua collocazione né nelle politiche europee, né in 

quelle nazionali. Le difficoltà che si possono incontrare nel suo 

perseguimento, sommate ai problemi che  già caratterizzano il settore 

agricolo (i cambiamenti ambientali,  la crisi economico-finanziaria, la 

diminuzione delle risorse destinate a tale settore e la fase di evoluzione che 

sta subendo lo stesso in termini di innovazioni tecnologiche, e ancora, di 

ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÎÅÌÌÁ ÃÏÎÃÅÚÉÏÎÅ ÅÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÇÒÉÃÏÌÁȟ ÌÁ ÔÒÁÎÓÉÚÉÏÎÅ ÄÁÌÌÁ 

vecchia alla nuova programmazione , ma anche dal vecchio al nuovo modo 

ÄÉ ÃÏÎÃÅÐÉÒÅ ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁɊ ÒÅÎÄÏÎÏ ÉÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÁÎÃÏÒÁ ÔÒÏÐÐÏ ÐÏÃÏ ÓÔÁÂÉÌÅȢ 

0ÅÒ ÑÕÅÓÔÅ ÒÁÇÉÏÎÉ ÓÉ ÒÉÔÉÅÎÅ ÏÐÐÏÒÔÕÎÏ ÐÒÏÓÅÇÕÉÒÅ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÎÄÏ 

delle tipologie di aziende agricole esistenti nellȭ5% ÓÉÍÉÌÉ Á ÑÕÅÌÌÅ ÃÈÅ 

vengono definite aziende agricole sostenibili. 

                                                           
46 3ȭÉÎÔÅÎÄÅ ÌÁ ÔÒÁÎÓÉÚÉÏÎÅ ÔÒÁ ÌÁ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ςππχ-2013 e quella 2014-2020. 
47 ,Á ÒÉÆÏÒÍÁ î ÆÒÕÔÔÏ ÄÅÌ ȰÔÒÉÌÏÇÏȱ ÏÖÖÅÒÏ ÄÅÌ ÄÉÁÌÏÇÏ Å ÄÅÌ ÍÕÔÕÁÔÏ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÅÃÉÓÉÏÎÁÌÅ 
tra Commissione, Parlamento e Consiglio europei. 
48 Vedi Par. 3.4. 
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3.2 Le aziende per la sostenibilità  

 

La divisione delle tre componenti della sostenibilità complessiva, nella 

ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÁÇÒÉÃÏÌÅȟ ÐÏÒÔÁ ÁÄ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÆÏÒÚÁÔÁÍÅÎÔÅ 

separata delle tipologie di aziende che cercano di perseguirla. Esistono, 

infatti, molteplici categorie49 e ognuna di esse mette su piani differenti i 

concetti di People, Planet e Profit.  

Innanzitutto vi sono le aziende convenzionali. Esse praticano la propria 

attività avendo come mission la produzione di un determinato bene e/o 

servizio. Tale obiettivo non preclude il fatto che le pratiche agricole si 

possano svolgere con ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ anche alle tematiche ambientali, sociali 

oltre che economiche. A queste aziende sono principalmente indirizzate le 

politiche della PAC, offrendo la possibilità alle tradizionali attività di 

raggiungere il medesimo risultato, ma con mezzi che tengano conto anche 

dÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÎÁÔÕÒÁÌÅ Å ÄÅÌÌÁ ÓÆÅÒÁ ÓÏÃÉÁÌÅ. 

La recente sensibilità, riguardo a questioni etiche legate ai disagi sociali e ai 

cambiamenti climatici, ha aperto la strada per il concepimento di nuovi 

modi di fare agricoltura che si affiancano alla categoria delle produzioni 

tradizionali. 

,ȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÂÉÏÌÏÇÉÃÁ50 è il metodo di produzione più conosciuto che 

abbraccia sia la sostenibilità ambientale sia, indirettamente, quella sociale. 

%ÓÓÁ ÉÎÆÁÔÔÉ ÓÉ ÉÍÐÏÎÅ ÄÉ ÒÉÓÐÅÔÔÁÒÅ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÁÍÍÅÔÔÅÎÄÏ ÓÏÌÏ ÌȭÉÍÐÉÅÇÏ ÄÉ 

sostanze naturali e escludendo quelle di sintesi chimica, evitando lo 

ÓÆÒÕÔÔÁÍÅÎÔÏ ÅÃÃÅÓÓÉÖÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÃÏÍÅ ÉÌ ÓÕÏÌÏȟ ÌȭÁÃÑÕÁȟ ÌȭÁÒÉÁ Å 

preoccupandosi del benessere degli animali. Inoltre le esternalità positive 

in ambito sociale, generate dalla pratica del biologico, sono la vendita di 

prodotti sani e la preservazÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÐÅÒ ÌÅ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉ ÆÕÔÕÒÅȢ 

Questa categoria di coltivazione e/o allevamento è definito  sia a livello 

comunitario che nazionale51. Esistono anche altri metodi non riconosciuti 

                                                           
49 Ogni categoria si differenzia dalle altre per la mission Á ÃÕÉ ÁÓÐÉÒÁ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÅÌÅÍÅÎÔÏ 
che di conseguenza determina la strategia aziendale e la sua organizzazione.  
50 !)!" ɉ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ )ÔÁÌÉÁÎÁ ÐÅÒ ,ȭ!ÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ "ÉÏÌÏÇÉÃÁɊȟ http://www.aiab.it/ . 
51 La definizione di agricoltura biologica a livello comunitario viene data dal 
Regolamento del Consiglio Europeo n. 834/07 del 28 giugno 2007 sulla produzione 
ÂÉÏÌÏÇÉÃÁ Å ÌȭÅÔÉÃÈÅÔÔÁÔÕÒÁ ÄÅÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÂÉÏÌÏÇÉÃÉ Å ÄÁÌ 2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔo del Consiglio 
Europeo n. 889/08 del 5 settembre 2008 recante modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla produzione biologica e 
all'etichettatura dei prodotti biologici, per quanto riguarda la produzione biologica, 

http://www.aiab.it/
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dalla legge, ma comunque praticati che perseguono in modo ancora più 

ÃÏÎÖÉÎÔÏ ÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏ ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÂÉÏÄÉÎÁÍÉÃÁ52, 

quella sinergica53 e la permacultura54. Tutte presentano caratteristiche 

diverse e molto particolari. La prima attribuisce molta importanza alle fasi 

lunari e prevede la somministÒÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ ÃÏÌÔÉÖÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ȰÐÒÅÐÁÒÁÔÉ 

ÂÉÏÄÉÎÁÍÉÃÉȱ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÉ ÄÁ ÍÉÎÅÒÁÌÉ Å ÄÁ ÐÁÒÔÉ ÖÅÇÅÔÁÌÉ ÅȾÏ ÁÎÉÍÁÌÉȢ ,Á 

seconda non effettua alcun intervento sul suolo o aratura, ma la lavorazione 

del terreno avviene autonomamente e in modo naturale grazie alle radici 

delle piante e alla fauna e microfauna presente nel sottosuolo. La terza 

ÓÎÁÔÕÒÁ ÌÁ ÒÅÁÌÔÛ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÉÌ ÓÕÏ ÆÉÎÅ ÕÌÔÉÍÏ ÎÏÎ î ÉÌ ÐÒÏÆÉÔÔÏȟ 

ÍÁ ÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÉÎ ÓÉÍÂÉÏÓÉ ÃÏÎ ÌȭÕÏÍÏȢ  

%ÓÉÓÔÅ ÁÎÃÈÅ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ ÃÈÅ ÓÉ ÃÏÌÌÏÃÁ a metà tra le colture 

ÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÁÌÉ Å ÑÕÅÌÌÅ ÂÉÏÌÏÇÉÃÈÅȟ ÓÉ ÔÒÁÔÔÁ ÄÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÉÎÔÅÇÒÁÔÁȢ !ÎÃÈÅ 

questa non è stata riconosciuta a livello comunitario, né a livello statale, ma 

sono stati predisposti dei disciplinari di produzione definiti dalle Regioni e 

dagli Enti locali.55 A differenza del biologico, questa cerca di limitare al 

ÍÉÎÉÍÏ ÇÌÉ ÉÍÐÁÔÔÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÄÉ ÒÉÃÏÒÒÅÒÅ Á ÓÏÓÔÁÎÚÅ 

chimiche solo nel caso in cui la coltura sia soggetta ad un particolare 

rischio56. In queste occasioni ci si avvale, però di sostanze meno inquinanti 

rispetto a quelle convenzionali. Tale pratica, inoltre, è caratterizzata dalla 

regolazione della presenza degli insetti nocivi e di quelli utili.  

/ÇÇÉ ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÂÉÏÌÏÇÉÃÁ î ÑÕÅÌÌÁ ÃÈÅȟ ÔÒÁ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÐÒÅÃedenti, ha trovato 

riconoscimento a livello comunitario. Ad essa è attribuito un carattere 

                                                           
ÌͻÅÔÉÃÈÅÔÔÁÔÕÒÁ Å É ÃÏÎÔÒÏÌÌÉȢ -ÅÎÔÒÅ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÌÁ ÐÒÁÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒa 
biologica viene regolata dal Decreto Ministeriale 18354/09 del 27 novembre 2009 sulle 
disposizioni per l'attuazione dei regolamenti (CE) n. 834/2007, n. 889/2008, n. 
1235/2008 e successive modifiche riguardanti la produzione biologica l'etichettatura 
dei prodotti biologici.  
52 Agricoltura biodinamica, http://www.agricolturabiodinamica.it/ . 
53 Agricoltura sinergica, http://www.agricolturasinergica.it/ . 
54 Permacultura, http://www.permacultura.it/ . 
55 Decreto Ministeriale 4890 del 8 maggio 2014 di attuazione della Legge n. 4 del 3 
febbraio 20011 che istituisce il Sistema di qualità nazionale di produzione integrata 
(SQNPI). Disponibile in: 
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/787
5. 
56 Legge del 3 febbraio 2011, n. 4, art. 2 comma 4: Ȱ3É ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ 0ÒÏÄÕÚÉÏÎÅ )ÎÔÅÇÒÁÔÁ ÉÌ 
sistema di produzione agroalimentare che utilizza tutti i mezzi produttivi e di difesa delle 
produzioni agricole dalle avversità, volti a ridurre al minimo l'uso delle sostanze chimiche 
di sintesi e a razionalizzare la fertilizzazione, nel rispetto dei principi ecologici, economici 
Å ÔÏÓÓÉÃÏÌÏÇÉÃÉȱȢ 

http://www.agricolturabiodinamica.it/
http://www.agricolturasinergica.it/
http://www.permacultura.it/
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/7875
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/7875
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sostenibile, ma la sua impronta, principalmente ambientale, non è la 

migliore soluzione ai bisogni selezionati nel precedente capitolo, che 

richiederebbero una risposta sociale mirata.  

3ÕÌ ÐÉÁÎÏ Ȱ0ÅÏÐÌÅȱ ÅÓÉÓÔÅ ÕÎ ÁÌÔÒÏ ÍÅÔÏÄÏ ÄÉ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅȡ ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ 

ÓÏÃÉÁÌÅȢ 1ÕÅÓÔÏ ÍÏÄÏ ÄÉ ÃÏÎÃÅÐÉÒÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÇÒÉÃÏÌÁ ÎÏÎ ÈÁ ÁÎÃÏÒÁ ÔÒÏÖÁÔÏ 

riconoscimento legislativo a livello europeo, ma la sua pratica si sta 

propagando. Si riscontrano, infatti diversi stadi57 di diffusione: 

¶ Quello pionieristico in cui è possibile riscontrate i primi approcci 

ÁÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÓÏÃÉÁÌÅ ɉSlovenia, Repubblica Ceca e Bulgaria); 

¶ Quello medio per gli Stati in cui è in crescita il numero e la varietà dei 

ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÓÕÌÌȭ!ÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ 3ÏÃÉÁÌÅȟ ÍÁ ÐÅÒ ÃÕÉ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÇÁÒÁÎÔÉÔÅ 

ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÐÏÌÉÔÉÃÁ Å ÉÌ ÓÏÓÔÅÇÎÏ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ ɉ&ÒÁÎÃÉÁȟ 'ÅÒÍÁÎÉÁȟ 

Finlandia e Portogallo);  

¶ Quello avanzato in cui è protagonista la cooperazione tra agricoltura 

e settore sanitario e per cui sono stati compiuti i primi passi per 

regolarne la struttura e il finanziamento (Olanda); 

¶ Stadio ÕÆÆÉÃÉÁÌÍÅÎÔÅ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÖÉÅÎÅ 

praticata in collaborazione con i Ministeri interessati quali Salute, 

Agricoltura e Lavoro, il tutto con il supporto legislativo (Italia e 

Norvegia). 

#ÏÎ ÌÁ ÌÅÇÇÅ ÎȢ ρτρ ÄÅÌ ρψ ÁÇÏÓÔÏ ςπρυ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ î ÅÎÔÒÁÔÁ ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ stadio. 

.ÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρ ÖÉÅÎÅ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÔÁ ȰÌ΄ÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÑÕÁÌÅ ÁÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ 

multifunzionalità58 delle imprese agricole finalizzato allo sviluppo di 

interventi e di servizi sociali, socio-sanitari, educativi e di inserimento socio-

lavorativo, allo scopo di facilitare l'accesso adeguato e uniforme alle 

prestazioni essenziali da garantire alle persone, alle famiglie e alle comunità 

locali in tutto il territorio nazionale e in particolare nelle zone rurali o 

ÓÖÁÎÔÁÇÇÉÁÔÅȢȱ  

Lo stadio di evoluzione, da parte dello Stato italiano, però non preclude 

ÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÁÎÃÈÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÐÁȢ )Ì Comitato 

Economico Sociale Europeo (CESE) si è espresso in merito sostenendo che: 

ȰîȣÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÄÉÓÐÏÒÒÅ ÄÉ ÕÎÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌ΄ÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÓÏÃÉÁÌÅ Á ÌÉÖÅÌÌÏ 

                                                           
57 Maie (MÕÌÔÉÆÕÎÃÔÉÏÎÁÌ !ÇÒÉÃÏÌÔÕÒÅ ÉÎ %ÕÒÏÐÅɊȟ ,ȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÓÏÃÉÁÌÅ ÉÎ %ÕÒÏÐÁȟ 
http://www.maie -project.eu/index.php?id=33&L=4. 
58 Vedi capitolo 1, nota 13. 

http://www.maie-project.eu/index.php?id=33&L=4
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europeo per stabilire quali attività rientrino nel settore e definire un quadro e 

una serie di criteri, inclusi criteri di qualità, la cui osservanza garantisca ad 

un'iniziativa la possibilità di beneficiare di un sostegno a titolo delle varie 

politiche dell'UE. La definizione non deve però essere eccessivamente 

restrittiva, per evitare di confinare entro limiti troppo rigidi una realtà in 

ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȢȱ Inoltre ȰÌ΄ÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÑÕÁÄÒÏ ÎÏÒÍÁÔÉÖÏ ÐÅÒ 

l'agricoltura sociale, sia a livello europeo che nei singoli paesi, fa sì che le 

politiche e/o le istituzioni interessate non agiscano in modo ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÏȢȱ59 

Con la legge 141 è stato, inoltre, istituito un osservatorio per il monitoraggio 

di queste aziende e della loro diffusione. Oggi è ancora troppo presto per 

avere dei dati al riguardo. Le informazioni relative alla crescita del 

fenomeno vengono fornite in parte dal Bioreport del 2011 condotto da AIAB 

ɉ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ )ÔÁÌÉÁÎÁ ÐÅÒ Ìȭ!ÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ "ÉÏÌÏÇÉÃÁɊȢ %ÍÅÒÇÅȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÃÈÅ ÌÅ 

aziende agricole biosociali60 sono passate da 107 nel 2007 a 221 nel 2010. 

Questo è un dato parziale e non troppo recente, ma è comunque sintomo 

ÄÅÌÌȭÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÎÕÏÖÏ ÍÏÄÏ ÄÉ ÆÁÒÅ ÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁȢ #ÉĔ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ 

anche la presenza di un rapporto stretto e in evoluzione tra AS (agricoltura 

sociale) e biologico. Tale legame trova sempre più consenso in virtù del fatto 

che entrambe le pratiche generano un ambiente di benessere per gli 

operatori chÅ ÃÏÎÄÉÖÉÄÏÎÏ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌ ÂÅÎÅ ÃÏÍÕÎÅȢ )Ì ÇÅÍÅÌÌÁÇÇÉÏ 

ÒÉÓÕÌÔÁȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÅÓÓÅÒÅ ÌȭÅÓÅÍÐÉÏ ÃÈÅ ÐÉĬ ÓÉ ÁÖÖÉÃÉÎÁ ÁÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 

sostenibilità complessiva.  

,ȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ Óociale tradizionale e quella biosociale sono anche le soluzioni 

che meglio rispondono ai bisogni degli over 65 e dei preadolescenti. Essi, 

infatti, negli articoli 1 Å ς ɉÉÎ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ al comma 1 nella voce b e d) della 

legge del 18 agosto 2015 n. 141 (vedi sopra), rientrano tra i destinatari di 

questa pratica agricola.61 

                                                           
59 Parere del Comitato Economico e Sociale Europeo N. C44, 15/02/2013, p. 44. 
60 "ÉÏ ÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÓÏÃÉÁÌÅȢ "ÕÏÎÁ ÄÕÅ ÖÏÌÔÅȢ 2ÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌÌȭÉÎÄÁÇÉÎÅ ÄÉ !)!" ÓÕÌÌÅ ÂÉÏ-fattorie 
sociali Realtà, problematiche, prospettive di sviluppo, a cura di AIAB, Roma, tipografia 
Selegrafica 80 S.r.l., 2007. 
61 L. 18 agosto 2015, n. 141, art. 2, comma 1. Ȱ!É ÆÉÎÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÌÅÇÇÅȟ ÐÅÒ ÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ 
sociale si intendono le attività esercitate dagli imprenditori agricoli di cui all'articolo 
2135 del codice civile, in forma singola o associata, e dalle cooperative sociali di cui alla 
legge 8 novembre 1991, n.  381, nei limiti fissati dal comma 4 del presente articolo, dirette 
a realizzare:  
    a) inserimento socio-lavorativo di lavoratori con disabilità e di lavoratori svantaggiati, 
definiti ai sensi dell'articolo 2, numeri 3) e 4), del regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione, del 17 giugno 2014, di persone svantaggiate di cui all'articolo 4 della legge 
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Di seguito si approfondirà il tema in merito a quanto appena detto. Verranno 

presentati degli esempi di aziende sostenibili o sociali o biosociali che 

offrono una proposta di valore adeguata alle esigenze delle fasce di 

popolazione individuate. 

 

3.3 Modelli  aziendali a confronto con i bisogni della società  

 

)Ì ÓÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÓÏÃÉÁÌÅ î ÒÉÃÃÏ ÄÉ ÓÏÌÕÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÄÉ 

intervenire su molti disagi sociali. Nei paragrafi seguenti verranno riportate 

le iniziative e i casi aziendali che si occupano, in particolare, dei segmenti di 

ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÏÖÅÒ φυ Å ÄÅÉ ÐÒÅÁÄÏÌÅÓÃÅÎÔÉȢ ,ȭÁÎÁÌÉÓÉ î ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÁ ÁÌÌÁ 

scoperta delle proposte agricole oggi esistenti per questi soggetti, di quali 

siano i punti deboli su cui intervenire e a comprendere quanto sia diffuso il 

fenomeno delle aziende agricole sociali in questione.  

 

Modelli aziendali per gli over 65  

A differenza degli altri segmenti della popolazione, gli over 65 non sono i 

beneficiari più comuni dei servizi e dei beni delle aziende agricole sociali. 

Infatti, nonostante rientrino a pieno titolo tra i destinatari della loro attività 

sociale, nella pratica non è così frequente trovarne testimonianza. Inoltre, 

fino ad oggi, non è stato possibile reperire dati certi riguardo al loro operato 

e alla loro diffusione, per la mancanza di un osservatorio appositamente 

creato. La ricerca, quindi, condotta per individuare casi aziendali utili ai 

nostri scopi è stata compiuta prevalentemente attraverso la consultazione 

                                                           
8 novembre 1991, n. 381, e successive modificazioni, e di minori in età lavorativa inseriti 
in progetti di riabilitazione e sostegno sociale;  
    b) prestazioni e attività sociali e di servizio per le comunità locali mediante 
l'utilizzazione delle risorse materiali e immateriali dell'agricoltura per promuovere, 
accompagnare e realizzare azioni volte allo sviluppo di abilità e di capacità, di inclusione 
sociale e lavorativa, di ricreazione e di servizi utili per la vita quotidiana;  
    c) prestazioni e servizi che affiancano e supportano le terapie mediche, psicologiche e 
riabilitative finalizzate a migliorare le condizioni di salute e le funzioni sociali, emotive e 
cognitive dei soggetti interessati anche attraverso l'ausilio di animali allevati e la 
coltivazione delle piante;  
    d) progetti finalizzati all'educazione ambientale e alimentare, alla salvaguardia della 
biodiversità nonché alla diffusione della conoscenza del territorio attraverso 
l'organizzazione di fattorie sociali e didattiche riconosciute a livello regionale, quali 
iniziative di accoglienza e soggiorno di bambini in età prescolare e di persone in difficoltà 
ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÆÉÓÉÃÁ Å ÐÓÉÃÈÉÃÁȢȱ 



61 
 

ÄÅÉ ÓÉÔÉ ÄÅÄÉÃÁÔÉ ÁÌÌÁ ÔÅÍÁÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÓÏÃÉÁÌÅ ÃÈÅ ÒÉÐÏÒÔÁÓÓÅÒÏ ÎÏÍÉ 

o collegamenti ad altre pagine web ad esse inerenti.  

%ȭ ÅÍÅÒÓÏ ÃÈÅ É ÇÒÁÄÉ ÄÉ ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÏÖÅÒ φυ ÎÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ 

possono essere molteplici. Di conseguenza anche gli investimenti e 

ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÅÎÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ Å ÄÉ ÑÕÅÌÌÉ ÓÐÅÃÉÁÌÉÚÚÁÔÉ ÎÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅȟ 

aumentano. 

La massima partecipazione del cliente si riscontrerebbe in realtà che offrono 

ÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÅ ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÑÕÉ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÉ: le case di riposo 

rurali. Nella pratica però questo obiettivo è ancora piuttosto lontano. I limiti 

ÓÏÎÏ ÉÍÐÕÔÁÂÉÌÉ ÓÉÁ ÁÉ ÃÏÓÔÉ ÃÈÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÏÖÒÅÂÂÅ ÓÏÓÔÅÎÅÒÅ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ 

strutture e di personale qualificato, in aggiunta alle spese per fare fronte ai 

ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÔÉÐÉÃÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÇÒÉÃÏÌÁ ÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÁÌÅȟ ÓÉÁ ÁÌÌȭÅÔÅÒÏÇÅÎÅÉÔÛ ÄÅÉ 

bisogni propri di questa fascia di età. Infatti le esigenze di questo segmento 

ÖÁÒÉÁÎÏ ÄÁ ÉÎÄÉÖÉÄÕÏ Á ÉÎÄÉÖÉÄÕÏȟ ÁÎÃÈÅ ÓÅ ÌȭÅÔÛ î ÌÁ ÓÔÅÓÓÁȢ  

,ȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÇÒÉÔÕÒÉÓÔÉÃÁ 3ÉÌÉcanum62 ɉ'ÏÒÉÚÉÁɊ î ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ ÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ 

ÓÏÃÉÁÌÅ ÃÈÅ ÐÉĬ ÓÉ ÁÖÖÉÃÉÎÁ ÁÌ ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÔÏÔÁÌÅ ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÔÅȾÃÌÉÅÎÔÅȢ .ÅÌ 

ςπρσ ÈÁ ÁÖÖÉÁÔÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÁÇÒÉ-residence per anziani che consente a over 

65 autosufficienti di vivere 24 ore su 24 a contatto con la natura, di condurre 

comunque una vita in autonomia anche coltivando un piccolo appezzamento 

di terreno, di godere di relazioni sociali con gli altri ospiti del residence e di 

fruire di un servizio di assistenza sanitaria continuo e personalizzato.  

Esistono anche altri casi aziendali che propongono servizi, meno 

impegnativi dal punto di vista economico e della specializzazione, ma 

ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÏÒÉÅÎÔÁÔÉ Á ÓÏÓÔÅÎÅÒÅ ÌȭÁÎÚÉÁÎÏ ÎÅÌÌÅ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÅȢ 5Î 

ÅÓÅÍÐÉÏ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ%ÖÅÒÇÒÅÅÎȱ ÆÉÎÁÎÚÉÁÔÏ ÄÁÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎe Marche. In seguito 

ÁÌ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÍÅÎÔÏ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÏÌÅ ÄÁÌÌȭ)ÓÔÁÔ ÃÏÍÅ ÒÅÇÉÏÎÅ ÐÉĬ ÌÏÎÇÅÖÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁȟ ÓÉ 

î ÄÅÃÉÓÏ ÄÉ ÉÎÄÉÒÅ ÕÎ ÂÁÎÄÏ ÐÅÒ Ȱ,ÏÎÇÅÖÉÔÛ ÁÔÔÉÖÁ ÉÎ ÁÍÂÉÔÏ ÒÕÒÁÌÅȱȢ ,ȭÉÎÔÅÎÔÏ 

î ÓÔÁÔÏ ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÃÒÅÁÒÅ ÏÃÃÁÓÉÏÎÉ ÐÅÒ ÆÁÒ ÃÁÐÉÒÅ ÁÌÌÅ ȰÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉ ÍÁÔÕÒÅȱ 

che non è importante tanto vivere a lungo, quanto mantenere uno stile di 

ÖÉÔÁ ÁÔÔÉÖÏȢ )Ì ÂÁÎÄÏ î ÓÔÁÔÏ ÖÉÎÔÏ ÄÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÇÒÁÒÉÁ $ÅÌ #ÁÒÍÉÎÅ63 che, 

insieme alla Società Cooperativa HORT64, ha organizzato incontri e 

                                                           
62 Azienda Agricola Silicanum, http://silicanum.com/ . 
63 Azienda Agricola Del Carmine, http://www.aziendadelcarmine.it/it/index.asp . 
64 Società Cooperativa HORT, http://www.hort.it/chi -siamo/ . 

http://silicanum.com/
http://www.aziendadelcarmine.it/it/index.asp
http://www.hort.it/chi-siamo/
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laboratori mirati alla conoscenza degli animali, delle piante e del mondo 

agricolo, allo scambio di tradizioni e alla socializzazione. 

!ÌÌȭÅÓÔÒÅÍÏ ÏÐÐÏÓÔÏ ÄÅÌÌÅ ÃÁÓÅ ÄÉ ÒÉÐÏÓÏ ÒÕÒÁÌÉ ÅÓÉÓÔÏÎÏ ÇÌÉ ȰÏÒÔÉ ÄÅÇÌÉ 

ÁÎÚÉÁÎÉȱȢ 3ÏÎÏ ÄÅÌÌÅ ÐÏÒÚÉÏÎÉ ÄÉ ÔÅÒÒÅÎÏ ÃÏÍÕÎÁÌÅ ÁÓÓÅÇÎÁÔÅ Á ÐÅÒÓÏÎÅ ÏÌÔÒÅ 

una certa soglia di età (decisa dal comune), per incentivarne la 

ÓÏÃÉÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÉÖÁȟ ÏÌÔÒÅ ÃÈÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÔÅÒÒÅÎÉ ÃÈÅȟ 

probabilmente, verrebbero lasciati incolti. Anche il comune di Venezia65 

prevede ÌȭÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÐÒÏÇÅÔÔÏȢ 

A differenzÁ ÄÅÌÌÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉȟ ÑÕÉ ÎÏÎ ÓÉ ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 

imprenditoriale vera e propria, ma si ritiene comunque opportuno 

ÒÉÐÏÒÔÁÒÎÅ ÌȭÅÓÅÍÐÉÏ ÐÅÒ ÆÁÒ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÌÁ ÐÌÕÒÁÌÉÔÛ ÄÉ ÓÏÌÕÚÉÏÎÉ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉ 

per soddisfare le necessità, molto varie, degli over 65.  

Di seguito vengono rappresentate nello schema riepilogativo 3.1 le soluzioni 

ÁÉ ÂÉÓÏÇÎÉ ÓÏÃÉÁÌÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÆÁÓÃÉÁ ÄȭÅÔÛȟ ÁÐÐÅÎÁ ÄÅÓÃÒÉÔÔÅȢ  

 

Schema 3.1: Schema riassuntivo delle iniziative agri-sociali per over 65 

discusse nel paragrafo. 

 

 

In particolare ciascun progetto viene collocato nella posizione che ne indica 

ÍÅÇÌÉÏ ÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅȢ ) ÃÁÍÐÉ ÄÉ ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÓÏÎÏȡ ÌȭÅÎÔÉÔÛ ÄÅÇÌÉ 

ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ ÁÌÌȭÁÖÖÉÏ Å ÁÌ ÍÁÎÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȠ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ 

                                                           
65 Comune di Venezia, Ȱ/ÒÔÉ ÐÅÒ ÇÌÉ ÁÎÚÉÁÎÉȱ, 
http://www.comune.venezia.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/8531
5. 

http://www.comune.venezia.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/85315
http://www.comune.venezia.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/85315
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di personale formato in ambito agrario e assistenziale per la comprensione 

delle richieste del cliente e le modalità di risposta ed infine i bisogni di 

assistenza sanitaria legati al soggetto utente/cliente. 

$ÁÌÌȭÉÎÄÁÇÉÎÅ Ȱ"ÉÏÒÅÐÏÒÔȱ ÄÅÌ ςπρρ ÄÉ !)!" (grafico 3.1) si nota come le 

aziende che si occupano di anziani siano meno numerose rispetto alle altre.  

 

Grafico 3.1: Fattorie sociali per tipologie di soggetti svantaggiati accolti 

(%). 

 

*Una fattoria può occuparsi di una o più tipologie 
 

Fonte: AIAB - RETE RURALE NAZIONALE 2007-2013, 2011. Bioreport 2011.  
Agricoltura biologica in Italia. Disponibile in: 

http://www.aiab.it/images/stories/BioAgrSociale/bioreport%20definitivo.pdf . 

 
Il dato è da considerare, tenendo presente che le informazioni qui raccolte 

riguardano solo le imprese caratterizzate da una produzione biologica. 

Inoltre i dati risalgono al 2011 e considerando la decisa espansione del 

fenomeno è possibile che la situazione sia cambiata considerevolmente. 

Dopo questa panoramica sul segmento degli over 65, si prosegue nel 

ÐÁÒÁÇÒÁÆÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏ ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÐÅÒ É ÐÒÅÁÄÏÌÅÓÃÅÎÔÉȢ 

 

 Modelli aziendali per i preadolescenti (10 -14 anni)  

!ÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÆÁÓÃÉÁ ÄȭÅÔÛ ÒÉÓÐÏÎdono principalmente due tipologie 

di attività : le fattorie didattiche e quelle sociali. 

Le prime sono aziende agricole o agrituristiche che coinvolgono bambini e 

ragazzi nelle tradizionali attività del settore. La fattoria didattica mira alla 

creazione di un contatto tra la dimensione urbana e quella rurale, per 

divulgare le tradizioni rurali e artigianali  ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉÒÅÔÔÁȢ 

Essa è ÕÎȭattività connessa alla principale, una fonte di reddito alternativa 

ÐÅÒ ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÏÒÅ Å ÕÎÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÍÁÒËÅÔÉÎÇ ÐÅÒ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 

http://www.aiab.it/images/stories/BioAgrSociale/bioreport%20definitivo.pdf
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,Á ÑÕÁÌÉÆÉÃÁ ÄÉ ȰÆÁÔÔÏÒÉÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁȱ ÖÉÅÎÅ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÁȟ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅȟ ÉÎ ÂÁÓÅ 

ÁÌÌÁ Ȱ#ÁÒÔÁ ÄÅÌÌÁ 1ÕÁÌÉÔÛȱ ÃÈÅ ÉÎÄÉÃÁ ÇÌÉ ÓÔÁÎÄÁÒÄ ÃÈÅ ÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÄÅÖÏÎÏ 

raggiungere per rientrare in tale categoria.  

 

Tabella 3.2. Distribuzione fattorie didattiche in Italia per regione 

 

Fonte: rielaborazione di dati disponibili nel sito http://www.fattoriedidattiche.biz/ .  

 

Uno studio di Alimos, cooperativa di servizi che opera nel settore 

agroalimentare, attesta che in Italia sono presenti 1936 fattorie didattiche. 

La distribuzione, per regione, di 1442 di queste è resa nota nel sito 

fattoriedidattiche.biz, sintetizzata nella tabella 3.2. Spicca in particolare il 

Nord con 1005 progetti avviati, un numero nettamente superiore alle altre 

zone del nostro Paese.  

La differenza tra le due classificazioni di fattorie viene indicata dal portale 

0)!6Å ɉ0ÏÒÔÁÌÅ )ÎÔÅÇÒÁÔÏ ÐÅÒ Ìȭ!ÇÒÉÃÏÌtura Veneta) della Regione Veneto. In 

particolare quelle sociali si distinguono per costituire una tipologia di 

agricoltura sociale che oltre a offrire i prodotti tradizionalmente agricoli, 

propone al mercato servizi culturali, educativi, assistenziali, formativi e 

occupazionali per soggetti in situazioni di disagio psichico, fisico e/o con 

problemi di inserimento sociale. Con la recente legge del 18 agosto 2015 

n.ρτρ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ς ÃÏÍÍÁ ρ ÌÅÔÔÅÒÁ d) ȰÐÅÒ ÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÓÏÃÉÁÌÅ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÏÎÏ 

le attività...direÔÔÅ Á ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅȣÐÒÏÇÅÔÔÉ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÉ ÁÌÌ΄ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ 

http://www.fattoriedidattiche.biz/
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e alimentare, alla salvaguardia della biodiversità nonché alla  diffusione della 

conoscenza del territorio attraverso l'organizzazione di fattorie sociali e 

didattiche riconosciute a livello regionale, quali iniziative di accoglienza e 

soggiorno di bambini in età prescolare e di persone in difficoltà sociale, fisica 

e psichicaȢȱ Quindi fattorie didattiche e sociali, secondo la recente 

definizione dello Stato, apparterrebbero entrambe alla categoria 

ÄÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÍÁ ÓÉ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÉÅÒÅÂÂÅÒÏ ÐÅÒ ÉÌ ÃÌÉÅÎÔÅȾÕÔÅÎÔÅ ÄÉ 

destinazione. Queste due soluzioni aziendali sembrano, al momento, quelle 

che meglio rispondono alle esigenze rilevate nel secondo capitolo per i 

preadolescenti.  

Si ritiene tuttavia che oggi non si presti sufficiente attenzione a questa fascia 

ÄȭÅÔÛ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÅ ÆÁÔÔÏÒÉÅ. Infatti  solo in parte vengono soddisfatti i bisogni 

precedentemente rilevati. I preadolescenti necessiterebbero di aziende 

dedicate unicamente a loro, visti i caratteri di complessità tipici. Questi sono 

da attribuire alla difficoltà di definire scientificamente questa fase della vita, 

ma anche alla comprensione della stessa.  

Poiché le scuole di pensiero sono diverse e in continuo cambiamento, a 

causa anche delle trasformazioni in atto nella società, si è ritenuto 

opportuno fare qui riferimento ad una precisa definizione di 

ȰÐÒÅÁÄÏÌÅÓÃÅÎÚÁȱȢ 

In questa tesi ci si basa sulla descrizione66, ÒÅÄÁÔÔÁ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÁÇÉÎÅ 

COSPES eseguita nel 1990, condotta su un campione rappresentativo di 

preadolescenti di tutte le regioni italiane. Tale definizione ci consente di 

ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÄÅÄÉÃÁÒÓÉ ÔÏÔÁÌÍÅÎÔÅ Å ÉÎ ÍÏÄÏ ÓÐÅÃÉÁÌÉÚÚÁÔÏ 

a quÅÓÔÁ ÆÁÓÃÉÁ ÄȭÅÔÛȢ )ÎÎÁÎÚÉÔÕÔÔÏ ÖÉÅÎÅ ÃÏÎÆÅÒÍÁÔÁ ÌÁ ÓÃÁÒÓÁ ÒÉÌÅÖÁÎÚÁ 

ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÁ ÄÁÇÌÉ ÓÔÕÄÉÏÓÉ ÓÔÅÓÓÉ ÁÌÌÁ ȰÐÒÅÁÄÏÌÅÓÃÅÎÚÁȱ. Oggi, a sostegno di 

questa affermazione, le indagini condotte non hanno ancora portato 

ÁÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÌÉÎÅÁ ÃÏÍÕÎÅ ÓÅÇÕÉta dai teorici per fornirne 

una descrizione univoca. Talvolta i punti di discordanza tra un pensiero 

Å ÌȭÁÌÔÒÏ ÓÉ ÌÉÍÉÔÁÎÏ Á ÑÕÅÓÔÉÏÎÉ ÄÉ ÎÏÍÅÎÃÌÁÔÕÒÁȟ ÁÌÔÒÅ ÖÏÌÔÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÏ 

ÌȭÅÔÛ ÄÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÅ Å ÁÌÔÒÅ ÁÎÃÏÒÁ ÉÌ ÄÉÓÁÃÃÏÒÄÏ sta addirittura 

ÎÅÌÌȭÁÍÍÅÔÔÅÒne Ï ÍÅÎÏ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁȢ  

                                                           
66 L. ZANELLATO, $ÁÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ ÁÌÌȭÁÄÏÌÅÓÃÅÎÚÁȡ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÆÉÓÉÃÏȟ ÃÏÇÎÉÔÉÖÏ Å ÐÓÉÃÏÓÅÓÓÕÁÌÅ, 
2010.  Disponibile in: http://cird.unive.it/dspace/handle/123456789/227 . 

http://cird.unive.it/dspace/handle/123456789/227
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La preadolescenza secondo De Pieri e Tonolo (due dei dodici studiosi che 

ÈÁÎÎÏ ÓÅÇÕÉÔÏ ÌȭÉÎÄÁÇÉÎÅ ÃÉÔÁÔÁ ÓÏÐÒÁɊ è ȰÌ΄ÅÔÛ ÄÅÌÌÅ ÇÒÁÎÄÉ ÍÉÇÒÁÚÉÏÎÉȱ. Il 

bambino/ragazzo67 ÓÉ ÁÌÌÏÎÔÁÎÁ ÄÁÌ ÍÏÎÄÏ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ 

dalla famiglia per avvicinarsi a quello dei propri pari, ȰÐÁÓÓÁ 

gradualmente dalla logica delle operazioni concrete a quella formale, 

ridefinisce in termini critici la propria appartenenza scolastica, mette in 

questione la propria religiosità, avvia il processo di rielaborazione della 

ÐÒÏÐÒÉÁ ÉÄÅÎÔÉÔÛ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Å ÓÏÃÉÁÌÅȱ. 

%ȭ ÐÒÏÐÒÉÏ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÁÓÐÅÔÔÏ ÑÕÅÌÌÏ ÃÈÅ ÒÉÃÈÉÁÍÁȟ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÔÅÓÉȟ 

ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÄÅÄÉÃÁÒÓÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÍÅÎÔÅ Á ÑÕÅÓÔÏ ÓÅÇÍÅÎÔÏȢ )Î ÑÕÅÓÔÁ 

ÆÁÓÅ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏ ÉÎÉÚÉÁ Á porsi delle domande e cerca delle proprie 

ÒÉÓÐÏÓÔÅȢ ,ȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÇÒÉÃÏÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ ÄÏÖÒÅÂÂÅ, quindi , far conoscere 

al preadolescente la rilevanza del settore agroalimentare, le 

caratteristiche di una dieta sana e i rischi legati alÌȭÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ 

(malattie, educare alla scelta della qualità, frodi alimentari), perché è in 

questa fase della vita che ci si domanda cosa è giusto e sbagliato. 

Le aziende che intendono dedicarsi Á ÑÕÅÓÔÉ ÒÁÇÁÚÚÉȟ ȰÎÏÎ ÐÉĬ ÂÁÍÂÉÎÉ Å 

ÎÏÎ ÁÎÃÏÒÁ ÁÄÏÌÅÓÃÅÎÔÉȱ, hanno un difficile compito da assolvere. Questa 

fase di stallo, infatti , rende difficile trovare una modalità comunicativa 

che non cada troppo sullȭÁÓÐÅÔÔÏ ÉÎÆÁÎÔÉÌÅ, ma nemmeno sia 

eccessivamente impegnativa da comprendere. In aggiunta si possono 

incontrare difficoltà anche nel capire quando il ragazzo sta 

effettivamente vivendo questa fase della vita, perché ogni soggetto è 

diverso e, anche se si suppone che ÌȭÅÔÛ ÓÉÁ ÃÏÍÐÒÅÓÁ ÔÒÁ É ρπ Å É ρτ ÁÎÎÉȟ 

non si può stabilirne con certezza la durata o i momentÉ ÄȭÉÎÉÚÉÏ Å ÄÉ ÆÉÎÅȢ 

La soluzione potrebbe essere quella di staccarsi dagli schematismi 

scolastici e di invitare  gli educatori (genitori e/o insegnanti) a scegliere 

il percorso più adeguato al ragazzo, caso per caso. Questa scelta 

sicuramente genererebbe dei costi aggiuntivi in termini di tempo e 

richiederebbe una collaborazione più stretta con il corpo docente, ma nel 

lungo termine si potrebbero ottenere più vantaggi. Per esempio si 

potrebbe ridurre il numero dei ragazzi obesi o affetti da malattie legate 

                                                           
67 Vedi ultimo capoverso della pagina. 
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ÁÌÌȭÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅȟ ÃÏÎ ÕÎ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÅ ÅÆÆÅÔÔÏ ÐÏÓÉÔÉÖÏ ÓÕÌÌÅ ÓÐÅÓÅ 

ÓÁÎÉÔÁÒÉÅȢ )ÎÏÌÔÒÅ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÉÂÏ ÄÉ ÑÕÁÌÉÔÛ, da 

parte del cliente, non solo produrrebbe maggior benessere, ma anche un 

calo delle frodi alimentari. Tutte queste conseguenze si traducono in 

ȰÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅȱ ÄÉ ÂÅÎÅ ÃÏÍÕÎÅ, ÏÖÖÅÒÏ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÕÌÔÉÍÏ ÄÅÌÌÁ 

sostenibilità complessiva. 

Un esempio di azienda che crea percorsi didattici in base alle fasi di 

ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏ î ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÇÒÉÃÏÌÁ "ÅÔÔÅÌÌÁ68 con sede a Limena 

(PD). Tra le numerose fattorie didattiche del Veneto si è scelta questa 

perché già nel sito ufficiale essa differenzia in modo chiaro le proposte in 

ÂÁÓÅ ÁÌÌȭÅÔÛȢ )Ì ÌÉÍÉÔÅ î ÑÕÅÌÌÏ ÁÃÃÅÎÎÁÔÏ ÐÏÃÏ ÓÏÐÒÁȟ ÏÖÖÅÒÏ ÎÏÎ î previsto 

un percorso personalizzato in base alla maturità del bambino o del 

ragazzo, ma in base alla classe scolastica di appartenenza.  

I punti deboli considerati in questo paragrafo potranno essere ripresi 

successivamente nei modelli di business da proporre alle aziende. Essi 

rappresentaÎÏ ÕÎÁ ÓÏÒÔÁ ÄÉ ÖÕÏÔÏ ÄȭÏÆÆÅÒÔÁ ÁÌ ÑÕÁÌÅ ÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ 

potrebbero dedicarsi, una volta valutati i concreti ritorni che esse 

potrebbero conseguire sul piano economico, sociale e ambientale. 

Proprio per fare questa valutazione è necessario capire anche quali sono 

le risorse finanziarie necessarie e disponibili per concretizzare nuovi 

progetti. Il paragrafo successivo si sofferma sulle possibilità delÌȭÁÚÉÅÎÄÁ 

di realizzare nuove idee in termini di risorse finanziarie a disposizione.  

 

3.4 Aiuti economici per la sostenibilità  

 

Se le aziende perseguono la sostenibilità ambientale e sociale per mirare al 

bene comune, è necessario considerare anche la sostenibilità economica 

ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 1ÕÅÓÔÁ ÔÅÒÚÁ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÖÉÅÎÅ ÒÉÃÏÎÄÏÔÔÁ ÁÌ ÔÅÒÍÉÎÅ Ȱ0ÒÏÆÉÔȱȟ 

quando si parla ÄÅÌÌÅ ÔÒÅ 0Ȣ )Î ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏȟ ÐÅÒĔ ÎÏÎ ÓȭÉÎÔÅÎÄÅ 

necessariamente il profitto consideratÏ ÉÌ ÆÉÎÅ ÕÌÔÉÍÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÉÎ 

proposito, si includono tutte le risorse economiche che consentono 

ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÆÕÎÚÉÏÎÁÒÅ Å ÁÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÏÒÅ ÄÉ ÃÏÎÓÅÇÕÉÒÅ un reddito adeguato. 

                                                           
68 Azienda Agricola Bettella http://www.agricolturabiologicabettella.it/Home.swf . 

http://www.agricolturabiologicabettella.it/Home.swf
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Generalmente le aziende nel momento in cui valutano se un progetto può 

portare a dei risultati considerano anche di quante risorse finanziarie 

necessitano e di quante ne dispongono. Poiché, come detto nel primo 

capitolo, il settore agrÉÃÏÌÏ î ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÏ ÄÁ ÕÎȭÅÓÔÒÅÍÁ ÉÎÓÔÁÂÉÌÉÔÛ ÄÏÖÕÔÁ 

al suo legame con variabili di cui è difficile preÖÅÄÅÒÅ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ, esso ha 

bisogno di un aiuto esterno. Perciò in aggiunta al capitale iniziale di 

ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏȟ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÇÒÉÃÏÌÁȟ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌÅ ÐÒÏprie caratteristiche, può 

ÄÉÓÐÏÒÒÅ ÄÉ ÓÏÓÔÅÇÎÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÃÈÅ ÐÒÏÖÅÎÇÏÎÏ ÄÁÌÌȭ5%Ȣ  

I nuovi obiettivi che la Comunità europea si è fissata con la programmazione 

della PAC per lo sviluppo rurale 2014-2020 e i relativi sussidi concessi agli 

agricoltori decisi a perseguirli, sono un forte incentivo a reimpostare il 

modello di business per orientarlo alla sostenibilità. Essa rappresenta, 

ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÉÌ ÎÕÏÖÏ ÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÐÁ ÓÏÔÔÏ ÔÕÔÔÉ É ÔÒÅ ÐÕÎÔÉ ÄÉ ÖÉÓÔÁȡ 

economico, sociale e ambientale69. 

Per comprendere di quali aiuti possono disporre le aziende di cui si è scritto 

nei due paragrafi precedenti è necessario precisare come è strutturata la 

PAC in generale.  

La Politica Agricola Comune è costituita da due pilastri, il primo riguarda i 

pagamenti diretti e le politiche di mercato (OCM unica), mentre il secondo 

comprende le politiche di sviluppo rurale. Nella tabella seguente è possibile 

visionare nel dettaglio a quali aspetti fanno riferimento le diverse politiche, 

a chi spetta la loro programmazione e gestione e quali sono i fondi di 

finanziamento ad esse connessi. 

Le possibili soluzioni individuate nel paragrafo 3.3 sono legate 

ÁÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÓÏÃÉÁÌÅȢ -Á ÐÏÉÃÈï ÑÕÅÓÔÁ ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÃÏÍÕÎÉÔÁÒÉÏ 

non è ancora stata riconosciuta, non esistono politiche che fanno 

ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÄ ÅÓÓÁȢ ,ȭÁÇÒÉÃÏÌÔÏÒÅ ÄÕÎÑÕÅ ÄÅÖÅ ÌÉÍÉÔÁÒÓÉ Á 

                                                           
69 Obiettivi PAC per lo sviluppo rurale: 
¶ Stimolare la competitività del settore agricolo (economico); 
¶ Garantire la gestione sostenibile delle risorse naturali e l'azione per il clima 
(ambientale); 
¶ Realizzare uno sviluppo territoriale equilibrato delle economie e comunità rurali, 
compresi la creazione e la difesa dei posti di lavoro (sociale). 
Commissione europea, Agricoltura e Sviluppo Rurale. Obiettivi della PAC per lo 
Sviluppo Rurale. http://ec.europa.eu/agriculture/rural -development-2014-
2020/index_it.htm. 
 

http://ec.europa.eu/agriculture/rural-development-2014-2020/index_it.htm
http://ec.europa.eu/agriculture/rural-development-2014-2020/index_it.htm
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rientrare nei parametri che gli consentano di ottenere i finanziamenti per 

altre ragioni, comunque connesse alla sostenibilità.  

 

Tabella 3.3. La struttura della PAC: I e II pilastro. 

Fonte: Rielaborazione informazioni da INEA (Istituto Nazionale di Economia Agraria), 2014, La 
nuova PAC 2014-2020: una guida pratica per una visione di insieme, Editore: INEA. Disponibile 

in: http://dspace.inea.it/handle/inea/827 . 
 

#ÅÎÔÒÁÌÉ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÏÓÔÅÇÎÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÇÒÉÃÏÌÁ 

scelta, sono i PSR (Piani di Sviluppo Rurale). Le sei priorità, elencate nella 

tabella 3.3, si articolano in misure e queste a loro volta in sub-misure. Quelle 

che ci interessano particolarmente sono quelle relative: ai servizi di base e 

al rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (banda larga, attività culturali, 

infrastrutture turistiche, ecc.), al sostegno ÄÅÌÌȭagricoltura biologica e alla 

cooperazione70. Tra tutte si sono scelte queste tre perché strettamente 

legate alle finalità delle aziende agricole sociali e biologiche menzionate 

                                                           
70 Parlamento Europeo. Misure. Disponibili in: 
http://www.europarl.europa.eu/atyourservice/it/displayFtu.html?ftuId=FTU_5.2.6.ht
mlȢ !ÎÃÈÅ ÑÕÅÓÔÅ ÍÅÒÉÔÁÎÏ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÅ ÁÇÒÉÃÏÌÏȟ ÍÁ ÉÎ 
questo scritto non si consideriamo per non dilungarsi su concetti che porterebbero 
fuori tema. Si sottolinea in particolare le misure dirette alla gestione del rischio, novità 
rilevante introdotta in questa programmazione. 

http://dspace.inea.it/handle/inea/827
http://www.europarl.europa.eu/atyourservice/it/displayFtu.html?ftuId=FTU_5.2.6.html
http://www.europarl.europa.eu/atyourservice/it/displayFtu.html?ftuId=FTU_5.2.6.html
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ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅÍÅÎÔÅȢ ,ȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒe, infatti, che abbia intenzione di avviare 

ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÎ ÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÏÆÆÒÉÒÅ ÓÅÒÖÉÚÉ Å ÂÅÎÉ Á ÓÏÓÔÅÇÎÏ ÄÅÌÌÅ ÆÁÓÃÅ ÏÖÅÒ 

65 e 10-14 anni, potrà accedere ai finanziamenti, se il suo modello aziendale 

è conforme a quanto previsto negli articoli 20, 29 e 35 del REG. n. 

1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013. 

Egli potrà usufruire anche degli altri finanziamenti, ma consideriamo solo 

quelli inerenti ai segmenti oggetto della tesi. 

-ÅÎÔÒÅ ÐÅÒ ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÂÉÏÌÏÇÉca esiste un arti colo71 ad essa dedicato, 

ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÎÏÎ ÖÉÅÎÅ ÍÅÎÚÉÏÎÁÔÁ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÎÏÎ ÃÏÎÔÅÍÐÌÁÔÁ ÎÅÌ 

diritto della Comunità europea. Ugualmente si può ricorrere a finanziamenti 

a sostegno di queste particolari iniziative in agricoltura facendo riferimento 

agli artt. 20 e 35 che considerano pratiche simili ad esse. Il nuovo 

orientamento della PAC per quanto concerne le sostenibilità economica, 

sociale e ambientale, anche se perseguite singolarmente, va di pari passo 

con quella che lo Stato italiano definisce agricoltura sociale. 

,ȭÅÎÔÉÔÛ ÄÅÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÉ ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÒÕÒÁÌÅ ÅÒÏÇÁÔÉ Á ÆÁÖÏÒÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁȟ 

per la creazione di una proposta di valore rivolta agli over 65 e ai 

preadolescenti non è facile da calcolare per diverse ragioni. Innanzitutto 

bisogna tenere presente che la somma complessiva destinata allo sviluppo 

rurale è per metà circa concessa dal FEASR (10.429.710.767 Ό da ripartire 

ÔÒÁ ÉÌ ςπρτ Å ÉÌ ςπςπɊ Å ÌȭÁÌÔÒÁ ÍÅÔÛ î ÐÅÒ ÉÌ χπϷ Á ÃÁÒÉÃÏ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄÅÌÌÏ 

Stato e per il restante 30% a carico delle Regioni. La redistribuzione dei 

finanziamenti però non avviene in parti uguali tra le regioni, essendo 

distinte in tre categorie: quelle meno sviluppate, quelle in transizione e 

quelle sviluppate (tra cui il Veneto)72. Questa suddivisione attribuisce ad 

ogni 2ÅÇÉÏÎÅ ÕÎȭÅÎÔÉÔÛ ÄÉÖÅÒÓÁ ÄÉ ÓÏÓÔÅÇÎÉȢ )n secondo luogo come il ruolo 

dello Stato e delle Regioni è fondamentale in termini economici, lo è anche 

sul piano delle politiche. Essi infatti hanno un forte potere nello stabilire i 

                                                           
71 REG. n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, art 
29. 
72 ,Á ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÃÏÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭ%5 ÖÁÒÉÁ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌÅ ÒÅÇÉÏÎÉ ÄÉ 
ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏȢ %ȭ ÄÅÌÌȭψυϷ ÐÅÒ ÌÅ ÒÅÇÉÏÎÉ ÍÅÎÏ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÅ ɉÑÕÅÌÌÅ ÃÏÎ ÕÎ 0ÉÌ ÐÒÏ ÃÁÐÉÔÅ 
medio inferiore al 75% della media europea: in Italia Puglia, Campania, Calabria, Sicilia, 
Basilicata), 75% nelle regioni in transizione (Pil pro capite tra 75% e 90% della media 
europea: in Italia Sardegna, Abruzzo, Molise), 53% nelle regioni sviluppate (tutte le 
altre 13 regioni del Nord e del Centro, che hanno un Pil pro capite superiore al 90% 
della media europea). 
 



71 
 

criteri per ripartire i finanz ÉÁÍÅÎÔÉ ÎÅÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÁÒÅÅ ÄȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȢ 1ÕÅÓÔÏ 

consente a territori diversi con problemi differenti di affrontarli in modo 

mirato e di far fronte alle minacce e ai punti deboli che li caratterizzano. 

Quindi ogni Regione ha diversi Piani di Sviluppo Rurale per attuare una 

certa strategia di lungo termine, perciò alcune Regioni daranno importanza 

ÁÄ ÁÓÐÅÔÔÉ ÃÈÅ ÁÌÔÒÅ ÒÉÔÅÎÇÏÎÏ ÍÁÒÇÉÎÁÌÉȢ %ȭ ÄÉÆÆÉÃÉÌÅȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÃÏÎÆÒÏÎÔÁÒÅ ÌÅ 

diverse politiche e considerare i finanziamenti come potenziali indicatori 

dello sviluppo delle categorie di aziende agricole evidenziate prima. A 

questa difficoltà poi si aggiunge un altro ostacolo, ovvero il fatto che è troppo 

presto per raccogliere informazione sugli effetti dei PSR. Per esempio il PSR 

della Regione Veneto è stato approvato con decisione della Commissione 

Europea n. 3482 del 26 maggio 2015 e ratificato dalla Regione del Veneto 

con la deliberazione della Giunta Regionale n. 947 del 28 luglio 2015. Per 

trarre delle conclusioni bisogna aspettare che vengano messi a disposizione 

i dati. 

Quello che ad oggi possiamo affermare è che lo slancio alla sostenibilità da 

parte della Comunità europea viene testimoniato dai nuovi orientamenti 

ÁÌÌÁ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÉÔÛȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÐÅÒ É ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÉȟ ÁÌÌÁ ÔÕÔÅÌÁ 

ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÄÅÌÌÅ ÚÏÎÅ ÒÕÒÁÌÉ Å ÄÅÇÌÉ ÁÇÒÉÃÏÌÔÏÒÉȢ  

La sostenibilità economica però non viene raggiunta solo attraverso gli aiuti 

proveÎÉÅÎÔÉ ÄÁÌÌÁ 0!#Ȣ %ȭ ÉÎÆÁÔÔÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÃÈÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÃÒÅÉ ÕÎ ÍÏÄÅÌÌÏ ÄÉ 

business che le permetta di svolgere la sua attività con efficienza ed efficacia. 

Non sono in proposito da sottovalutare scelte strategiche che orientano 

ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å ÃÒÅÁÒÅ ÕÎÁ ÒÅÔÅ Äi relazioni con tutti gli stakeholder ad essa 

connessi. Tali collaborazioni sono preziose in qualsiasi settore, ma tanto più 

in quello agricolo. Strumenti quali il conto terzismo e le OP (Organizzazioni 

ÄÉ 0ÒÏÄÕÔÔÏÒÉɊ ÓÏÎÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÉ ÐÅÒ ÒÅÎÄÅÒÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄa competitiva sia in 

termini di minori costi e agevolazioni (I e II pilastro della PAC), sia per 

quanto riguarda i servizi e i prodotti offerti. 

 

Conclusione 

In questo capitolo è emersa soprattutto la difficoltà di trovare un riscontro 

nella realtà della presenza di aziende agricole sostenibili. Perciò si è ricorsi 

ad approssimazioni per avvicinarsi alla definizione data in questa tesi. Si è 

http://www.regione.veneto.it/c/document_library/get_file?uuid=dfe0f5c7-1d73-4eb6-879d-b8a8ce4172b5&groupId=10701
http://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioDgr.aspx?id=303365
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ÒÉÃÏÎÄÏÔÔÁ ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ ÎÏÎ ÔÁÎÔÏ ÁÌ ÆÁÔÔÏ 

che la Comunità europea e i suoi stati membri non mirino alla sostenibilità, 

ÑÕÁÎÔÏ ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ ÁÌÌÁ ÍÁÎÃÁÎÚÁ ÄÉ ÕÎÁ ÓÕÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ȰÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁȱȢ  

Infatti la PAC ha sempre posto tra i suoi obiettivi di base, aspetti legati ad 

ÅÓÓÁ Å ÏÇÇÉȟ ÃÏÎ ÌÁ ÒÅÃÅÎÔÅ ÒÉÆÏÒÍÁȟ ÈÁ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÔÏ ÌȭÉÎÄÉÓÐÅÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅl 

raggiungimento della sostenibilità economica, sociale e ambientale. Il limite 

rilevato è che queste non sono ancora concepite come un obiettivo unico. 

Molto probabilmente questo è frutto non solo della difficoltà, in sé, di 

perseguire uno dei tre aspetti della sostenibilità, ma anche dei problemi che 

affliggono il settore agricolo. I modelli aziendali che riprendono più tratti 

ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÉ ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÁÇÒÉÃÏÌÅ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉ ÓÏÎÏ ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÂÉÏÌÏÇÉÃÁ Å 

quella sociale. 

Una volta descritto il contesto generale di riferimento, le aziende agricole 

sociali (e quelle biosociali) sono parse quelle più indicate a rispondere alle 

ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÅÇÌÉ ÏÖÅÒ φυ Å ÄÅÉ ÐÒÅÁÄÏÌÅÓÃÅÎÔÉȢ 3É î ÐÁÓÓÁÔÉ ÑÕÉÎÄÉ ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ 

delle soluzioni effettivamente esistenti e ideali per questi due segmenti.  

Per quanto riguarda gli over 65, è emerso che ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÇÒÉÃÏÌÁ ÓÏÃÉÁÌÅ 

può presentare molteplici  proposte che si differenziano per capitale 

economico a disposizione, personale qualificato in materia agraria e 

sanitaria e per i bisogni del cliente/utente. Le case di riposo rurali risultano 

essere la soluzione più difficile da attuare, mentre gli agri-residence e le 

visite occasionali sono, al momento, più alla portata delle possibilità delle 

aziende agricole. La categoria di aziende che si dedica a questo segmento 

risulta ancora piuttosto limitata e poco sviluppata, ma con il tempo, grazie 

agli interventi pubblici, le soluzioni potrebbero diversificarsi fino alla 

realizzazione delle case di riposo rurali. Esistono anche altre opportunità 

ÐÅÒ ÌÅ ȰÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉ ÍÁÔÕÒÅȱ ÃÈÅ ÖÏÇÌÉÏÎÏ socializzare e mantenersi attive, 

fornite dai comuni: gli orti per anziani. Però questa soluzione prevede 

ÌȭÁÓÓÏÌÕÔÏ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÍÏ ÄÅÌÌȭÁÎÚÉÁÎÏ Å ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÐÅÒ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 

,ȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÓÏÃÉÁÌÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅnta anche per i preadolescenti una valida 

ÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÁ ÉÎ ÒÉÓÐÏÓÔÁ ÁÉ ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÅÍÅÒÓÉ ÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÄÁÔÉ )ÓÔÁÔȟ 

precedentemente evidenziati. In particolar modo le fattorie didattiche e 

quelle sociali potrebbero fornire percorsi di informazione al preadolescente 

ÓÕÉ ÔÅÍÉ ÄÅÌÌÅ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÉ ÒÕÒÁÌÉȟ ÓÕÌÌȭÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÓÕÉ ÒÉÓÃÈÉ Å ÌÅ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅ 

di una dieta poco sana. Le difficoltà che oggi impediscono il soddisfacimento 
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ÄÅÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÌÁÔÅÎÔÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÆÁÓÃÉÁ ÄȭÅÔÛȟ ÓÏÎÏ ÍÏÌÔÅÐÌÉÃÉȢ )ÎÎÁÎÚÉÔÕÔÔÏ ÓÉ 

è rilevata ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÃÈÅ ÓÉ ÄÅÄÉÃÈÉ ÔÏÔÁÌÍÅÎÔÅ ÁÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÉ ÅÔÛ 

compresa tra i 10 e i 14 anni. A questo va aggiunta la mancanza di una 

ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÕÎÉÖÏÃÁ ÄÉ ȰÐÒÅÁÄÏÌÅÓÃÅÎÚÁȱ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÉÏÓÉȢ )ÎÏÌÔÒÅ ÌÅ 

proposte oggi attive si rifanno alle suddivisioni per classi scolastiche senza 

ÐÏÒÒÅ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÆÁÓÅ ÄÉ ÍÁÔÕÒÉÔÛ raggiunta dal soggetto stesso. 

Sia per gli over 65 che per i preadolescenti, soluzioni che pongono al centro 

la persona e i suoi bisogni sono sicuramente più costose, tuttavia 

ÐÏÒÔÅÒÅÂÂÅÒÏ ÁÌÌÁ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÅÓÔÅÒÎÁÌÉÔÛ ÐÏÓÉÔÉÖÅ ÌÅÇÁÔÅ ÁÌÌȭÁÓÐÅÔÔÏ 

sociale, salutare e, in ultima istanza, a quello economico. Nel complesso 

ÑÕÅÓÔÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅÂÂÅÒÏ ÉÌ ÐÅÒÓÅÇÕÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÕÌÔÉÍÏ ÄÅÌÌÅ 

aziende agricole sostenibili: il bene comune. 

La forte instabilità del settore implica anche un ragionamento economico 

per la realizzazione di queste attività. I rischi con cui devono confrontarsi gli 

ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉ ÁÇÒÉÃÏÌÉ ÎÏÎ ÓÏÎÏȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÄÁ ÓÏÔÔÏÖÁÌÕÔÁÒÅȢ .ÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ 

paragrafo emerge, a tale proposito, il sostegno dato dalla Comunità europea, 

ÄÁÇÌÉ ÓÔÁÔÉ ÍÅÍÂÒÉ Å ÄÁÌÌÅ ÒÅÇÉÏÎÉ Á ÑÕÅÓÔÏ ÓÅÔÔÏÒÅȢ /ÇÇÉ ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ 

ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÅÕÒÏÐÅÅ î ÔÅÓÏ ÁÌÌȭÉÎÃÅÎÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÏÒÅ ÖÅÒÓÏ ÍÏÄÅÌÌÉ ÄÉ 

business sostenibili, anche se la recente riforma e i continui cambiamenti 

del contesto ambientale ed economico, portano più verso una sostenibilità 

parziale. Ad ogni modo la presenza di politiche sia a livello europeo che 

statale con questa finalità è un chiaro segnale della necessità di indirizzarsi 

su questa strada.  

0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÓÏÃÉÁÌÅȟ Ìȭ%ÕÒÏÐÁ î ÁÎÃÏÒÁ ÉÎ ÆÁÓÅ ÄÉ 

evoluzione, per cui queste aziende non trovano sussidi direttamente 

finalizzati ad esse, ma la varietà di misure, previste dalla PAC, consente 

tuttav ia ad esse di svilupparsi e di crescere. Ai sostegni economici devono 

ÅÓÓÅÒÅ ÁÎÃÈÅ ÁÆÆÉÁÎÃÁÔÅ ÌÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÐÅÒ ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÏÒÅ ÄÉ ÁÖÖÁÌÅÒÓÉ ÄÉ ÒÅÔÉ ÄÉ 

relazioni che gli consentirebbero di conseguire i propri obiettivi in modo più 

efficiente ed efficace. 

La recente riforma, i nuovi provvedimenti normativi in merito 

ÁÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÁÄ ÅÓÓÁ ÄÅÄÉÃÁÔÏ Å 

ÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÁ ÁÄ ÏÇÎÉ 2ÅÇÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÉ 

rendono difficile un incrocio dei dati, che ci avrebbe permesso di trarre delle 
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conclusioni sulla presenza di aziende agricole sociali attive per i segmenti 

considerati. 

$ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁ ÒÉÓÕÌÔÁ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÐÅÒ ÇÌÉ ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉ intenzionati 

a perseguire ÌȭÉÄÅÁ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ ÄÉ essere agevolati dagli aiuti 

europei, statali e regionali e dalla possibilità di creare relazioni con gli altri 

attori del mercato, producendo maggior valore. 

Possiamo concludere che nella realtà esistono aziende che si stanno 

spingendo verso la sostenibilità complessiva per i segmenti da noi 

selezionati. Queste, però devono prestarsi alla collaborazione con operatori 

economici ad essi legati e con tutti gli altri stakeholder, in primis, la sanità. 

Resta il fatto che queste hanno bisogno anche di politiche e norme giuridiche 

che prevedano questo intervento. 
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CAPITOLO 4 

,Å ÎÕÏÖÅ 6ÁÌÕÅ 0ÒÏÐÏÓÉÔÉÏÎ ÐÅÒ Ȱ)Ì Rosmarino ȱ 

 

Introduzione 

Nel terzo capitolo sono state descritte le caratteristiche del contesto esterno 

ÃÏÎ ÃÕÉȟ ÏÇÇÉȟ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÇÒÉÃÏÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ ÄÏÖÒÅÂÂÅ ÃÏÎÆÒÏÎÔÁÒÓÉ ÐÅÒ 

ÃÒÅÁÒÅ ÖÁÌÏÒÅȢ )Î ÑÕÅÓÔÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ ÔÅÓÉȟ ÉÎÖÅÃÅȟ ÓÉ ÖÕÏÌÅ ÐÏÒÒÅ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ 

alla dimensione ÉÎÔÅÒÎÁ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÔÅÎÅndo presente comunque che 

queste due prospettive sono strettamente legate tra loro.  

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÃÈÅ ÓÅÇÕÅ ÎÅÃÅÓÓÉÔÁ ÄÉ ÕÎ ÒÉÓÃÏÎÔÒÏ concreto, per questo motivo si 

î ÒÉÔÅÎÕÔÏ ÏÐÐÏÒÔÕÎÏ ÁÖÖÁÌÅÒÓÉ ÄÅÌÌȭÁÉÕÔÏ ÄÉ ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÅÓÉÓÔÅÎÔÅȢ %ÓÓÁȟ 

infatti, potrà offrir e una visione critica dei modelli di business proposti per 

ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÌÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁȟ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÎÄÏne i 

punti forti, quelli deboli e le minacce e le opportunità presenti nel contesto 

esterno. 

Nella parte iniziale, pertanto, ÖÅÒÒÛ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÃÈÅ ÈÁ ÁÃÃÅÔÔÁÔÏ ÄÉ 

collaborare a questo studio. In particolare si esporrà il suo modello di 

business, utilizzando lo strumento del Canvas.  

,Å ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÓÃÒÉÔÔÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÁ ȰÃÁÒÔÁ ÄȭÉÄÅÎÔÉÔÛȱ ÃÏÓÔÉÔÕÉÒÁÎÎÏ ÉÌ ÐÕÎÔÏ 

di partenza per sviluppare delle proposte di valore per i due segmenti della 

ÔÅÓÉȢ ,Å ÌÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ ÆÏÒÎÉÔÅ ÄÁÉ ÔÒÁÔÔÉ ÔÉÐÉÃÉ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÃÅÌÔÁȟ ÓÏÎÏ 

indispensabili per la costruzione di una Value Proposition73 ȰÃÏÎÓÉÓÔÅÎÔÅȱȟ 

cioè che vada oltre il mero caso teorico, lontano dalla realtà. 

La seconda parte di questo capitolo approfondirà le caratteristiche 

ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÄÅÉ ÎÕÏÖÉ ÃÌÉÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ 3ÕÃÃessivamente sulla base di 

queste verrannÏ ÔÒÁÃÃÉÁÔÉ É ÄÕÅ ÐÒÏÆÉÌÉ Å ÌÁ Ȱ-appa del valoreȱ 

corrispondente, che permetterà di individuare i prodotti e i servizi più 

ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÐÅÒ ÌÁ ÓÏÄÄÉÓÆÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÂÉÓÏÇÎÉ ÄÅÌÌÅ ÄÕÅ ÆÁÓÃÅ ÄȭÅÔÛȟ ÔÅÎÅÎÄÏ 

ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅ Ȱ)Ì 2ÏÓÍÁÒÉÎÏȱȢ 

 

 

                                                           
73 La ȰValue Propostitionȱ î ÆÏÒÍÁÔÁ ÄÁ ÄÕÅ ÐÁÒÔÉ ÉÌ Ȱ0ÒÏÆÉÌÏ ÄÅÌ ÃÌÉÅÎÔÅȱ Å ÌÁ Ȱ-ÁÐÐÁ ÄÅÌ 
ÖÁÌÏÒÅȱȢ 
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4.1 La fattoria  didattica  biologica  Ȱ)Ì 2ÏÓÍÁÒÉÎÏȱ 

 

La fattoria didattica ÂÉÏÌÏÇÉÃÁ Ȱ)Ì 2ÏÓÍÁÒÉÎÏȱ î ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÇÒÉÃÏÌÁ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÔÁ 

ÐÅÒ ÌȭÉÄÅÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÍÏÄÅÌÌÏ ÄÉ ÂÕÓÉÎÅÓÓ ÃÈÅ ÓÉ ÁÖÖÉÃÉÎÉ ÉÌ ÐÉĬ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÁÌÌÁ 

concretizzazione della sostenibilità complessiva.  

Per questa ÓÃÅÌÔÁ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÉ ÓÉ î ÁÖÖÁÌÓÉ ÄÅÌÌȭÅÌÅÎÃÏ Äelle fattorie 

didattiche messo a disposizione dalla Regione Veneto. La valutazione 

ÄÅÌÌȭÉÄÏÎÅÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÁÌÌÏ ÓÔÕÄÉÏ î ÓÔÁÔÁ ÅÓÅÇÕÉÔÁȟ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÎÄÏ ÔÒÅ 

ÐÁÒÁÍÅÔÒÉȡ ÌȭÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁ74, la proposta di valore offerta e la sua 

inclinazione, in base a esperienze passate, ad accettare nuove sfide. Una 

volta compiuta la prima scrematura consultando i siti ufficiali, si è proceduto 

Á ÃÏÎÔÁÔÔÁÒÅ ÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅȟ ÁÎÔÉÃÉÐÁÎÄÏ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌÌÁ ÔÅÓÉȢ !ÌÌÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÉ ÕÎÁ 

ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ Ȱ)Ì 2ÏÓÍÁÒÉÎÏȱ ÈÁ ÒÉÓÐÏsto entusiasta, accettando di 

prendere parte a questo studio per entrambi i segmenti in questione. 

,ȭÁÚÉÅÎÄÁ î ÇÅÓÔÉÔÁ ÄÁ #ÒÉÓÔÉÎÁ Å 0ÉÅÒÇÉÏÒÇÉÏ ÃÈÅȟ ÃÏÎ ÌȭÁÉÕÔÏ ÄÉ ÎÕÍÅÒÏÓÉ 

ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉȟ ÁÔÔÉÖÉ ÓÉÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÃÈÅ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏȟ ÈÁÎÎÏ ÓÁÐÕÔÏ 

aÖÖÉÁÒÅ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÒÉÃÃÁ ÄÉ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÃÈÅ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÓÃÏÎÏ ÁÌ ÐÅÒÓÅÇÕÉÍÅÎÔÏ 

ÄÅÌÌÁ ÍÉÓÓÉÏÎ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ %ȭ ÌÁ ÓÁÌÖÁÇÕÁÒÄÉÁ ÄÅÌÌÁ ÂÉÏÄÉÖÅÒÓÉÔÛ ÕÎÏ ÄÅÇÌÉ 

obiettivi che spinge non solo a svolgere la pratica agricola applicando il 

metodo biologico, ma anche ad affiaÎÃÁÒÅ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ 

ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÁÄ ÅÓÓÁ ÃÏÎÎÅÓÓÅ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÄÉ ÔÒÁÓÍÅÔÔÅÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ 

questa idea alle persone che entrano in contatto con tale realtà. 

0ÅÒ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÃÉ ÓÉ ÁÖÖÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ 

proposta da Osterwalder75 e Pigneur76, denominata Canvas. Tale strumento 

ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÌÁ ÒÁÆÆÉÇÕÒÁÚÉÏÎÅ ÓÃÈÅÍÁÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÍÏÄÅÌÌÏ ÄÉ ÂÕÓÉÎÅÓÓ77 de 

                                                           
74 3ȭÉÎÔÅÎÄÅ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÃÏÎ ÆÁÃÉÌÉÔÛ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÅ ÖÁÒÉÅ ÆÁÓÉ ÄÉ 
studio. 
75 AlÅØÁÎÄÅÒ /ÓÔÅÒ×ÁÌÄÅÒ î ÌȭÁÕÔÏÒÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÄÅÌ ÂÅÓÔÓÅÌÌÅÒ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ "ÕÓÉÎÅÓÓ 
Model Generation (trad. it. Creare modelli di business, FAG, 2012), è imprenditore e 
ÃÏÎÆÅÒÅÎÚÉÅÒÅȢ %ȭ ÃÏÆÏÎÄÁÔÏÒÅ ÄÉ 3ÔÒÁÔÅÇÙÚÅÒȟ ÓÏÃÉÅÔÛ ÄÉ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ ÓÐÅÃÉÁÌÉÚÚÁÔÁ ÉÎ 
strumenÔÉ Å ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÐÅÒ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÁ Å ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅȢ (Á ÉÎÖÅÎÔÁÔÏ ÉÌ "ÕÓÉÎÅÓÓ 
Model Canvas, lo strumento di gestione strategica per progettare e testare, costruire e 
gestire modelli di business, usato da aziende come Coca Cola, GE, P&G, Mastercard, 
Ericsson, LEGO e 3M. http://alexosterwalder.com/ . 
76 Yves Pigneur è coautore di Business Model Generation e docente di management e 
ÓÉÓÔÅÍÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÉ ,ÏÓÁÎÎÁȢ 
77 Ȱ5Î ÍÏÄÅÌÌÏ ÄÉ ÂÕÓÉÎÅÓÓ ÄÅÓÃÒÉÖÅ ÌÁ ÌÏÇÉÃÁ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÒÅÁȟ 
ÄÉÓÔÒÉÂÕÉÓÃÅ Å ÃÁÔÔÕÒÁ ÖÁÌÏÒÅȱȢ ɉ/ÓÔÅÒ×ÁÌÄÅÒ Å 0ÉÇÎÅÕÒȟ ςπρπɊ 

http://alexosterwalder.com/
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Ȱ)Ì 2ÏÓÍÁÒÉÎÏȱ Å ÑÕÅÓÔÏ ÓÁÒÛȟ ÁÎÃÈÅȟ ÉÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÐÁÒÔÅÎÚÁ ÐÅÒ ÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

una nuova proposta di valore per i segmenti selezionati.  

Il Canvas (figura 4.1 p. 78) è suddiviso in nove blocchi che verranno descritti 

ÓÉÎÔÅÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÃÅÌÔÁȢ 

)Ì ÐÒÉÍÏ î ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁÉ ÓÅÇÍÅÎÔÉ ÄÉ ÃÌÉÅÎÔÅÌÁȢ /ÇÇÉ Ȱ)Ì 2ÏÓÍÁÒÉÎÏȱ ÈÁ ÔÒÁ É 

suoi principali acquirenti di beni e servizi, uomini e donne compresi tra i 25 

e 40 anni. Le ragioni che li spingono ad avvicinarsi a questo metodo di 

produzione e alle proposte ad esso annesse sono molteplici. Innanzitutto tra 

ÑÕÅÓÔÅ ÖÉ î ÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÆÏÒÔe di tutelarsi in questa fase della vita, 

ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ î ÌȭÅÔÛ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÉÎÉÚÉÁ Á ÓÏÇÎÁÒÅ ÕÎÁ ÆÁÍÉÇÌÉÁ Å ÃÒÅÓÃÅ ÌÁ ÖÏÌÏÎÔÛ ÄÉ 

cambiare abitudini per approcciarsi ad uno stile di vita sano che dia un 

ÓÅÎÓÏ ÄÉ ȰÓÔÁÂÉÌÉÔÛȱȟ ÏÇÇÉ ÄÉÆÆÉÃÉÌÅ ÄÁ ÔÒÏÖÁÒÅ ÁÎÃÈÅ Á ÃÁÕÓa della crisi 

economica. Inoltre, tra le motivazioni che spingono verso un contatto con 

questa realtà, ci sono il consiglio del medico e il passaparola positivo. In 

ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ î ÕÎÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÃÈÅ permette di estendere il 

raggio della clientela, coinvolgendo persone anche di età superiore ai 40 

anni. Piergiorgio, però sottolinea come, cambiando luogo di vendita, i tratti 

ÄÅÓÃÒÉÔÔÉÖÉ ÄÅÌ ÃÕÓÔÏÍÅÒ ÔÅÎÄÁÎÏ Á ÍÏÄÉÆÉÃÁÒÓÉȢ #ÉÔÁÖÁ ÌȭÅÓÅÍÐÉÏ ÄÅÌ ÍÅÒÃÁÔÏ 

a Venezia. Tra i principali consumatori veneziani vi sono anziani e persone 

della terza età che nei mercati della terraferma sono praticamente assenti, 

se non fosse per il fatto che ÖÅÎÇÏÎÏ ÃÏÉÎÖÏÌÔÉ ÄÁÉ ÆÉÇÌÉ ÎÅÌÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÉ 

prodotti biologici. Varia anche la sensibilità sui temi del biologico tra la zona 

pedemontana e quella costiera, con un maggiore interesse della prima 

rispetto alla seconda. Infine, sottolinea come tra i clienti sia quasi 

completamente assente la fascia benestante.  

Sulla base di queste caratteristiche è stata individuata una serie di prodotti 

e di servizi finalizzati alla soddisfazione del cliente. Essi costituiscono la 

proposta di valore raffigurata nel riquadro della ȰValue Propositionsȱ ɉÖÅÄÉ 

figura 4.1 p. 76)Ȣ ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ î ÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÏÒÔÁÇÇÉȟ 

frutt a e verdura78 ÓÅÃÏÎÄÏ ÉÌ ÍÅÔÏÄÏ ÂÉÏÌÏÇÉÃÏ ÁÄ ÅÓÓÁ ÓÏÎÏ ȰÃÏÎÎÅÓÓÅȱ79 

ÁÌÔÒÅ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÃÈÅ ÁÔÔÒÉÂÕÉÓÃÏÎÏ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÌÁ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÁ ÄÉ 

multifunzionale. Queste sono: le attività didattiche (collaborazioni con le 

                                                           
78 La vendita dei prodotti avviene in azienda o in mercatini. 
79 $ÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ȰÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÎÎÅÓÓÅȱ ÖÅÄÉ ÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρσυ ÄÅÌ #ÏÄÉÃÅ #ÉÖÉÌÅȟ ÎÏÔÁ ρρȢ 
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scuole, corsi di vario genere80, centri estivi, attività con gli animali), la 

fattoria sociale (con disabili psichici, fisici, minori in situazioni di difficoltà), 

le collaborazioni con associazioni (WWOOF81, Workaway82, Help X83), la 

partecipazione e ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÅÖÅÎÔÉȟ Ìȭ!ssociazione di promozione 

ÓÏÃÉÁÌÅ Ȱ3ÅÍÉÎÁÔÉȱ84 e i progetti di filiera 85.  

Il contatto tra azienda e cliente è possibile per meÚÚÏ ÄÅÉ Ȱ#anali di 

comunicazioneȱ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÒÅ ÉÌ ÃÏÎÓÕÍÁÔÏÒÅ ÓÕÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ 

ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å ÄÉ ÄÉÓÔÒÉÂÕÉÒÅ ÉÌ ÐÒÏÄÏÔÔÏ. Essi sono vari e curano la relazione 

dalla fase pre-acquisto alla fase post vendita. In particolare assumono un 

ruolo fondamentale il sito web e la pagina facebook, costantemente 

aggiornati. Anche la mail funge da valido strumento per tenere informati i 

clienti abituali e quindi curare la fidelizzazione degli stessi. Piergiorgio, però 

esprime la necessità di ottimizzare questo canale che, per ragioni logistiche 

(come la mancanza di personale fisso nel punto vendita), non viene ancora 

sfruttato a pieno. Insieme a questi, anche gli eventi che organizza e a cui 

ÐÁÒÔÅÃÉÐÁ Ȱ)Ì 2ÏÓÍÁÒÉÎÏȱ ÓÏÎÏ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÌÁ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ /ÃÃÁÓÉÏÎÁÌÍÅÎÔÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÁÎÃÈÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÉ ÉÌ 

volantinaggio, la pubblicità televisiva e quella sui giornali. Il canale di 

distriÂÕÚÉÏÎÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ î ÉÌ ÐÕÎÔÏ ÖÅÎÄÉÔÁ ÉÎ ÁÚÉÅÎÄÁȟ ÍÁ Ȱ)Ì 2ÏÓÍÁÒÉÎÏȱ 

raggiunge il cliente anche attraverso la partecipazione ad alcuni mercatini. 

I canali di comunicazione sono orientati alla creazione della fidelizzazione 

piuttosto che ad una relazione occasionale con il cliente. Infatti, lo spirito 

con cui vengono gestite le proposte di valore è quello di far sì che il rapporto 

con il consumatore si basi sulla fiducia nel prodotto, nel servizio offerto e 

ÎÅÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ 0ÉÅÒÇÉÏÒÇio faceva notare come il 

ÃÌÉÅÎÔÅ ÓÉÁ ÔÁÌÍÅÎÔÅ ÌÅÇÁÔÏ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÁ ÓÅÎÔÉÒÌÁ ÑÕÁÓÉ ÓÕÁȢ 3ÐÅÓÓÏ ÑÕÅÓÔÏ 

                                                           
80&ÁÔÔÏÒÉÁ $ÉÄÁÔÔÉÃÁ "ÉÏÓÏÃÉÁÌÅ Ȱ)Ì 2ÏÓÍÁÒÉÎÏȱȟ 
http://www.fattoriailrosmarino.it/category/corsi/ . 
81 WWOOF, http://www.wwoof.it/it/ . 
82 Workaway, https://www.workaway.info/ . 
83 Help Excanche, http://www.helpx.net/ . 
84 Ȱ3ÅÍÉÎÁÔÉȱ î ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅ ÃÈÅ ÈÁ ÓÅÄÅ ÐÒÅÓÓÏ ÌÁ ÆÁÔÔÏÒÉÁȡ 
propone attività e corsi educativi con lo scopo di promuovere la coscienza ambientale 
e il rispetto per tutti gli esseri viventi, creando momenti di condivisione positiva che 
permettano di esprimere la creatività di ciascun socio. 
85 Consentono la collaborazione fra differenti stakeholder del territorio, al fine di 
giovare di questa relazione attraverso la condivisione di informazioni, lo sperimentare 
insieme nuove idee di differenziazione e il beneficiare di servizi reciproci. 

http://www.fattoriailrosmarino.it/category/corsi/
http://www.wwoof.it/it/
https://www.workaway.info/
http://www.helpx.net/
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sentimento nasce prima nei bambini coinvolti nelle attività didattiche che, 

successivamente lo trasmettono ai genitori.  

Per avere successo però non è sufficiente avere delle buone idee, ma è 

fondamentale saperle, poi, concretizzare per creare una proposta di valore 

appetibilÅȢ 3ÏÎÏ ÑÕÉÎÄÉ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÉ ÌÅ Ȱ2isorse chiaveȱ ÔÉÐÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭazienda 

ÃÈÅ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÓÃÏÎÏ Á ÒÅÎÄÅÒÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÕÎÉÃÁȢ 0ÒÉÍÅ ÔÒÁ ÔÕÔÔÅ ÓÏno la 

dedizione e la passione che spronano non solo Cristina e Piergiorgio, ma 

anche tutti i collaboratori di cui si avvalgono. Il costante aggiornamento, la 

voglia di mettersi in discussione e di innovare sono gli altri aspetti che 

contraddistinguono il pÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ Assumono un ruolo 

fondamentale ÁÎÃÈÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÁ ÁÌÌÁ ÂÉÏÄÉÖÅÒÓÉÔÛ Å ÌÁ 

multifunzionalità  ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÓÅÎÚÁ ÌÅ ÑÕÁÌÉ ÌÅ ÖÁÒÉÅ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ 

non risulterebbero così attraenti. Sono infatti la produzione biologica, le 

attività in fattoria (didattica e sociale), gli eventi e i progetti di filiera che 

ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÄÉ ÍÅÔÔÅÒÅ ÉÎ ÃÁÍÐÏ ÒÉÓÏÒÓÅ ÃÈÉÁÖÅ ÐÅÒ ÇÅÎÅÒÁÒÅ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÃÈÅ 

se non unica, rappresenta una rarità nel nostro territorio. 

Ȱ)Ì 2ÏÓÍÁÒÉÎÏȱȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÓÉ ÁÖÖÁÌÅ di numerose partnership come la 

partecipazione ÁÌÌȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ Ȱ3ÅÍÉÎÁÔÉȱ Å ÁÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉ ÆÉÌÉÅÒÁ ÃÏÒÔÁ i cui 

associati e collaboratori possono svolgere anche attività differenti (mulini, 

panificatori, agricoltori...), ma sono tutti accomunati dal medesimo 

obiettivo: promuovere la tutela della biodiversità, valorizzando 

ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁÍÅÎÔÅ ÉÌ ÒÕÏÌÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏ ÎÅÌÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ 

Per il genere di attività proposte sono necessarie anche le collaborazioni con 

enti pubblici come le scuole e altri istituti di formazione (tra cui 

Ìȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛɊȟ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ ɉ77//&ȢȢȢɊȟ ÃÏÎÓÕÌÅÎÔÉ ÓÁÎÉÔÁÒÉ Å ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ 

formato su altre tematiche (cuochi). Piergiorgio evidenziava però come 

queste partnership si limitino alla condivisione di informazioni, esperienze 

e servizi, senza prestarsi, però alla condivisione degli oneri e delle fatiche 

ÃÈÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÇÒÉÃÏÌÁ ÄÅÖÅ ÓÏÓÔÅÎÅÒÅ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÁÍÅÎÔÅȢ 2ÉÔÉÅÎÅȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÃÈÅ 

ci sia ancora molto da fare in questo senso e che per la realizzazione di una 

collaborazione più profonda, per esempio per la condivisione di macchinari, 

serva un cambio di mentalità al quale la società e gli imprenditori non sono 

ancora pronti. 

Gli ultimi due blocchi da analizzare del mÏÄÅÌÌÏ #ÁÎÖÁÓ ÓÏÎÏ ÌÁ Ȱ3truttura 

dei costiȱ Å É Ȱ&lussi di ricaviȱȢ 0ÅÒ ÌÁ ÌÏÒÏ ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÓȭÉÎÔÅÎÄÅ ÐÒÏÃÅÄÅÒÅ 
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suddividendo sia i costi che i ricavi in tre categorie: economica, sociale e 

ambientale. In questo modo si avrà un quadro completo di quello che è il 

valore prodotto e dei costi complessivi sostenuti per realizzarlo. 

Principalmente i flussi di ricavi economici sono costituiti dai guadagni 

derivanti dalla vendita dei prodotti biologici e dei loro trasformati (birra, 

ÃÏÎÄÉÍÅÎÔÉȟ ÓÕÃÃÈÉȣɊȟ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÁÌÔÒÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉȢ 

Anche le quote di partecipazione alle attività didattiche e sociali, agli eventi 

Å ÉÌ ÍÅÔÔÅÒÅ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÐÅÒ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÉ occasioni fanno parte di 

questa tipologia di flussi di ricavi.  

0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅ É ÇÕÁÄÁÇÎÉ ÓÏÎÏ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÂÅÎÅÓÓÅre 

fisico e psicologico da parte di quanti ÆÒÅÑÕÅÎÔÁÎÏ Ȱ)Ì 2ÏÓÍÁÒÉÎÏȱ. Queste 

sono conseguenze non solo della produzione biologica, ma anche del tipo di 

ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÖÕÏÌÅ ÃÒÅÁÒÅ ÃÏÎ ÉÌ ÃÏÎÓÕÍÁÔÏÒÅ Å ÃÏÎ il personale 

impiegatoȢ ,ȭÁÐÐÁÇÁÍÅÎÔÏ generato non è fine a se stesso, ma produce un 

ciclo virtuoso continuo. Per esempio la soddisfazione raggiunta da colui che 

ÃÏÏÐÅÒÁ ÃÏÎ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÌÏ ÉÎÄÕÒÒÛ Á ÒÉÃÅÒÃÁÒÅ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ 

ÁÐÐÏÒÔÅÒÛ ÖÁÌÏÒÅ ÓÉÁ Á Ȱ)Ì 2ÏÓÍÁÒÉÎÏȱȟ sia ulteriore benessere per sé. Lo 

ÓÔÅÓÓÏ ÓÉ ÐÕĔ ÄÉÒÅ ÄÅÌ ÃÏÎÓÕÍÁÔÏÒÅ ÃÈÅȟ ÒÉÔÏÒÎÁÎÄÏ ÎÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÄÏÖÅ î 

riuscito a soddisfare i suoi bisogni, procurerà valore aggiunto alla stessa, 

ÄÅÓÔÉÎÁÔÏ ÁÌÌȭÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏ ÉÎ ÎÕÏÖÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ in grado di generare ulteriori 

opportunità  per la società.  

Dal punto di vista ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ Ȱ)Ì 2ÏÓÍÁÒÉÎÏȱ ÓȭÉÍÐÅÇÎÁ ÃÏÎ ÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ 

biologica a non utilizzare sostanze chimiche, a lavorare meno il terreno, 

riducendo le emissioni di CO2, alla preservazione della biodiversità e a 

consumare meno energia possibile. La difficoltà principale nel 

raggiungimento della sostenibilità complessiva è proprio il fatto che non si 

è ancora trovato il modo per rendere totalmente sostenibile, sotto tutti e tre 

ÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉȟ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ .ÅÌ ÎÏÓÔÒÏ ÃÁÓÏ Ȱ)Ì 2ÏÓÍÁÒÉÎÏȱ ÒÉÄÕÃÅ ÉÌ ÐÉĬ 

possibile gli impatti ambientali e sociali, ma non riesce ad eliminarli 

totalmente. La Ȱ3truttura dei costiȱ ɉÆÉÇÕÒÁ τȢρ ÐȢ χφɊ infatti racchiude in 

ÑÕÅÌÌÉ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÉÍÐÁÔÔÉ ÃÈÅ ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÎÏÎ ÅÌÉÍÉÎÁ Å ÎÅÉ ÃÏÓÔÉ ÓÏÃÉÁÌÉ 

il tempo e la fatica spesa dagli imprenditori che non sempre vengono 

compensati equamente.  

I costi economici sono quelli sostenuti per la realizzazione della proposta di 

ÖÁÌÏÒÅȡ ÌÅ ÓÐÅÓÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÉ ɉÁÆÆÉÔÔÏȟ ÕÔÅÎÚÅȟ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÉȟ ÃÏÎÓÕÌÅÎÚÁȣɊȟ ÑÕÅÌÌÅ 
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di produzione (sementi, piante, irrigazione, lavorazione, macchinari, lavoro 

ÃÏÎÔÏ ÔÅÒÚÉȣɊȟ ÄÅÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Å ÄÅÉ ÃÏÎÓÕÌÅÎÔÉ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÉÓÔÉȢ  

!É Ȱ&lussi di ricaviȱ deve essere sottratta la Ȱ3truttura dei costiȱ per capire 

ÓÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÏÄÕÃÅ ÅÆÆÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÖÁÌÏÒÅȢ !Ä ÏÇÇÉ Ȱ)Ì 2ÏÓÍÁÒÉÎÏȱ ÐÒÏÄÕÃÅ 

un profitto che spesso viene destinato a investire in nuovi progetti. Nei 

paragrafi seguenti cercheremo di ideare una nuova proposta di valore 

basata sul concetto di sostenibilità complessiva che veda come protagonisti 

i segmenti dei preadolescenti e degli over 65. 
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Figura 4.1: "ÕÓÉÎÅÓÓ -ÏÄÅÌ #ÁÎÖÁÓ ÄÅ Ȱ)Ì 2ÏÓÍÁÒÉÎÏȱ. 

Fonte: elaborazione personale del Business Model Canvas. 
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